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Con I'ed. del lunedl . . • 
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Uaa eopia L. 40 - AmtmU 1! faffio 

IN V/f PAGLM 

II 13 per cento dei calcia-
lori fa uso di «droghe» 
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DOPO UNA BREVISSIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

II governo Fanfani si e dimesso 
Oggi cominciano 
le consultazioni 

Le diniissioni motivate con la fine dellc convcpgenze, con un ricliiamo al voto su 
Fiuniicino c con Ic tlecisioni del Con*jresso dc - La Direzione del PSI attendera il 
prograiiinia, nia giudica gia positivo (con I'opposizione della sinistra) I'esito di Napoli 

La citta-cavia del neocapitalismo 

scosso dagli sc/operi opera i 

Le lotte a Torino 

TORINO — Un aspctto dclle monlfcstazlonl operaic svoltesi net fiiornl scorsl a Torino 

Due grandi fubbricltc dai 
nnini not iss imi — la Lancia 
e la Micliel in, a cui si sono 
aggiunli icri important! rc-
pnrti della FIAT c nitre of-
i ic inc — sono impegnate a 
Tor ino in lotte di grandc 
asprczza. La Lancia e al 
MMliccMtno g iorno di s e io ­
p e r o ; la Micbclin al dec i -
ino. In questa fabbrica la 
d irez ione ha tentato le piii 
gravi int imidazioni . A l i a 
Lancia il padrone ha fatto 
in lervenire la Magistralura e 
ha trovato un pretorc dispo-
.sto a sos lcnerc la incrcdibi le 
c incost i tuzionale lesi seeon-
do rui lo se iopero in fab­
brica sarebbe un attcntato 
alia proprietn. 

In entraudii i ensi, la ri-
.sposla oj)erai:i e dei s inda-
cali c Mala ed c assai decisa . 
mil iaria , rcsponsabi lc ; gli 
.scioperi proseguono, la lul-
ta ha invesl i to la c i l ia con 
una forza s lraordinaria . (lon-
teniporaneamenle , nunierose 
altre fabbriche medic di 
vari sel lori .si trovano in agi-
tazione c in .seiopero: ovun-
quc — e in una di quest?, la 
Habolti . son gia dieci i gior-
ni di .seiopero — la niedesi-
ma fennczza . Sono episodi 
s indacal i di grandc inipor-
tanza di cui oecorre .sapcr 
valnlarc la j>orlala. 

(lia gli anni IfitiO-fil nve-
vano del lo c h e Tor ino — una 
del le capital i del cos idde l to 
« miracolo e c o n o m i c o » — 
nnn si ap])agava della cspan-
s i imc enmpiutasi sotto la di­
rez ione n innopol i s l ica . 11 fc-
nonieno era coniunc a tulle 
le regioni niaggiormenle in 

gono sconvolt i a duuiio de-
gli operai . 

Ma un .secondo aspel lo va­
le la pena di essere sottoli-
neato. K c ioe che , nella lot-
ta, si salda Fumta tra vec-
ch ic c nuove inaestratize, tra 
setteiitrionali e lneridioiial i . 
« Proprio bravi, qucsii " Xy-
poll " » d icono i veechi ope­
rai tnrincsi della Lancia. La 
espress ione e seherzosa e nf-
feltuosa a un tempo. K' il .se­
gno di un pregiudizio anli-
ineridiouale d i e si c tenlafo 
di seminare tra i lavoratori, 
per poterli d iv ider?: tin pre­
giudiz io che la lolta ha spaz-
zalo via. 

Tutto queslo da il senso 
della hmga l.itica, del l imgo. 
paziente lavoro che e slato 
neeessar io per ritrovare le 
vie e ; modi del l 'azione: con 
un risultato sconvolgenfe per 
il padronato. 

Dunquc, l'avanzala dello 
sv i luppo iuono|)oli.stico nun 
riesce a .soffoeare le conlrad-
diz ioni . Al eontrar io: esse si 
acu i scono e tendono a uiani-
fcslarsi ove .sia . presenle la 
forza capacc di cogl ierle . 

Cio e vero anche alia FIAT. 
dove la politica falta di 
patcrnalisnio e di inl imida-
zionc non riesce pin a con-
tcnerc 1'avanzare della co-
scienza dei lavoratori: e i 
s in lomi di i l isagio e di in-
sofferenza si mol l ip l icano 
lino a bloccare le l inee di 
produzionc . 

Cio d i e tutlavia e carallc-
rist ico e che le contraddi-
/ i o n i iniplicitc nello svilup­
po inonopol is t ico non einer-
gono e non esp lodono sol-

la di queslo , uu assctlo nuo-
vo che <lia un concre lo run-
teiiiito di civi l la alia espan-
s ione produttiva resa possi-
bilc <lagli svi luppi tecnici . 
K* questa la lez ione che vie-
ne dalla c lasse operaia e dai 
lavoratori di Torino in lotta. 

AF.no TORTOREI.I.A 

dustrial izzatc; ma. a Tor ino , tanto ncll.i fabbrica: ma 
assumeva un valore partico- nelPinsieine dcU'assello dalo 
lare di r iscossa pcrchc . <pii.|alla organizzazionc sociale . 
la presenza tisica, dominan-)("io — com'c naturale — non 
te di un grosso m o n o p o l i n l a v v i c n c s imul laneamenle in 
— quello dcU'nuloinobile 
aveva teso a fare della citla 
una sorla di mo. le l lo per 
qurlla che avrebbc dovuto 
cs^crc r i l a l i a neoc. ipi lal ista. 

l-e baltaglie s indacal i c 

ttitti i se l lori . ma tendc a 
iranifestarsi su piani e li-
velli divorsi . 

K" la ques l ione dei tra-
sporti . quella delTassistenza. 
<piella della scifhla c h e volta 

po l i t i che rnmbatli ite a Tori-1 a volta vengono esp lodendo 
n o ncl b i e n n i o Tul-'lil face- l in mndo pin o mono clamo-
\ a n o sallare <juesta inimagi- ;roso in quesli ultimi niesi. 
ne caramel losa . Lc storturc. j \ e p p u r e la retorira di Ha­
le ingius l iz ie . le vergognci l ia 'HI e riusrita a coprire v 
del lo sv i luppo monopo! is t i - | jivvjluppare l.i sostanza delle 
c o venivanc* alia luce; e vc - ! cosr ; al eontrario . essa h.i 
niva alia luce una rinat.it wdo r i \ e l .do quanto grandc 
rombatl iv i ta operaia e po-;si . i l.i poverta iilrale dei 
polare. 'unippi ifominanti e quale 

Og^i. ques lo processo sijjtrossa orras ione essi abbia-
nniplia e si approfond i sce . 'no sc iupato: di Italia '01. 
(tli operai della Micbcl in . jpurtroppo. si d o \ r a parlare 
•lella I^-incia. delle altre fab-1 per un pezzo anrora per sa-
br i che in lott.i, non sono p m - bene in che mndo e 
dei dispcrat i . non sono dei percbe sia stata profusa una 
« morli di fame ». Kssi, pero. jnerrdibi le quantita di mi-
b a n n o acqui*tato coscienz. i l iardi. 
della sproporz ione cn«»rme Tor ino , insomma. c una 
Ira il loro reddi lo c il l i i e l - j prov.i. Prnprio qui, proprio 
lo dei profilti padronal i : c, in quesla ritta l ipira «lel neo-
i n c o m i n c i a n o a presentare i | ^apitalismo it .diano. si ri-
ronfi . K i m n l i . naluralmen- | \ r l . ino le contraddizioni piu 
te. r iuuardano non sob» l.i; s lr idenl i . le es igenze che 
quantita del s a l a n o ma an-1 esse ponaono, l.i coscienza 
c h e il m o d o con cui CNSO nuo\ . i che avanza tra le 
v iene de lrrminato . masse. 

K tutto c io testimonia a 
f a \ o r c di una niodil leazione 
che nnn risulli sempl iremen-
tr un • ammodrrnamenlo » 
«lella linea coslruita Mil prc-
potere dei grnpni capitalisl i-
ci . T.io non solo per impe-
dire gli episodi di scandalo-
%o sopruso di cui sono pro-
fayonisli in rinesli ciorni i 
padroni della Miclielin e del­
la T-ancia: ma anrhc per 
lenderc ad affermarc, al di 

Alia Micliel in. ,ier esein-
pio , c stalo »>Iaboralo un 
quadro di r i w n d i r a z i o n i che 
rivela la capacity decli ope­
rai e delle l o i o orsanizzazi<»-
nh di c lasse di s,>ezzarc il 
m r c c a n i s m o con eni il pa-
ifronato continu:imentc an-
iinlla le conquiste aia raj;-
e inntc . II m e c r a n i s m o c nucl-
lo di una r iorganizzazione 
funzionale atfraverso cui cof-
t iml , t empi , qualiflche ven-

Fermate 
alia FIAT 
Bloccata la 
Pininfarina 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 2. — Cinque * li-
nee> della FIAT-SPA di Stu-
ra si sono oggi fermate pel 
circa un'ora, all'ini/.io iloi 
turni. Centinaia dj operai 
hanno manifestato in qvie^Ui 
modo la loro protesta con-
tro il tentativo della direzio­
ne di prolungare l'orario di 
lavoro a partire da lunedi. 
I /appel lo della FIO.M alia 
lotta per piu ahi salari e 
per la r idu/ ione deII*orario. 
diffuso nel le prime ore del 
mattmo. ha segnato un p i i 
mo succcsso. 

Ma la s e n e nera. per i pa­
droni torincM. non sj e fer 
mata a tpiesto. In niattina-
ta. alia Pininfarina — la 
< carro/zeria piii famosa *ie! 
mondo» — gli operai del 
t grepnio » hnnno dato d via 
alio seiopero rompendo una 
vischiiisa trattativa ehe mi-
nacciava dj trasformarsi in 
beffa. Nel giro di poche ore 
tutti i mi l leduccento dipen-
denti fcrniavano il lavoro c.I 
e laboravano p r o p n e ruhie 
stc. Contemporaneamentc. le 
500 operaie tessili della 
SAIT bloccavano la proilu-
zione per tutta la g iomate 
per difendere 1'accordo con-
trattuale sulla r idu/ ione de!-
l'orario di lavoro, che la di;. 
ta vorrebbe interpretarc in 
!erm;n; inaccettabili. 

Inlanto. i sesmila operai 
della Lancia non sono nma-
?ti «en/a in:ziative. L'orga-
n.zzazione della re<i>tenzc 
si s'.a affinando. Squadre d: 
operai pcrcorrono il Tione. 
?i fuddividono le vie. parln 
no con i commercinnt.'. per 
ttitt: hanno una parola. a tut­
ti dicono della loro lotta e 
delle loro nccessita Oramai 
gli operai del le altre fabbri­
che se li trovano quotidia-
namente davanti , agh inRre4--
s: del le officaie a distribm-
re volantini con appelh d.' 
lotta del sindacato unitariu. 
Opgi erano naturalmente da-
vantj al Pininfarina in seio­
pero, ad incitare pl : oper.-.i 
alia resistenza. 

Alia M.-chelin. in una 
prandios^ assembles svolta-
M stamani in un cinema dv*-
la per i fena. i lavoratori han­
no nconfermato la val:di:a 
della loro azione. La vivaci-
ta del dibattito ha conferma-
to la consapcvolczza che vi 
c in questi lavoratori della 
importanza della posta in 
gioco. Anche qui il padroni-
ha trovato pane per i suo ; 

denti. Cosi alia Rabotti. co-
si alia FIAP dove lo seiope­
ro e- continuato com pat to e 
senza trcgua per il padrone. 

U governo Fanfani si e di­
messo. Poco dopo le ore IB 
di ieri, dopo una brevissima 
riunione del C'onsiglio dei 
ministri, il presidente diinis-
sionario si e reeato al Quiri-
nale, per dare coniunicazione 
iifliciale della deeisioue. al-
Ton. Gronchi. II eolloquio col 
Capo dello Stato e durato 
un'ora e mezzo. Come e stato 
uflieialmente conuuiicato — 
nel testo di cui ha dato let-
tura ai giornalisti il segreta-
rio generale della Presiden/a 
della Repubblica, dolt. Moc-
eia — Ton. Gronchi « si e ri-
scrvato di decidere ed ha pre-
gato Ton. Fanfani di rimanere 
in carica insienie ai suoi col-
leghi per il disbrigo deyli af-
fari correnti ». 

Subito dopo il presidente 
del Consiglio ha reso ai gior­
nalisti la seguente diehiara-
zione: 

« Oggi ho chiesto al Capo 
dello Stato di renderuli visita 
secondo il preanmineio conte-
nuto nel comunicato relativo 
al mio preeedente eolloquio 
del 26 gennaio. Allora riferii 
sulla situazione politico parla-
mentarc, quale si era deter-
minata dopo che i gruppi par-
lamentari del PIU e del PSD1 
nella seduta della Camera dei 
deputati del 20 gennaio ave-
vano inostrato gia di attener.si 
al preannunciato divisamento 
dclle rispettive direzionj di 
partito di considerarsi estra-
nei alia maggioranza parla-
mentare. Oggi ho potuto in-
tegrare tale esposizioue, rife-
rendomi alle decisioni appro­
val** icri, primo febbraio, dai 
partito di maggioranza relativa 
e all'avviso espresso stasera 
dai Consiglio dei ministri sul 
l ins ieme della situazione. In 
base a eio ho ritenuto doveroso 
rassegnarc al Presidente della 
Repubblica le diniissioni mie 
e del governo costituito il 26 
luglio 1960. II Capo dello Stato 
si c riservato di decidere in-
vitandomi a rimanere in ca­
rica insieme ai micj colleghi 
per il disbrigo degli afTari cor­
renti ». 

Sostanzialmcntc e questa la 
motivazionc che si ritrova nel 
comunicato diramato al ternii-
ne della breve riunione del 
ConsiRlio dei ministri apertasi 
alle 17.30 e conclusasi alle 
17,50. Uscito dai Quirinale. 
Ton. Fanfani si e reeato dai 
presidente del Senato Merza-

gora e success!vamente dai pre­
sidente della Camera Leone. 

Degnu di nota — nelle di-
eluarazioni di ' Fanfani come 
ueU'analogo comunicato del 
Consiglio dei ministri — il ri­
cliiamo al voto del 20 gennaio 
alia Camera, che sanziono la 
line del governo delle « con-
vergenze » anche se. nei gior-
ni successivi, autorevoli coni-
mentatori di parte «overnati-
va tcntarono di presentarlo al-
lopinionc pubblica come pri-
vo, o quasi di rilcvanza poli­
tica. Come si ricordera il voto 
si ehhe sulla mozione prcsen-
l;ila dai comunisti sullo scan-
dalo di Fiuniicino e il governo 
miscl ad ottenerc solo i voti 
dei deputati d.e. e di quelli 
liberali, mentre monarchici e 
fascisti si ecclissavauo e PSD1 
e PHI si astenevano. 

11 richiamo non e piaciuto, 
a quanto pare, al minisro Go-
uella che ha manifestato altre-
si — nel cor.so della breve 
ultima riunione consiliare — 
alciine perplessita di earattere 
procedurale. In una successiva 
diehiara/ionc pubblica Gonella 
ha precisato di essere eontra­

rio, nel penndo in cui il Capo 
dello Slato non pun scioglicre 
le Canu't'c, a una crisi che non 

VIPP 
(Coiilliui.t In 10. p.iR. I. col.) 

Convocato 
per il 12 
il CC del PCI 

La Direzione del PCI ha 
asroltatn ieri un'ainpia in-
forma/ione critiea del com-
paKiio Pietro Ingrao sui la-
vnri e sul risnllatl del Con-
Kresso di Napoli della DC. 
Nella disrusslone ehe ne e 
st>Kidta sono statl afTrontati 
i temi delta prospettiva che 
si upre oRgi a l laz ione per 
una effettha svolta a sini­
stra delta politica naziouule, 
e diseiissi I compiti che per 
In sviluppo di questa azione 
si poiiKono alia classe ope­
raia, alle masse lavoratrici e 
in partieolare al Partito co-
muuista. 

K' .stato deciso di porre il 
eotnplesso di quest! proble-
ml al V.V. del Partito che si 
rlunira il 11 febbraio. 

l.'nn. Knnranl legcr l;i stta dlchlarazlono «1 elornnllitl dopo 
II cnllnqulo col Copo dello Stalo 

Annunciate da Dean Rusk 

Nuove misure aggressive 
degli U.S.A. contro Cuba 

Pressioni anche sui governi della N.A.T.O. affinche si associno al « blocco » dell'isola 
Rinforzi ai « marines » di Guanianamo - Negativo il rapporto di Thompson su Berlino 

WASHINGTON', 2. — Gli 
Stati ("rnfi si prc\Mirann n 
tiinruiri'. stillu bn.sr tlrllu 
< conilttnna » c.-forto n I'lin-
ta del Kstr act ttrui sixinitu 
magqioranzn di governi latt-
no-itniericant, una serif ill 
gravi ini:iative aggressive 
contro la Ht'imbhlira cuhana 
e non tnrendono lasciare al-
runclie di inlentato per roiri-
volgere nella nnova offenst-
va. oltrc ai (inattordiri satel-
liti del Centra c del Slid 
America, i sei paesi non fir-
nwtari della niozine e gli 
stcsst alleati europei. Tale e 
I'indicazione die rimilta dal­

le dicliiarazioni die il segre-
tario di Stato, Dean Rusk, ha 
fatto subito dopo il sno rap-
\xirto a Kennedy e dagli ul­
timi sviluppi yiellc capital! 
Inttno-amcricanc, oggetto di 
una massiccia ]>rcssione del-
I'imperialismt} e delle forze 
ml esso legate. 

Per ben due volte, nelle 
(puirantallo ore seguite al 
sno rifortio da I'untu del h^tc, 
Husk si e rivolto pubblica-
ruenfe u((fi ti<i;fon«\ pr<ip<t-
giindandn la neccssita di *mi-
sure concrete > ronfro VAva-
nn. Ieri sera, dn/jo il suo rnp~ 
]»>rto alia Cnsa Hitmen. cqH 

ha jHtrlato ai giornalisti in 
una conferenza stanipa. Sta­
sera (I'tina dojM mezzanotte, 
ora italiana) c seguito alia 
televisionc una specie di rap-
porfo alta nazione sulla con­
ferenza latiniy-americana. II 
confeunto dcMe due nlfoctt-
ztont e stato analogo. 

Husk si e sforzuto, tnnnri-
^i tutto. di fulsiiicare i ter­
mini della discusstone svolta-
si a I'nnta del Ksti: soste-
nciido che vi sarebbe stnto 
tra i ministri latino-america-
m » mi jirofoTido senso di 
nnitn > ed un < rteonosrimen-
fn iiininrrnr > della vuliditn 

degli orientamenti antt-cti-
bani di Washington; le di-
ecrgenze verificatest tra i 
partedjHinti sarebbern dt na-
turn < tecn'tco - giuridica >. 
Sulla base di (piestc afferma-
zioni. die ignorano puramen-
te e smipHcemcnfc I 'nnvr-
stone dei maggiori paesi del 
continente al piano del I)i-
jKirtitncnto di Stato. il capti 
della |Hih(tcii csferu finicrif-o-
na /in proposto dt procedere 
contro VAvana. 

Le misure da lui soUeeitn-
te, alciine delle quail (jiii in 

((•'iittiiiM in Hi. pac. 9. col.l r.mi-.i 

<( Chi di s pa da ferisce 

di spada perisce » 

Accorato 
accenno 

del Papa 
all'Algeria 

Convocato per I'll ot-
tobre di (jucst'anno 
il Concilio ecumenico 

l i .cu.iuui X X l l l . ,»i te .m.-
ne ilella ie i . . inui i i ilella p:e. 
.••enta/itiiie >li'i con della 
C.indeloui, U.i i.volt.i .cr. 
Mi\\ eccle.-,.a>tui od .11 la.ci 
piesenti un di.scoi>o ncl qua­
le h.i manifestato la -»u.i pr.-
ft'inla pieoccup.i / inne per la 
attuale situazione moiulialf. 
spoeialmente per quanto >t i 
•lcc.ideiuio in Algeria. 

Accennando ai punt, ne-
vralgici della attuale ten^io-
ne nel mondo il Papa h.i ilct-
to: < Ci sia concesso fare il 
noine osv>lu-ito di mi paese. 
che visitammo nel 1950, e che 
ci l.iscio liicancellabili belle 
unpre>sionr. I'Algena. Ogni 
giornt». opni notte le violen-
/ e piu gravi l.i moltiplicano 
ora le vittin.e ». 

< CJIi avvennnenti cosi tr;-
sti, che si succedoim in va­
n e pnrti del mondo — h.i 
continuato il Papa — taluni 
aggravatisi 'n ijueste ultime 
scttimane. tino ad explode!" 
in episotli di aperto dtsordi-
ne, ci sono mntivo di grande 
ansieta, di conuuos.s.i mesti-
zia. Sono as>ai fiequeiitj I« 
notizic di uuovi attentat! 
contro la vita ed i beni di 
uumerosi ctttadiui. L'espe-
n e n / a comprova. purtroppo. 
che la viol'Mi/a produce \ ;u-
len/a: "chi di spada ierisce. 
di spaila pensee". In t.il nm-
tlo non si difendono • sneri 
beni dell' i iomo: la sua hber-
ta. l'ord'.ne CIVICO. il vero 
protfresso. la civilta. la pace*. 

Giovanni X X l l l ha prosc-
Kinto rimareaiido il suo d«: 
lore, per t tutti g\\ episodi 
di soprusj d: oqnj qenere: 
cosi dell,i sconsider.ita ribel. 
hone, come della arbitrar.a 
repressione. che continuanu 
.id ins.in^iiinare il mondo ». 
concludendo con un Invito 
alia prethiera 

Sempre nella s ioinata di 
ieri. Giovanni XXIII ht\ an-
uunciato in un * motu pro­
prio > che il Conc:l:o ecu-
menico Vaticnno secondo si 
aprira I'l l ot tobie di que-
st'anno. I„i scelt.i della dat i 
e st.ita detennmat.I dalla 
neces^ita di # d a : e ai parte-
cipanti il Concilio la po-s -
bilita di piedisporre :n teni 
po osjiij cosa > c in « r,coril.» 
del grande Concil.o d; Ffe^> 
che ebbe somma -:npo:ta:izi 
nella stcria della Ch.e«a ». 

Gli USA annunciano 
un'esplosione 
sotferranea 

sovictica 
WASHINGTON J — La 

ci>mmi-5«ior.c .in:cric.ina prr 
I'enerjti.i atonuc.i h i nnnur.-
ciatu che «>>{Ki 1 « I'RSS h« an-
p.ircntenn-ntc «ffo**.'.4T >. nell---
pnnii> ore di >:.I:T; ir.r. tin i 
f-.pIo*ioiU' icicloi ie «ottor-

Nessuna notizia dell'avvocatessa rapita dalTOAS 

Mireille Claymann e in pericolo di vita 
II governo invitato ad agire per salvarla 

Sdcgnata protesta di 250 avvocati parigini - Nuovo crimine dei fascisti a Orano: il com-
pa^jno algerino Mustafa assassinato in una clinica - Mobilitazionc straordinaria a Parigi 

PAK1C.I — L'»vVAMlr»> Mirelllr CiUjiiMnn. n p i l s d* un 
• mniRMndn • drll'OAS, tntogrmtmtM qualrbe f lorn. f« con i« 

bnicr i . i l f lc l lo lr t l . 

(Dal nottro inviato *peciale> 

PAKKi'I. 2 - Mireille Glay-
aii.nn. r.ivvncate>.sa rapita 
dall' O A S . non e tttata anco-
M r:tr»i\ata. I'na Mia giova-
nv cnllcg.i. Anne Marie Pa­
ri. ill. h.i prc.-Mt cura del su«> 
bamb:no Dominique, rfi cin­
que anni Mireille. prima di 
partire. le a v e \ a raccoman-
dato di farlo, so le fo<se suc-
i i ' v o (|ua(c<>.-a Fra .stata sc -
gnita per la strada. Sapeva 
d: t-<.>ere minacciata. II nie-
s t . e i e di difen«:ore de: pa­
triot! algerini com porta ri-
schi mortal!, in Algeria. Nel­
le ultimo sctt imane. due av­
vocati — Aber e Taled — 
sono stati uccisi ad Orano. 
Sono pochi gli avvocati di 
Parigi che o>ano andare a 
difendere i loro client! in Al ­
geria. Tra questi . e'e Mireil­
le Glaymann, una donna o>-
raggiosa. 

Duccentocinquanta avvo­
cati del Foro pang ino han­
no firmato una protesta in-
dignata € contro questo atto, 
particolarmente odioso i n 
quanto eolpisec una giovane 

ruadie di famigli.i ». H-~.-i 
chiCilono .1 tutti i inembn 
dell.i fauiigha g iud . / i ana .i; 
un.ic-; per fronteggiare :1 
terrore v r.iN>.i>.»in:«>, per nu-
porre la -al \ aguardia della 
tl:fe->a cA e.-igere « che \ en-
ga fatto ill tutto per ntr<>-
v.in- \ I V . I Mireille CJlas-
m.inn > 

I n ' a l t i a giovaue toKe^.i 
di Mi:«".!!c. V.e«»U« Hem. the 
f il ba>tnnata a sangne d.i 
un ultra l'anm» Mor.-f. :n Al­
ger.a. ha clne.>'.o il rmv.o di 
tin priKrcSM). a Ve i^ .u l l o . 
percbe non si sentixa di di­
fendere m piena j.e:enita di 
spinto . M a n e Claude Kad-
/ic\v««kv si e a.-vsociata alia 
rich:e>ta e il presidente del-
I'Ordine. che era neU'aula, 
ha tenuto ad appoggiare la 
loro protesta. 

La Croce Kossa Interna-
zionale. a Ginevra. e stata 
avvertita La Commijwinnc 
di salvaguardia dei iltnttt 
della persona umana (un or-
ganismo purtfoppo addome-
sticato da nulle com prom es­
si) ha n c e v u t o una perento-
rin richicsta di intrrvonto da 

parte di un.x delcgazione d; 
.ivvoc.il: 1'n'altra delegu/:<>-
ne >. c fatta ncevere al Mi-
niste io della giu>t:zia. M.i 
purtroppo. di Mireille GI.iv-
manu n<»n >i e ancoia tri'1-
v.ita tracc:a In Algeria. 
1* OAS fa quel lo che \ u o ! e 
L;» >orte d\-\\.\ g iov.me don­
na dipende solo dall'uniore 
dei ktllers di Satan 

M i i e l l e Gla \n iann e r a 
partita da Parigi per andare 
a Costan'ina. L'ultima volta 
che .•.; era lecata ad Algeri 
era stata segiuta da uomini 
che non avevano certo l'in-
ten / ione di corteggiarla. A 
IV.rigi, lo stetv;*'. Ma Mireille 
avcv.i \ o l u t o ugualmente 
partire: i suoi clienti aveva­
no bisogno ih lei. 

Mercoledi mati ina. ad Al­
geri. Favvocatessa e salita su 
un pullman dell'Air France. 
dirctto all'aeroporto della 
Mai-Non Blanche. La strada 
doveva essere sorveghata 
dalla polizia. Ma. alia p e n -
feria di Algeri . mentre il 
pul lman passava ^ul ponte 
dell" Oued Harrache. u n a 
< Arondc » gli ha tagliato la 

•»tra.la. co>!: .n^c.-.d,-;»> a Icr-
m..i.-i I :i' a l l ia :uacchi::a 
sport s. o ar-.csta'.a .ivcar.'.c 
al pullman Tie uoir.in; ar-
mat! di ni.tra sono .-ce.-i dal-
l'« Arondc ». haiv.'.o ajvrto la 
porta del pull mail e.l han^o 
co»tictto Mne.l'.e Glaymann 
a .-ecu::!: Da al'.ora non si 
.-a p.u n.ente ih !ei 

I.'auti->'.a de! pullman c 
^ta*.o intorrogato. ma non *na 
s„pnt«> d.:e niente che po-
te^.-e ccr \ i re alia polizia 
D'altra parte, che co^a puo 
fare !a pt>lizia. ad Algeri.' 

Nello >tudio vlell 'aw. Ren 
Abdallah. d o \ e lavorava Mi­
reille. si ^ente vibrare la col-
lera. € La respoitsabihta dei 
poteri pubblici frai'.ce>i e pe-
,>antemente impognata — ha 
detto Ben Abdallah ai gior­
nalisti —. In Algeria ci sono 
dtciassettenv.la detenuti al­
gerini. di cm i pubblici po­
teri non riescono p;u a ga-
rantire la sicurezza. Per i 
loro difensori c la stessa 
ccxsa ». 

La sett imana scorsa, quai-
tro condannati a morte al­
gerini, rapiti dall' OAS, aono 
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stati bruciati vivi Oggi. un 
compagno del Partito coniu-
nista algerino. Mu.-talu. rico­
verato in una clinica di Ora­
no, è stato ucciso a rivoltel­
late sul suo letto di degen­
za. La moglie di M usta la 
che gli era accanto. è rima­
sta ferita. I killers dell' OAS 
hanno potuto sparare indi­
sturbati. 

Nel frattempo, tutte le for­
ze di polizia sono impegna­
te alla caccia agli uomini 
del FLN, che organizzano 
clandest inamente l'apparato 
amministrativo per un even­
tuale, prossimo armistizio 
Numerosi membri dell' OPA 
(organizzazione politico-am­
ministrativa) sono stati cat­
turati. Gli assassini dell'OAS 
sono liberi Per le vie Ji 
Orano, oggi, hanno ucciso o 
ferito una decina di algeri­
ni. Il governo gnlliMa fa­
vorisce (''allarmismo sulla 
possibilità di un putsch in 
Francia Gli osservatori po­
litici più seri non seguono 
il governo su questa via 
Quello che il potere teme è 
un deterioramento politico 
prave, di cui possano appro­
fittare i suoi concorrenti Pi-
nay è tornato oggi dagli Sta-

Manif estazioni 
del PCI 

N A R N I : 
Oggi 

Ingrao 

Domani 
T E R N I : ingrao 
S IENA: Alleata 
N A P O L I : Bufallnl 
ROMA: Terracini 
SPOLETO: D'Onofrio 
CAPUA: Napolitano 
I M P E R I A : Natta 
AREZZO: Relchlln 
BOLZANO: Tortorella 
POTENZA: Valenza 
A P R I L I A : Cianca 
NICASTRO: Mammucarl 
P ISTOIA: GenBlnl 

Lunedì 
PI8A: Natta 
M A R T E D Ì ' 
T I V O L I : Amendola 

Conferenza 
donne comuniste 

Oggi 
M O D E N A : Barontlnl 
PRATO: lotti 

Domani 
P A R M A : Gruppi 
GROSSETO: Pasquali 
IMOLA: Balboni 
SASSARI: 
S. AGATA M I L I T E L L O : 

Domenica 4 febbraio avrà 
luogo a Sestri Ponente una 
Importante manifestazione 
per la Pace, nel corso della 
quale parlerà ADRIANA 
SERONI . 

Federazione 
di Milano 

Oggi 
ABBIATEGRASSO: Scotti 
COLOGNO M.: Venegoni 
CASSANO A D D A : Re 

DOMANI 

LODI : Montagnanl 

Attivi provinciali 

Oggi 
GORIZ IA: Lizzerò, Masetti 
Domani: COSENZA: Di Ste­

fano 
Domani: V I T E R B O : Coc-

clapuotl 

ti Uniti: ambienti americani 
lo appoggiano nella sua ma-
novia contm De Gallile 

Ed ecco che ti ministro 
dell'Interno, Frey. concede 
un'intervista a Paris Presse. 
pei dichiarare che la mobi­
litazione straordinaria d i 
forze di polizia a Parigi e 
destinata a impedire che. 
p i o p n o nulla capitale, av­
vengano altri incidenti o col­
pi di mano clamorosi: < Pa­
rigi è sempre stata lo spec­
chio. per l'estero, di ciò che 
accade in Francia. > Si trat­
ta, dunque, d'impedire un 
putsch o di evitare ohe « al­
l'estero » si consideri la 
Francia sull'orlo di una eli­
si'' Certamente, le due cose 
insieme Ma Combat. che ap­
poggia da qualche settimana 
l'azione di Pìnay e di Mollet. 
accusa il governo* di « esa­
gerare l'aspetto sensazionale 
delle cose » e sostiene che 
questo significa < valorizza­
re. «e non I' OAS. perlome­
no la sua influenza sull'opi­
nione pubbl ic i » Intanto, un 
altro ufficiale ultra, detenuto 
alla < Sante >. Alain Bou-
grenet. e evaso comodamen­
te uscendo dalla porta prin­
cipale della prigione 

Si va coito vcr«o giornate 
decisive, in cui una mobili­
tazione eccezionale di forzo 
di polizia 6 indispensabile. 
data la critica situazione in 
cui versa la Francia II go­
verno ha sospeso tutte le 
partenze di deputali per l'Al-
eeria L'attera per il discor­
so di De Gaulle di lunedi 
— nonostante non si speri 
più in un annuncio di pace — 
è molto viva e profonda Pei 
cercare di diffondere un'im­
pressione di sicurezza, i! go­
verno ha anche lasciato di­
vulgare ouiri. la notizia che 
subito dopo l'armistizio sa­
ranno indette nuove elezioni 
e si procederà alla riforma 
della Costituzione per arri­
vare ad eleggere il presiden­
te della Repubblica a suffra­
gio universale e per cambia­
re la composizione e l poteri 
del Senato. Cosi il governo 
vuol dare l'Impressione di 
essere solido e di guardare 
a prospettive lontane, come 
se l'armistizio fosse un even­
to facile ed acquisito. Ma 
l'Impressione più profonda 
che si ricava dagli avveni­
menti, è che l'Immediato fu­
turo (Il problema della pace 
In Algeria, soprattutto) 6 
molto incerto. Gli arresti 
compiuti In questi giorni — 
trentaclnque in due sett ima­
ne — sono venuti tardi Mo­
ralmente. psicologicamente. I 
fascisti hanno già largamen­
te intossicato . la Francia. 

SAVERIO TUTINO 

L'OAS ha tentato 

di colpire 

il compagno Thorez 

PARIGI. 2. — Domenica scor­
sa alcuni elementi dell'OAS 
hanno tentato di introdursi nel­
l'abitazione del segretario del 
Partito comunista francese. 
Maurice Thorez. in un sobborgo 
di Paiigl: I terroristi fascisti so­
no stati costretti nlln fuga dal­
l'energico intervento di .«Ictuii 
compagni. Dell'episodio lia d.-to 
notizia l'organo del PCF. L'Ila-
monile. Al compagno Thorez ò 
giunto oggi un messaggio di so­
lidarietà del PCI'S 

Per la sospensione 

di Tribuna politica 

Protesta 
alla TV 

Una lettoni ilei coni fidano Natta a llenuibai - Il 

ron«resso de e il silenzio imposto agli altri partili 

Il compagno Alessandro Natta, responsabile 
della Sezione Stampa e propaganda del PCI. a se­
guito della mancata trasmissione dell 'ult imo nu­
mero di « Tribuna politica », ha indirizzato la se ­
guente lettera al dottor Ettore Hernabei. direttore 
generale della KAI-TV: 

« Egregio dottore, contrariamente a quanto era 
stato annunciato, non è stata effettuata questa set­
timana In programmazione ili "Tribuna politica" 
con la giustificazione che essendo sospesi i lavori 
del Parlamento, la rubrica veniva rinviata di qual­
che settimana. 

« Vogliamo esprimere il nostro rammarico per 
questa decisione e rilevare che la tesi, assai poco 
convìncente in un momento di cos'i importanti av­
venimenti politici, contrasta con alcuni noti pre­
cedenti, 

* E'1 difficilmente filustificabile d'altra parte il 
modo di procedere della RAI-TV che, nel momento 
in cui sì stava svolgendo H Congresso nazionale 
delta DC al quale la TV ha accordato un rilievo 
giornalistico e anche uno spazio senza precedenti, 
negava di fatto ni rappresentanti delle altre forze 
politiche la possibilità di esprimere la propria opi­
nione su un avvenimento cosi importante. 

« A nostro uneiso "Tribuna pol i t i ca" deci' svol­
gersi regolarmente secondo (pianto prevede il re­
golamento a suo tempo fatto conoscere ai partiti 
dal ministro Spallino. E in tale senso ci permet­
tiamo di richiamare In Sua attenzione sulla neces­
sità di un regolare e ordinato svolgimento di tale 
rubrica. 

«Voglia gradire, egregio dottore, l nostri 
cordiali saluti. Alessandro Natta ». 

A Palermo è ripresa per la terza volta la guerra fra i « racket » 

L'" assalto alla città,, ha rotto 
l'equilibrio fra le cosche mafiose 

L'azione dei mafiosi tende a trasferirsi dal campo tradizionale della campagna a quello più reddi­
tizio dei centri urbani — « Qualcosa non va » dice la polizia — Non esiste più una « centrale » 
unitaria — Palermo paragonata alla città di Chicago degli anni folli ed alla Parigi dell'O.A.S. 

pi» 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, febbraio. — 
« Qualcosa non va, c'è qual, 
cosa che non ingrana ». «»-
duva ripetendo sere fa il 
capo della Squadra mobile 
mentre le cariche di dina­
mite continuavano a espio 
dere in citta e si nupicùia-
va la notte di San Bartolo­
meo. A Palermo, la polizia 
ha sempre creduto di capir 
tutto della mafia e di ave­
re, di questa, il quadro pre­
ciso di ogni interesse e at­
tività. Non c'è quindi da 
stupirsi se, in questura, cre­
devano che fosse soltanto 
un « qualcosa » ad andar 
male. Quando poi, qualche 
ora dopo, si è cominciato a 
sparare e all'alba si conta­
vano tre mafiosi morti am­
mazzati. allora si è visto 
che era non un ingranag­
gio, ma tutto il meccani­
smo (almeno quelìn tradi­
zionale. quello gratuita­
mente supposto dalla poli­
zia > a saltare in aria. Si e 
visto insomma che il para­
dossale equilibrio tra co­
sche mafiose e bande cri-
minali, ancora una volta. 
era ben lontano dall'esser-

Le gravi conclusioni di una commissione di esperti 

il "metro,, a Milano 
in funzione a mela ' 64 

Frattanto sono stali spesi 5 miliardi in più della somma 
inizialmente preventivata - La lotta per la municipalizzazione 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 2. — Stupefatta, 
Milano ha da oggi sotto gli 
occhi — senza più alcuna 
possibilità di equivoci — la 
gì ave diagnosi che un con­
sulto di tecnici, dopo accu­
rato esame, ha elaborato sul­
la situazione della Metropo­
litana. La prima linea, ini­
ziata nel maggio del 1957. 
se tutto andrà bene, entrerà 
in funzione solo nel giugno 
del 1904, con tre anni e mez­
zo di ritardo sul previsto. 
Inoltre, già cinque miliardi 
in più sono stati spesi ri­
spetto ai 15 preventivati: ( 
ci sono altri due anni e mez­
zo di lavoro davanti, che pol­
leranno ad un inevitabile 
aumento del disavanzo. La 
prima linea — dodici chilo­
metri di galleria che attra­

versano la città, da S. Siro 
a Sesto S. Giovanni — ver­
rà a costare oltre 40 miliar­
di invece dei « circa 30 » che 
ricorrevano nei vari bilanci 
della « MM ». 

La relazione della com­
missione di espeit i , nomina­
la dal nuovo presidente del­
la € MM », dà della situazio­
ne un quadro che ha fatto 
ci oliare d'un so l colpo alcuni 
miti: ìLuiito di .Bottani . pro­
fessore al Politecnico, uomo 
della DC. consulente dei mo­
nopoli privati dell'elettricità. 
accettato fino a ieri coni'» 
organizzatore aziendale di 
altissimo l ivel lo: il mito del­
la tecnica che. lasciata libe­
ra dalla politica, risolve be­
ne. presto, e a bassi costi an­
elli i più ardui problemi di 
funzionano m e g l i o delle 
aziende municipalizzate. 

Nella rubrica « Anni d'Europa » 

Vivace dibattito televisivo 
sulla crisi del colonialismo 

Battaglia controbatte le tesi neocolonialiste — Salvatorelli e le 
« corbellerie » di Foster Dulles — I missionari, il bene e il male 

L/n'arrorenfafo dibattito 
ha preceduto ieri sera alla 
TV la scric di quattro tra. 
smissioni che. a cominciare 
da venerdì, il secondo canale 
dedicherà all'* Apogeo c tra­
monto del colonialismo ». 

Tema della discussione: 
« L'Europa ed il problema 
coloniale ». Partecipavano: il 
compagno prof. Roberto Bat. 
taglia, il prof. Luigi Salva­
torelli. il dott. Giovanni Spa­
dolini, direttore del Resto 
del Carlino, il dott. Giudo 
Lazzati. professore all'Uni­
versità del Sacro Cuore di 
Afilano e direttore de L'Ita­
lia (organo della curia mi­
lanese) ed il domenicano pa­
dre Rouascnda. insegnante 
di teologia presso lo studen-
tato di Torino, Moderatore 
ti solito Granzotto 

A parte Battaglia, il quale 
nel suo intervento si è pn1": 
cupafo di dare subito una 
impostazione rigorosamente 
storicistica del problema. In 
allineamento di tutti gli al­
tri intervenuti con le tesi 
del neocoloaialismo è appar­
so lampante. Per Salvatorelli 
infatti il declino del colo­
nialismo è in gran parte do­
vuto alla perdita di presti­
gio che i « bianchi ». gli eu­
ropei in particolar modo. 
hanno subito nei confronti 
dei popoli soggetti in segui-
to allo scatenamento delle 
due guerre mondiali. Spado­
lini sostiene addirittura che 
il colonialismo è ormai bcU'e 
sepolto: ma ciò è accaduto 
solo grazie alla buona uolon-
tà degli oppressori, i quali 
gradualmente e graziosa­
mente hanno provveduto ad 
elargire la libertà ai popoli 
che In pretendevano 

A questo punto Battaglie 
ha messo il dito rulla piaga 
ti volto con il quale il co­
lonialismo si è presentato. 
sempre e dovunque, è uno 
solo: quello del massacro e 
della rapina. E si rischia di 
non capir nulla del fenome­
no ** 

ce il contenuto economico. 
Quando è iniziato il suo tra­
monto"! Si pi/o fissare una 
data bea precisa: quella del­
la Rivoluzione d'ottobre. E' 
da allora che i popoli colo­
niali sj son resi conto di es­
sere di fronte a un sistema 
ihe pareva elenio ma che 
tale non era. tanto che in "" 
sesto del mondo era stato 
spazzato via dalla rivoluzio­
ne socialista. Gli schiavi sep­
pero da allora che potevano 
infrangere le proprie catene. 

Padre Rnvascnda. dal suo 
canto, si è preoccupato so­
prattutto di mettere tn luce 
i meriti che la Chiesa si sa­
rebbe procurata, attraverso 
l'opera dei missionari, nei 
confronti dei popoli oppres­
si * .Vo; «otri e, •»•• •uniiiWi» 
delle strutture politiche — 
ha eoli affermalo — ma del­
le anime » Certo, nuche i 
missionari hanno commesso 
degli errori, ma il bene fat­
to supera di gran larga il 
male. In appnggm al dome­
nicano è volato a questo pun­
to il prof. Lazzati il quale. 
tra il dire e il non dire, ha 
pur lasciato comprendere 
che l'Indipendenza è si una 
gran bella cosa ma che va 

concessa gradualmente. I c(>. 
lonizzatori debbono andarse­
ne <> resfare'.' Se restano, for. 
se è meglio... Si tratta di r e 
dere come. 

A questo punto, nel con­
trobattere le tesi di Batta­
glia. il prof, Salvatorelli, ec­
citatissimo. ha incomincialo 
a sbattere i pugni sul tavolo, 
a riconoscere si che il de­
funto Foster Dulles commise 
non poche «corbellerie» (co­
me quella, ad esempio, di 
coler negare anft indiani il 
diritto ad essere neutrali). 
per poi concludere che il co. 
fnnialtsmo è ormai roba da 
muse-t che però ha avuto del 
buono e del cattivo, e che 
ora bisogna pensare all'av­
venire. 

Dop„ un intervento estre­
mamente fazioso di .Spadoli­
ni il dibattito, strozzato nel 
lemp<>. si è conclusi» con l'au­
gurio che l'Europa sappia 
trovare la strada giusta, che 
rinunci al colonialismo e che 
aiuti i popoli che da poco 
tempo hanno acquistato la 
loro libertà a liberarsi dalle 
condizioni dj arretratezza e 
di miseria in cai ancora lan-
ouono 

Le imprese di un preside di Ascoli 

Brutto voto in condotta 
a chi non sa la religione 
Una interrogatone comunista al ministro Bosco 

fi compagno un Marino 
Calvaresi ha presentato una 
interrogazione con la tinaie 
interroga ti ministro della 
Pubblica Istruzione « per sa­
pere se il preside della .»ciin-
la media (presso l'Istituto 
tecnico) di Ascoli Piceno. 

non se ne mette in lu- prof. Voluti, abbia aoito in 

base a precise disposiziow 
ministeriali o dt sua inizia­
tiva, quando ha tni'ifata i 
professori « f e l l o suddetta 
scuola a non dare più di 8 
in condotta a quegli alunni 
che avessero riportato un 
voto scarno in religione >. 

Aperto 
il colloquio 
«L'Algeria 

e il diritto» 
AU'Auditurium della Lega 

Cooperative .ri Roma è uiiz\'«-
to ieri mattina con una rela­
zione intioduttiva del senato­
re Ferruccio Parri il secondo 
colloquio internazionale sulla 
Algeria sul tema: « L'Algciia 
ed il diritto •. Il primo si era 
svolto lo scorso anno a Bru­
xelles sul tema: « Gli algerini 
ed il diritto delle genti t. 

Ai lavori, che si protrarran­
no fino a domenica, sono pre­
senti, oltre quella italiana, de­
legazioni giunte dai seguenti 
paesi e composte da persona­
lità politiche, da giuristi e da 
studiosi del problema algeri­
no: Algeria. Angola. Belgio. 
Brasile. Camerun. Cecoslovac­
chia. Danimarca. Francia. 
Giordania. India. Goa. Mozam­
bico. Norvegia. Olanda. Re­
pubblica Democratica Tede­
sca. Sina. Spagna. Svizzera e 
Guinea 

Del comitato organizzatore 
italiano fanno parte, oltre al 
sen Parri. l'on Luzzatto. il 
sen Cerabona. il senatore 
Molò, il prof Natoli, il sena­
tore Terracini, il sen. Rizzo 

Il sen Parri ha rivolto il 
saluto del Comitato italiano 
alle delegazioni estere ed ha 
sottolineato l'importanza, l'in­
teresse e la piena attuazione 
degli argomenti che saranno 
approfonditi da quattro com­
missioni 

I,e commissioni lavoreran­
no sulla base delle vario re­
lazioni che saranno svolte nel 
corso di questo colloquio ro­
mano 

I temi che verranno esami­
nati dalle commissioni «-ino­
l i unità ed integrità d**"*Alee-
H.-» comi* condizione d^ll* sui 
indipendenza: 2> carattere r>l-

i perjno d«] Sahara secondo la 
'sto-ia cri it diritto- 3> sovra­
nità r!"H'Alecria e problemi 
delle " enrlaves " e dell*» h*-
si militari: 4) regressione del 
crimini contro il popolo al­
berino Il colonialismo come 
delitto 

Relatori di ciascuna com­
missione sono rispettivamente 
i n gsur'*t;i l'aliano, uno nlo-*-
rlno, uno belga ed uno fran­
cese. 

La verità è che la « MM » 
— cioè la società per azio­
ni. costituita dalla vecchia 
Giunta capeggiata dal so­
cialdemocratico prof. Fer­
rari con il compito di co­
sti u n e le quattro l inee ('el­
la Metropolitana Milanese — 
e una grossa ha iacea in cui 
metodi di direzione di vec­
chio tipo, la l igida centi a-
l i /zazione di tutti gli alTan 
nelle mani ilei presidente. In 
insipienza oiganiz.zativa. la 
inesperienza hanno finito col 
produrle il caos che oggi ni: 
esperti hanno radiografato 

Di fronte a un s imi le bi­
lancio. è comprensibi le l'im­
barazzo con cui della rela-
viono dei tecnici parlano og­
gi i giornali della desti a mi­
lanese. che per nnni bauno 
sostenuto lu formula delh; 
società pei azioni contro la 
posizione dei comunisti , ri­
masti soli a difendere il 
principio della municipaliz­
zazione e a proporre la co­
sti uzione e la gest ione della 
Metropolitana da parte della 
Azienda municipale che già 
e preposta al servizio dei 
tritèpoiti pubblici. 

La tesi apertamente anti-
municipalistica dei liberali e 
del le destre, monarchica e 
missina, hanno trovato un 
punto d'incontro con le pò 
sizioni dei de dei socialde­
mocratici e degli «tessi com­
pagni socialisti che. ciascuno 
ne: ragioni diverse, votaro­
no per la cost ituzione della 
società anonima « MM ». Tut­
to quanto riguardava la Me­
tropolitana fu cosi sottratto 
al diretto controllo del Con­
sigl io comunale- La Giunta 
si ineai ico di n o m i n a l e p i e -
s idente e consigl io di ammi­
nistrazione che funzioii,iro­
no in modo assolutamente 
autonomo, secondo i principi 
della società privata. I m i ­
liardi della col lett ivi tà , per 
la costruzione di un nuovo 
sistema «li traspoit i . furono 
affidati a un gruppo di uo­
mini diret tamente , o indi­
rettamente. legati alla Kdi-
sou che da sciupi e. a Mila­
no. è acerrima nemica del 
trasporto pubblico di pro­
prietà col lett iva. Questi uo­
mini — il prof. Bottani. F u ­
rio Cicogna, ora presidente 
della Confindustria. Radice 
Fossati, ecc. — si misero a 
fare la Metropolitana che 
piaceva alla Edison. 

Ora i nodi sono venuti al 
pettine. Lo scandalo dell» 
gest ione Bottani. con ì suoi 
ritardi incredibili e le sue 
pazze spese, ha in parte m u ­
tato la lotta continua del le 
sinistre per una gest ione 
unificata dei pubblici tra­
sporti. Anche se la m a g g i o ­
ranza di centro-s inistra non 
se l'è sentita di affrontare 
alla radice il problema mu­
nicipalizzando anche la Me­
tropolitana — cedendo in 
questo al le pressioni dei con­
siglieri della destra d e m o ­
cristiana e soc ia ldemocrat i ­
ca che minacciavano, in caso 
contrario, di non votare il 
bilancio del "61 — un pi i-
mo passo avanti e stato fat­
to affidando all 'ATM la g e ­
stione del serviz io sul la pri­
ma e sul le altre l inee futu­
re. e nominando un cons i ­
glio di amministrazione in 
cui non figurano uomini d e l ­
la Edison, pres ieduto d i l 
compagno socialista on. Vi -
gorelli . 

si ricomposto e che, dopo 
le recrudescenze del '54-'55 
e del '56-'57. per la terza 
volta la guerra tra i racket 
era ripresa più dura di pri­
ma e, stavolta, con obiettivi 
molto ma molto più sostan­
ziosi di quanto non lo fos­
sero nel passato: il control­
lo sulle aree edificabili e la 
speculazione edilizia, gli 
appalti e i subappalti e. in 
secondo ordine, lo smercio 
degli elettrodomestici di 
dubbia provenienza, ecc. 

Quel che balza subito 
evidente (e che ancora po­
lizia e magistratura non 
riescono ad afferrare) è 
che qualcosa di radicalmen. 
te nuovo — anche per gli 
interessi che sono in ballo 
— sfa accadendo nella ma­
fia. Questa tende, ancora 
confusamente, con inizia­
tive disperate e tutt'altrn 
che unitarie a trasferirsi dai 
tradizionali campi di azio­
ne nelle campagne a quelli 
ben più vantaggiosi offerti 
dalla città, da questa Pa­
lermo che si sviluppa a pez­
zi e bocconi, tra la dila­
gante massa di burocrati e 
la pressoché inesistente 
attività industriale. La fase 
storica di transizione ha, 
per la mafia, un obiettivo: 
la conquista della città, e 
delle sue nuove fonti di ac­
cumulazione del denaro. E 
qui, come vedremo, scop­
piano le terribili lotte tra 
le infinite cosche. 

Compiacenze, collusioni e 
protezioni d'ogni genere —-
prime tra tutte quel le po­
litiche e di alcuni uffici 
amministrativi — hanno 
consentito che si realizzas­
se questo vero e proprio 
assalto alla città che, se 
fino a qualche anno fa era 
contenuto in alcuni settori 
ben individuati, ora inve­
ce, viene compiuto su tut­
ta la linea, settore per set­
tore. capillarmente. I tre 
fulcri iniziali del potere 
mafioso >n città furono il 
Cantiere navale (controllo 
nelle assunzioni del perso­
nale. accaparramento degli 
appalti secondari). t mer 
cati ortofrutticolo e del pe­
sce fscarisfi. commissio-

-nari. e c c J . gli aorumeti 
delle borgate e delle zone 
non ancora investite dal 
boom edilizio. 

Faticosamente (cioè con 
una lunga serie di brutali 
assassinii rimasti impuni­
ti), un equil ibrio era stato 
alfine raggiunto ed i settori 
divisi tra le più potenti co­
sche controllate da notissi 
mi capimafta. generalmente 
galoppini elettorali de o di 
singoli deputati della de­
stra monarchica. Il capo­
mafia che di mattina gi­
rava per ti mercato, a sera 
lo si incontrava in Coma 
ne. a fianco del s indaco o 
quanto meno nella sua an­
ticamera. E' proprio fa 
strettissima collaborazione 
mafia-DC che. nel proces­
so inverso, diventa la con­
tropartita spesso impalpa 
bile, ma sempre evidentis 
sima, che assicura H pro­
sperare delle forme di me­
diazione parassitaria, di 
controllo e di imposizione 

I tre settori sono ancora 
controllati in gran parte 
dalla mafia, ma il potere 
delle cosche che vi onera­
no si è ben consolidato 
(tant'è che le intimidnzio 
ni e ali omicidi si sono di­
radati). mentre H relativa 
mente modesto (in rappor­
to a quel che possono of­
frire le nuore fonti) red­
dito che la intcrmediazi-t 
ne garantisce non consen­
te ia formazione di nuore 
posizioni di potere. 

E gli altri? L'assalto in 
orande stile alla città è «to­
rio recente, depli urtimi 
anni In un certo senso, ad 
iniziarlo fu il vecchio Co­
tonerò Vizzini quando, ab 
bandonain il tuo * reono -

I.a mafia ha colpito ancora: il selciato delle vie di Palermo è stato macchiato da altro sangue 

di Affissomeli. s« trasferì a 
Palermo deciso a mettere 
la mafia in grado di affron 
tare le nuove esigenze. (La 
mafia abitava in città, mu 
continuava ad avere i suoi 
uomini in campagna, attra­
verso i ipiali si occupava 
del bestiame, del grano, 
dell'olio e del vino: domi­
nava nella vendita dei ter­
reni demaniali: presiedeva 
alla lottizzazione dei feu­
di: ecc.). 

Arriva 
don Calò 

Gli affari ormai si tratta­
vano nella < hall > dell'Ho­
tel delle Palme, a tu per tu 
con deputati ed assessori 
regionali, gli stessi che sol­
lecitavano l'appoggio del 
capo della mafia per -e 
campagne elettorali. Fu 
don Calò ad indicare la 
strada agli altri, grandi e 
piccoli: fu lui ad insinuar­
si per primo nell'ingranag­
gio degli appalti dei lavori 
pubblici imponendosi nelle 
astr 

Ricorderete le stragi d» 
tre anni fa a Coricane. L'i 
coesistevano due gruppi di 
mafia, uno cajicgpiato dal 
catioefettore de e respon­
sabile della * bonomiana » 
in una vastissima zona a 
monte di Palermo, il eh: 
rurao Xavarra: l'altro aut-
dalo da "n giovane e fero 
cissimo delinquente. Lucia-
no Liggio. Le due cosche 
non si dettero reciproca 
mente tropno fastidio sino 
a quando la programmata 
bonifica della zona e lo 
esproprio delle terre nccc*-

Secondo l ' ISTAT 

Più morti nel 1961 
per malattie del fegato 
Aumentati del 6% i morti della strada 

I morti in Italia, nel periodolz.cn 
ccnr.a.o-settembre 1961, sono Ideile 
stai: 344 075. -.nforma l'Istituto 
centrale d: statist.ea I decess. 
per malattie del s.stema circo­
latorio. ne; nove mesi, sono stri­
ti 100 53T. mentre 57061 sono 
dipesi da tumor: e 52 758 d i 
malattie mental:. del s-.stema 
nervoso e degli organi de: 
jenj. 

II tasso di mortalità, nel pe­
riodo in esame dell'anno scorso 
è diminuito del 4.3 per cento. 
rispetto al genna.o-settembre 
li»60 

In aumento, sempre nei con­
fronti del '60. quali eause di 
morte, sono le malattie del fe­
gato e delle vie biliari (4 .5^) . 
i tumori (1 .2^) . gli accidenti e 
le altre cause violente. Su que­
sta ultime gli accidenti del traf­
fico incidono fortemente, nella 
misura del 10.8T. 

In diminuzione sono invece 
le cause derivanti da malattie 
dell'apparato respiratolo (20.2 
per cento>, infettive e parassi­
tar.e (10,7ri). dalle degenera-

del m.ocard.o 18.6"". > e 
leeoni vascolari del si-

s'ema ner\oso centrale i4,2'< * 
l'n aumento del *.'.5'' r.spe:-

to .)Uo stesso por.odo dell'anno 
precedente, nell'arco sonnìio-
scttembro. ?. è avoto invece 
negl -.ne dent.. pr.><it: d.'i 
251242 a 275 260 II numero de. 
mort. de'.la strada (secondo le 
sl.-.t.st.ehe min:5ter.ah) sono 
<:..! 7 *>t>:> contro 7 523. con un 
«un ento percentuale del 5.i> ". 
I fer.ti sono invece p-i«sat. di 
185 574 a 196 251. con un in­
cremento del 5 8^. 

Grave lutto 
del compagno Pizzuto 

Si e spenta, dopo lunga e 
crudele malattia, la signora 
Vienna Continilh. madre del 
nostro compagno e collega di 
lavoro. Nicola Pizzuto. Al caro 
Nicola, cosi duramente colpi­
to, giungano le più affettuose 
condoglianze della nostra re­
dazione. 1 

sane all'invaso per una di­
ga non fecero andare alla 
malora l'equilibrio rag­
giunto nel controllo del pa­
scoli e dell'abigeato. Per 
Navarro e Liggio inizio la 
corsa allo accaparramento 
di appalti e subappalti: il 
Consorzio di bonifica era 
controllato da Vanni Sac­
co, il capo mafia di Cam-
porcale. Fu il Consorzio, e 
poi assessori e deputati, ad 
assicurare ora all'uno ora 
all'altro favori e garanzie. 
Le due bande si scontraro­
no. La lupara non serviva 
più. entravano in ballo mi­
tra e « machine-pistole >. / 
mafiosi di Corleone si deci 
marono a vicenda: un go­
verno regionale fu sull'or­
lo della crisj per lo scan­
dalo. I responsabili della 
intromissione della mafia 
nel consorzio e negli appal­
ti, benché noti, non furono 
mai puniti o estromessi. 

Intanto, in città, mentre 
le iniziative per un organi­
co sviluppo industriale ri 
stagnavano, prendeva sem­
pre più piede il boom del­
l'edilizia. Quartieri nuovi 
andarono sorgendo, una 
città nuora, moderna, invìi 
deva quelle terre che. si­
no a pochj anni prima, era­
no dominio incontrastato 
della mafia dell'acqua e dei 
giardini lì nuovo comin­
cia ad interessare la mafia 
che ne viene direttamente 
investita e coinvolta. Dove 
prima c'erano agrumeti. 
frutteti e orti, ora si trac­
ciano strade, si progettati-* 
palazzi, si impiantano nuo 
n esercizi commerciali. 
Non c'è più posto per il au 
bellotto mafioso, per il 
guardiano d'acqua, per il 
trafficante dj bassa risma 

Quando il boom investe 
gli interessi di mafia, le e» 
sche. seppure grossolana­
mente e con ritardo, co­
minciano a rendersi conio 
di quel che può rappresen­
tare per loro l'Inserimento 
nella speculazione edilizia. 
E seppure le più grosse 
operazioni, quelle che val­
gono miliardi, sono ormai 
cosa fatta, resta ancor i 
molto da fare per la mafia. 
Il giardino, la cavoiata ren­
dono poco e fanno qola fiJ-
l'imprenditore edile. Ma 
bisogna mettersi d'accord.i 
con chi sta dietro il gabel-
lotto. E non sempre, a fa? 
difficoltà, c'è il propricti 
rio dell'area diventata 'm-
ororvisamente fabbricabile 
""ni perchè, con un tratio 
di penna, e spesso in r>o-
lazionc dei deliberati del 
cnn*inl'o comunale. I'n<<e\ 
<ore ai Laror> p u o M i c •> 
il cono dell'ufficio lecnir » 
municioalr <*n«ì hanno .-fé 
ctso Pietro il oahe'Mfr-i. 
quasi sempre, c'è la mala 
che non intende rìnunzu.rr 
alln sua manomorta ma *>-. j 
rebbe niuffo«fo rf»sno«fn «il 
trasformarla in rendita r'"J 
*ostanzio<m Comincia umn 
hmaa trafila della quale; 
tutti sono al corrente — e 
per primi gli appaltatori 
costruttori — che Vammi-

lustrazione comunale d.c. 
agevola attraverso mille ri. 
voli, ma di fronte alla qua­
le polizia e magistratura 
sembrano impotenti. Alle 
trattative la mafia parteci­
pa col diritto che le pro­
viene dalla sua inaltaccata 
potenza e dal terrore che 
incute agli effettivi prota­
gonisti della speculazione 
edilizia. E. se costoro non 
cedono a primo acchito, gli 
« avvertimenti > fioccano. 
Sono le bombe, le fucilate 
non mortali, il materiale 
dell'impresa sottratto o 
danneggiato. Il proprieta­
rio dell'area o il costrutto. 
re. il sensale o l'appaltato-
re. qualcuno deve pur co­
minciare a cedere. L'ini. 
portante è cominciare. Co-
sì. il cantiere edile che sor­
gerà sull'agrumeto o sul­
l'orto. che per decenni era 
stato la forza di una co­
sca mafiosa, sarà rifornito 
dalle cave dell'Aspra o di 
Bapheria (controllate dalla 
mafia): j trasporti del ma­
teriale saranno affidati a 
uomini sicuri: n guardiano 
del cantiere, con tutta pro­
babilità. sarà lo stesso ga-
bellotto e sarà questa In 
migliore « aaranzia > contro 
le bombe 

La DC non vuole 
l'inchiesta 

li vecchio equil ibrio è 
ormai saltato. Il nuovo è 
troppo precario perchè non 
si debbano registrare, ogni 
giorno, attentati <* conflitti 
a fuoco, intimidazioni ed 
assassinii. Manca una 'cen­
trale > unitaria: non esista 
neppure una traccia di ac­
cordo tra le diverse bande 
mafiose. 1 cui capi comiu-
ciano a scontrnrsi già nei 
corridoi degli uffici di ne, 
Roma dove hanno sede h: 
Assessorato comunale ai la 
vari pubblici e gli uffic, 
del piano regolatore, e do. 
ve chiunque può. troppa 
spessi,, cederli intenti r. 
controllare a che punt<~ 
sia aiunta la pratica per 
quella certa licenza di co­
struzione.. 

E se l'equilibrio è prece-
rio e rovina paurosamenU-
ad ogni nuovo tratto di 
penna'' 4 parte la impro­
babile efficacia di un,i 
eventuale (ma tuttora tre. 
s is tenfe; azione repressi; a 
della volizia. non c'è altr , 
via d'uscita che la tan" 
sollecitata fnchics'a riarln-
mentore sulla mafia che ' , 
DC continua ostir.ntamer", 
a rifiutare Von c'è dunqut 
che da attendere un arco-. 
do tra le cnsche ivu n'i'eo-
'f*1 E' una conclusione ./-. 
sarmante r 'nnmTTjttcjfo'-» 
'no che «7 nttnn^n n ounii 
ina- rt'cent' <nni-ritoci ni-. 
•(•"imfni. rhe 'iciino iv>r. 
'•itii Pelermn n' facile rni 
'ini sempre nerrmrnfe va. 
raaone con la Chicano 'le­
ali anni folli o con la Pt;. 
rig, del l 'OAS. 
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In ycne ia l e , il -aicci-aso di 
pubblico che incontrano le 
.-.empie più numerose inizia­
tive ili pubblicazione (ielle 
antologie è inversamente pro­
porzionale alle r i serve solle­
vate in sede critica contro 
tali pubblicazioni. Come "li 
strati diversi del pubblico 
colto tendono ad appropriar­
si della storia di una rivista 
o della conoscenza di un pro­
blema a t t raverso una scelta 
della pr ima o una raccolta 
dei document i più significa­
tivi del secondo, così la cri­
tica specializzata sottolinea 
quanto una tale sorta di pub­
blicazione sot t ragga »«• ima 
conoscenza più dettagliata e 
approfondita . A noi pare, pe­
rò, che questa contraddizione 
debba essere chiari ta e risol­
ta, pa r tendo dai dati reali, e 
non da quelli ipotetici, imma­
ginari della quest ione. 

Se oy»i in nessun pae.se co­
me in Italia è tanto forte la 
corsa alla r ipubbl ica/ ione di 
te.-.ti sconosciuti, poco cono­
sciuti o addi r i t tura dimenti­
cati, ciò non si deve, credia­
mo. sol tanto ai part icolari 
t rat t i , positivi e morbosi in­
sieme, che ha da noi assun­
to la recente esplosione del 
boom editoriali-. 

Certo, anche questo c'en­
tra, e non manca di far sen­
t ire cert i suoi effetti negativi 
e pericolosi, di promuovere 
r i torni inuti l i o addi r i t tura 
anacronist ici , di frastagliare 
fino al pun to di sbriciolare Io 
sviluppo rea le dell 'I talia ver­
so un livello ili cul tura mo­
derna. Non sapremo però 
es tendere questo rilievo ne­
gativo alla tendenza, oggi co­
sì diffusa, di promuovere an­
tologie di riviste italiane di 
questo o dj secoli precedent i 
o a l l ' a l t re t tanto dillusa ten­
denza di raccogliere e di pre­
sen tare i document i più im­
portant i a t t inent i ai problemi 
più l a rgamente avverti t i della 
vita politica e intel let tuale ita­
liana. In questi casi, infatti, e 
a presc indere na tu ra lmente 
rial modo specifico nel quale il 
tentat ivo viene eseguito e dai 
r isultat i ai quali esso volta a 
volta perviene, ci t roviamo di 
fronte alla necessità, che ogni 
si espr ime in tanti set tori cul­
turali del nostro pae<e, di 
e laborare j material i di una 
tradizione nazionale, e cioè di 
non concepire la propria e 
l 'altrui presenza in puri ter­
mini di affermazione e di con­
trapposizione, ma di vedere 
che cosa resta di effettiva­
mente vivo del passati», in 
uno storzo di let tura e di ri­
flessione critica che inviti a 
superare il r i tmo di sovrap­
posizioni e di scancel la ture 
carat ter is t ico di tanti aspetti 
della storia del nostro paese, 
anche dopo la sua costituzio­
ne in Stato nazionale uni­
tario. 

• 

A ques te considerazioni in­
ducono, se non tu t te le anto­
logie, cer to i due bei volumi 
di d o c u m e n t i e testimonianze 
che Paolo Alatri ha raccolto 
sull 'antifascismo ital iano (1) . 
Par lavamo di tradizione: il 
pregio maggiore delì 'anlolo 
già de l l 'Ala in e dell 'ampia 
introduzione che vi ha pre­
messo consiste appunto , a dif-
terenza di a l t re raccolte di 
test imonianze o di pubblica­
zioni di storia dell 'antifasci­
smo. nel non voler essere una 
rivendicazione di par te , una 
esaltazione uni la tera le di una 
par te dell 'antifascismo italia­
no a danno delle a l t re , e. co­
me spesso accade in questi 
casi, d iminuendo o sottacen­
do il loro ruolo. L'antologia 
di Alatr i presenta . a t t raverso 
la testimonianza immediata 
dei document i , la s tona del-
ìaut i fascis ino nel ilio d u e ­
lli le. e cioè nei suoi momen­
ti successivi, e nei suoi aspet­
ti diversi , nella sua unità ed 
insieme nei suoi contrasti 

Per la pr ima volta, ci pare , 
ci t roviamo di fronte ad una 
• ipera « non set tar ia - di sto­
ria dell 'antifascismo italiano. 
che ha cura di guardare in 
tut ta la sua ampiezza all 'anti­
fascismo in Italia ed all 'anti­
f a s c i s m o nell 'emigrazione 
tanche se a ques to proposito 
' . inattenzione maggiore pote­
va essere portata a quel trat­
to carat ter is t ico del l ' amila 
seismo ital iano che fu 1 emi­
grazione politica di massa dei 
lavoratori italiani nei primi 
.inni dopo l 'avvento al pote­
re del fascismo). L'antologia 
d: Alatr i r iporta oggettiva­
mente le posizioni delle di­
ve r* e forze antifasciste ita­
liane dall 'Alleanza Nazionale-
agli anarchici , dai repubbli­
cani ai comunist i , da Amen­
dola e Gobetti ai cattolici an­
tifascisti a • Oius!Ì7Ìa e Li­
bertà • e ai socialisfi 

li t ipo di documento pn-
f i n t o da l l 'A la in è quello del­
la test imonianza immediata . 
! art icolo di giornale e di r.-
visja. JI discorso parlamen­
tare o politico, il documento 
di par t i to o di gruppo e. >ep 
pure in misura meno rile­
vante. Io scri t to di memoria­
listica. men t re e csclus-» qua 
si ^ s tomat i camen te la elabo 
razione storiografica succes­
siva. Ciò riesce a da re all'an­
tologia una maggiore fre­
schezza. consente di fare av­
vicinare immedia tamente i 
pensieri , le lotte e la so. ron­
za dell 'antifascismo i t a l a n o j 

Forse, procedendo su que i 
sta s t rada, che è la strada 
giusta per a r r ivare a t raman- 1 

dare un ' immagine esatti-, del­
l 'antifascismo italiano, sareb­
be stato possibile anche ali 
dare oltre la misura proscel­
ta da l l 'Ala in ed approfondire 
ancora in qualche punto, nel­
la drammatic i tà delle testi­
monianze immediate , l 'inte­
gral i tà della storia dell 'anti­
fascismo italiano. C\ riferia­
mo alla cornice internazio­
nale, ai legami internazionali 
dei movimenti politici antifa­
scisti i taliani, che costituisco­
no una par te importante (lol­
la storia dell 'antifascismo ita­
liano nel suo complesso, e 
che non possono essere con­
siderat i unicamente in rap­
porto alla guerra di Spagna. 
Ci r iferiamo, in misura forse 
ancora maggiore, al contenu­
to politico dei singoli gruppi 
antifascisti i taliani, collegato 
al loro modo di in tendere la 

1 precedente storia d'Italia, di 
considerare il cara t te re de! 
fascismo e. correla t ivamente 

ia ciò. di avanzare soluzioni 
• per il r innovamento politico 
Ideila società italiana. Il pm-
ìcesso di iorinazione di-M'uni-
là anti tascista passò attra­
verso incomprensioni, rottura' 
e contrasti che proprio in 

|(luci motivi t raevano la loro 
(origine prima. 

i 

Alatri inizia fel icemente la 
sua antologia con la pole­
mica che oppose nel 1919, 
di fronte alla prima azione 
delle squadracce fasciste con 
l ' incendio dell'Aruiiti. ' , Gram­
sci a Salvemini, non soltanto 
in una considerazione assai 
diversa del movimento nuo­
vo che si veniva profilando. 
ma anche della posizione che 
in quella situazione dove­
vano assumere le forze poli­
t iche della democrazia e del 
socialismo italiano. Il ralla--
meni in torno a Gìolitli di 
tu t te le lorze conservatrici 
i taliane fu acutamente visto 
allora da .Mario Missiroli. 
cioè proprio da uno scri t tore 
politico che di lì a pochi 
anni c'oveva passare dalla 
par te del fascismo, che dalla 
formazione di quel blocco di 
forze conservatrici si era 
avvantaggiato per conqui­
s ta re il potere, l.e conni­
venze dei liberali conserva­
tori col fascismo in questa 

|siia prima fase sono note. 
(Ma non si insisterà mai <\d-
t l ic ientemente sul fatto che il 
jdisor ientamento nel valutare 
jil preciso cara t te re del l.t-
' seismo e. di conseguenza. >a 
incertezza nella posizione da 
assumere nei suoi confrnnM 
furono profondi, e soltanto 

'accertandoli e misurandoli in 
pieno, si può valutare tu t ' a 

I l ' importanza del faticoso pro­
cesso che portò numerosi 
gruppi politici italiani su po­
sizioni antifasciste e si per­
cepisce il significato della 

! formazione del l 'uni tà antifa-
j scista che doveva presiedere 
• alla lotta della resistenza 

Nella antologia dell 'Alatri 
|.spicca per la sua preveg­
gente consapevolezza un ar::-

|C-o!o che Palmiro Togliatti 
pubblico il 2B apri le 192H sul 

'Lavoratore di Trieste sotto 
,i! titolo Snluppi inesorabili 
'e nel quale, ol tre che la ::i 
dividuazione esatta della na­

t u r a del fascismo, colpisce 
ila previsione rigorosa dei ter-
• mini dello sviluppo della .-i-
tuazione e la viri le decisione 
di far fronte ai compiti clu­
ne scaturiscono per il prole­
tar ia to i tal iano: • Resistere­
mo perchè sappiamo che sol­
tanto il prole tar ia to potrà. 
se avrà una preparazione ed 
una guida, compiere lo sforzo 
l iberatore »: » Resistere • si 
intitola un articolo che u:i 
cattolico antifascista. Frane»-

sco Luigi Ferrar i , pubblico 
sili Domani d'Itili tu il 29 giu­
gno 1924 all ' indomani dell'as­
sassinio di .Matteotti. Si traHa 
di due testimonianze indub­
b iamente preziose, e non sol­
tanto per la storia della pri­
ma fortuna e diffusione di 
un te rmine e di un concetto. 
la « resistenza ». destinati ad 
avere una grande fortuna 
nello sviluppo e nella fase 
conclusiva di lotta umtar ia 
dell 'antifascismo italiano, an­
che per suggestione del mo­
vimento • di resistenza • 
francese ed europeo. Come 
preziosa e la testimonianza 
della interpretazione che 
.Matteotti seppe dare con 
chiarezza, lino dall 'origine, 
del fascismo, come di un mo­
vimento che all'ondava le sue 
radici nella reazione delle 

Jclassi pr ivi legiate e sfrutta-
| tr iei contro il movimento 
'del le classi popolari. 
i Ma il senso prezioso ili 
•quelle testimonianze e di 
'quel le aflerinazioni non può 
Ifare d iment icare il processo 
e s t r emamen te lento e tati-
coso a t t raverso il quale 
(piella consapevolezza si dif­
fuse e a rmò la lotta contro 
il fascismo divenendo un ce­
mento uni tar io . I /Ala t r i . che 
a ragione ha preferi to acco­
gliere nella sua antologia 
scrit t i di breve misura, ha 
fatto bene a dare posto an­
che. nella loro integrità, alle 
Tesi che il Par t i to comunista 
d'Italia si det te nel 1921J al 
suo terzo congresso, a Lione. 
L'analisi che in quel ducu-

! mento si compiva della sto­
n a e della società italiana. 
i compiti che . sulla base di 
quella analisi, venivano indi­
cati per la rivoluzione ita­
liana costi tuivano un fatto 
originale. qual i ta t ivamente 
nuovo, nella storia del mo­
vimento operaio italiano e. 
quindi , nella storia del no­
stro Paese. Finiva l'era MI-

jhal tenui della classe operaia 
i i tal iana, si rescindevano le 
! influenze ideali, d i re t te o in-
idire t te , delle frazioni della 
i democrazia borghese sul ino-
|v intento operaio. 
: K' necessario che su que-
iste pagine r i tornino quegli 
'storici che anche d: recente 
hanno voluto par lare di una 

.opposizione comunista al fa­
scismo. toudata su rozzi schc-

' ti ti classistici, se vorranno 
comprendere perchè tanta 
pa r te ì comunist i abbiano 
avuto nel comprendere e nel 
combat te re il fascismo. 
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Fino a notte fonda si è discusso con Germi a Palermo 
sul barone Fefè Cefalo e il "divorzio all'italiana,, 

EJC ire del cardinale Ila ffini 
per un dibattito sul divorato 

Un tale pretende di parlare a nome di Ragusa dove è staio girato il film, ma viene zittito — « Film sui 
bei panorami di Sicilia ? - dice il regista -. Ma io ho visto due bambini fare i camerieri in un bar ! » 
Applausi per il regista che si appella alla Costituzione per una più civile legislazione matrimoniale 

iDalla nostra redazione) 

PAl .KKMO. -2 laminilo i 
oh (ninno raccnnfafn del | 
siiriv.s.so che * Diror;ut al-1 
l'italiana *• sto offe i : r i ldo | 
tit-llii • siili > / 'dleroiii . e | 
del ln .sprepiiidiciifo, I I I I I -
i-i<siim> d i b a t t i t o »-iu« si e 
v.-o/Jo <i| f e rmine dcM'untc-
prioii i . il ei i rdinule / f a l l i " ! 
e njiiiifiiiu su luffe U' f u n e 
.1 P a l e r m o . )icr lit p n n i a 
cu/fa. non .solo iiuoltuiu </' j 
p e r s o n e hanno applauditi», i 
di ' -erfi / 's-stme. l'ultima fa- I 
f r a dì P i e t ro (^•rmi, m a ' 
Mipruttnffo iiainio MifesMi-l 
M eoa In ' , pe r ('ne or,- | : /« I 
i r . (Min ii larda aof fé. a a J 
i/'u/oi:o elle •' - ' i iporfanfe 
a ' " . v a u pe r dio' motin: ' » -1 
a a a : i tutto piiilo' ^t scoi > 
per i i ni Sici l ia , i idln cal la , 
natii nife del - t/e/.-ffo d'ono- \ 
re • c/ie il ba rone / 'e ie C e - i 
falli o roa i i i r - a p«'r .,,'uiru--
j a r s i de l la iiioul'c e SIÌO-
sore la capt i la , e poi perc/ ie 
p r o p r i o nel Mer id ione dorè 
la lotta p e r l 'emaiieipiirio-
ne f emmin i l e seiina in par­
te a i i eom il pus>o. un dibnf-
fifo MI/ film — sai )irolde-
mi elle, in e l i / a re di p a r a ­
dosso . ( ìernir p ropone allo 
spettatore — poterà con 
.sentire, vaine e arrenato 
ieri sera u Pa /c rn io . di ta­
stare Il polso a l l 'op in ione 
p u b b l i o ; sa / /a baftao/ia elle 
si ra eondiiet'iiiln nel / 'ue-e 
in l u c o r e del divorzio. /"•' I» 
risposta ehe il puhhlivo di 

I o l e ' , : ; >/ >uin s e o p i e i a i""'1 

j p r i o »jti• -sfei s . 

/ ' a f f i , i l puhldivo li,r up-

/ l ' a a i ' i f i » t'Osi e o m e . p o c o 

p r i m a , a r e m ;itliio i' hae-

ehettone Wi f a n i n (^in'sf-

a r e r à detto ini l'altro: z II 

mal riuniti',\ e il divorzia 

M O K I j ) i - o ( i l e i n i t r o p p o <ern 

per disenterne ni i / a e . - f a 

l'alenilo ha ilalo n o n e c e r ­
ili n o i j o r f i i n f e per il c a r d i ­
n a l e lini) in 

dermi, dal i a n f o s u o . art'-
ra messo le inaio avanti 
p r i m a a n c o r a ehv il tilni 
aresse i n f e i o , - . l M- in i jo ili 
e i i i ' i r o e , — aveva avvertito 
oli •spettatori — <lir<» ehe il 
uno non è u n l'In? .sti l la N'-
i-ilfii ti .sai delitto d i m o r e . 
N.-a a t i film ••ni d i r o r r . ' o . 
ijliiitiijn'i i earalleri delle 
/ t e r s o n e s i n i n p i a rilevati. » 
r i m i r a s t i p i a s f r i d e n f i . / / " 
svelta per ainb'entare In 
una storni Un p a e s e nnma-
p ' t i a r i u s i er f ia ta» . iiin p o t e r ò 
devulere di uirare 'I l ' I " ' 
>n i / i i i i / s i i i . s i altra loval'tà 
del "Mernlioite. Del r e s f o . ;/ j 
ilelitta d'onore e il i / / i o r ; i o j 
n o n M I I I - I e r f d e n f e m e a f r s M . 

In p r o l i / e m i v i r i / i a t i ' ma t ' - j 
o t i a r d a i i o fnff f imi i f a h a a i ' 
-S'olii ehe in Siediti st man'-. 
testano CHII / u n evidenza j 
ihe altrove, M I I I H p m ti- [ 

piei ». | 

Ma nell'iipu voen i / a a / r a - j 
n o . (ijipenti .->' •' a p e r t o il ili- • 
h a f f i f o . r ' e voluto enseare' 
a hello p o - f a . I 'n tal,- (."<»- j 
r u r a i . - i / e / r j / a f o > datili " P - ' 
pò.-,!f«in (/• liaiitisa — f l o r e j 
il alni e stato airato e ' a i , 
M I s-ri fa fo arrese polemiche • 
'•i o r a t i p a r f e l o n d a r e sul, 
ina otlu-o iirovinvialisitio 
-- e velluto a p p o s t a d a l l a , 
sua r i f f a per dire a der-n'i 
ehe il litui « è immorale. 
o<eeno. deni<irntor',> e ' " ' ' 
indidiiafo le nostre p i o v i l a I 
zion- perche i s'eiham 
user'fono a loro merito la 
r r e d e i i : , i della indissolnh'- ' 
f i fa ilei M i r r o r t n r o f u ,-he è , 
fondamento della lom'id'ii 
e tlella soeietà v I 

derni': - l.a r»»if ira- '« i . | 
s o n o o p ' i i ' r o i i i n f r r r y y a n f ' j 
l.'indinnazione di / c a i / a s i i . . 
-eppure lo<-e vero ehe tut \ 
t.i la ritto i t l s ' t r i / r e ' l o u j 
s o f ' a t i . ' o ut.a parte, come M» 
ritentili ni rieii!]!',' (/• 
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tntii i l : \ 1 \ j 1 f f (tuioi'.il.- «ft.tur.» «li-i I . i \nn roner«-««iijli: In 

.|.-«-n IV I i - j io r iu l" . ti:i»lii«i> il n i . i i / iar in nnniul i - , r i 1I.1 un 

« . r \ i / i n .|r>Ti.ili- «li j l t r i l i . r r i mimi l i . r«m interi i»I«- iv-llr <|ii.«li 

i iiiri:<-nti « I I ' I I J I H . | nn n-i-alii» esporr»- il loro (>»-n«.irrn. 

> i j ino ilunipir. . i l l j imii / i . i pmnta, aH ' in i / i j t i vJ «11II.1 n n i i / i j . 

iitstunn<j .1 mito rit". r !v i itiiiraddisiincue il r rvc l i" «lei lai uni 

cinnulisiir.». Nn'i In «iii inlii in prr «loliTmrn*-: il rnn2rv»«o 

dt-IJj l><". è un . . \ \t nini, i.tit impt.rlarvlr e m r r i u un siti-in 

r i l i v . t.iiirlie «i- inni -i può mm rnn«uiari- rlic i len i i miiiiil i 

ad «• I t i l i r j t i «inni p.iri al irmpi» rhr il T e l r e i n n u l r itn-

pirt.t 1 ntnii |f-«i\ .un. ine |H r il.ire tutu- le altre n n i m r , d'inlrrni 

e «Tr«ieri). \ o s l i o «ululi lo dare U rontrupr i i i * ili una «empiile 

-ni t i i ' im r- li i.-t.iuit . 

I l i p r imi \ t . l l j < n iln. «li. l i mt-tr.i piiiliUniiil.i i \ l.i-i 1.1 

• l i - - . . t i - - inoli _ i 1111 ^ .111. • tr.i I,- unir.» ili llr 1 .«-e ili militmi ili 

t. ' t - | » ll.t:..ri. 1 In.In prr , i l l . / / j r« ' l'inlm nutlri i I J m itlii/imv-

i . : l t i ' i i i 1 1 n 1 > i i - 1 l ì ir i^ft i l i ili \ i.i Ir i i l .nl . i . 1 Iv- l.niln jiii. itm 

I l r." ili • 1 11 !•-.1 illl.l IV . l i - l lt l l . . «Jtltln r t . j l l . r. . l|IIJIIilll i n f l u i ­

ti.1. 1 lini uu'f mi , i ! i , l i o f i l i t i f i la rrmi.ii .1 l ' i r »n«lein-ri- «"In-

( .i-In» e - . i l ln «:•--!! pi.iun ili rlnti-l.i li-nnii- e «tali» i -pl ir i t . i -

ui«-n:« .lift rm.ilii alla ton- itti « l.ilirn lu.itli " » ' . allJ \ \ «.ninn 

p-r i i - r i t t i - lutti- le 1 it- ilei so ni j l i«! im. ani Ite le più »• siali.- >•• 

I . unii «t 1 ralla reriu «li » r j« i ». I.n pr«na il fallii rln-

<pi.-«'i epi- . . li « nri"i-pmiili.i"i> perfri iamrnie -dia pnlilira nfh-

i i . i l . «I . | gruppo i l i r i - in i i - 11111.1I1- «Iella W.: «pul gruppi» 

• i i r i i t n't- «ite -t prepara nlla " neri ««-ila «Inrira » del ri-nini-

-inisira nff.-eiiiln -ttliil.irit là ai ministri rrti«iirali «lall.i r imi-

tii:«-i«.iie il im l i i -»l.i -11 I intuirmi! e iii«oltanili> la r i i i i lu i imie 

1 i i l im 1. tlie Kt n:n i l \ . paterno laudatore ilei «inlilrtlu renlrn-

- u i i - i r i , vide « itine il (,inm m pli urrhi 

GIOVANNI C'USAR 11») 

oeeasione preziosa e al </•-
l ' i n ; ' ! ! , p r e s i o o taidt. ri si 
i / n i n p e r a l o s f r s s o «•. 

. \ / f r a d o m a n d a : * \on 
pendii ehe il urotteseo de' 
p r r s o n n p o i p o s s o f a l s a r e il 
s-i'tt.sii del film e sviare l 'af -
f i ' » ; i i i i i r del pn/>/>/'i i> .-.a-
)>ai*fieoli iri i t t i M i n s l i c ' 4 

l'u-rmi: e \ o , da . - \rfs-fofa 
n e 111 p o i la satira e stala 

il / ' o r . ' o i / a / l o soni! ,ir'ìiii> 1 
tanabini d' roda > 

* Ma perche — ha i/i f i o 
u n altro in 1 eiui d' W.r'.'r 
moralismo — '1 1 ha parlato 
il- i p i e - t . i Su dia e noti a-
t / a e / ' n hello, dr' lie» pa» i"-
ranr. delle niiliislnr rhr 
s> s i i l i i p p a a o «• del nriiriii-
Ir p / i M / r i ' s ' M i r i o - o i a n t / i i i ' 

s ' avvrrlr ' <•. 

Sta per levare l'ancora 
la portaerei-ristorante 

I t a l a u t e t r i l i l l t t s l e - . t r a i n ^ i i n / e ei-iti i i i ' iuta i n t i m i : la | inrl . irr i - l e l l e \ e i l c t e u e l l n pri in . i 
f i i ln^riil i . i e siili.» ae i | iOst i i i . i pi Xitterieti «il u i i i i l i in p r e / / n ili 1 t 'n t i i i r i -n tauo l . i i ln l lar i il.il 
s i g n o r ("urlìi C i t n i i s s l ( t ie l l i i SI-I i o n i a f i i tu^nil l . i o i s i e i i i e i n n riiiu«-ciii-ri- i n u t i l e I.11141 
C u t t i r . i ) p e r e n n l n d i l ina s i u i i t . i t l u l l u n a c l i c c u l l a iti fur i le un al l iert; i i s a l l e m c l t t i i l r . l .a 
IHirl.iiTi'l «-«interra a n i Ite u n ini 111 e 11 MI r iMnrut i tr . p i s t e «In h a l l o e «lii e r t l t tn -n l l i t i n I » 
n a i e , a c i i i r n i . sul p e r a i la l l 'A n u r u «1 e r.ii:sliius;i-ra la r i \ ier . i it.iEuiliii «Im <• «ul i ir . i Ir 

in-r i -ssar ie t rus fu r u t a / uni i 

h,union1 e non li mamleri -
i i in a s T i / o ' a . c o m e e detto 
10 Va ('o^t'tuz'onr. io non 
p o ' r n f a r e n n tilm stilli: 
" S'ct'.'n he'la "' -. 

. \ Ila line, era no orma' li­

di • • ih none. 1! c u p o dello 

mlivo slamila tirila VIDKS 

— o r o d i i f f r u v del l'tlm — La 
i i - f fo •.' i p i u l i r i o ehe il di­

rettore ili Ouy: a r r r l i ' i p d a -
f o . .s ' fonnii i , . . i /o / , ' , - e o ' o n n e 
i / e ' . suo » e f f ' n o m a l e a ehi 

eii'!'</i''-ii mi jiarere su L) -
v o i / 1 0 . ì l l ' i t . i l i . u i . i : i m a . se-

«* ti* f p n -
'n sua r -
ha me-so 

' SU" fi'm 

e. sua hnt-

di c o n t a r n e ! 

' o r a f a " •. Ai 

po'itira: 
mancare 

minai co­

ti'.' 

> iti is ' i i , ( irmi • r' 

tu Ho '! si 11 •-•, 1 i f e 

e il -.'iiir'iriilo ilei: 

11. ti ' ' 11. 1 •','"' 11 • 1 • 

< ( , )IKI ' l i / , ' vene r, 

la n o r e . f ra il ne e 

sa ri'iiaiit ' Su tlir ea .1. a -

i<tra. st i n h i i 1; m a f r . ' i / i o i n o , 

ehe i o s a r e s t i i ' l.a r o a l i ' f a -

; ' i i i i r . }'>pocris'i>. hi in«»ri-o-

(ina. lo d'trndo / ' a i u t a 

della f a a i ' p ' i a . l.e cose p t a -

.s-fe s; po . s . so i io (('.tendere 5 0 ' -

f a n f o ro t i la ventò, non ccr. 

f o f i n i fa m r n r o i p i a 

O. F. P. 

Polemica tra 
:(lonlem|)oraneo^ 

e P. P. Pasolini 
- 1 ti lie.r.nloi'ìiiu.o i- i'.ip.t..to 

T 1' I ' . I M ' I : ! : , . q l . u t d o h . t 

e iv t : o i n o : , il : I - . I S M M ' Ì d o v o 

o p p . i t " • . i n itiit'"t!i 41 i c e i ' l l «* h . l 
il I ' U '.111 s i i i l i p e . r m i Itti t e n -
• , ' . : \ i i il , n i s t t i , - 1 / o t t e " p o U -
; t- 1 " p ti s i u r t i m i t o i : i i - o r a . 1 1 
l . ' t f i - 11 %.-:•.! .1 l':i«t:-o N ' e i i t i . 
. -Ite 1" ll'i.MI'!.' h i p i l l i t i e . i t o IH'l 
s ' i o u . ' l . ' i i i i !> ! t i ; i » 'o d e i r . i m i i i 
'<• ",' ' ! i s . ' i i ' t 'u . - l «; , ipr«! 
1 . ,1 -it 1 :. I - - o i : "i - l ( d e l C o n -
'• 'i i n i i i i . n ' ( 11V pt s f u l n ir» t v . - . 
M . '/.' 1 • n ' n s-, m.sf r(i ) -ti v . ' p . -
il ' • 1 1 1 i f . . p : . '/IÌ d t I. 4 O o , 

•1 ' :' •• •• ;>: . ' : i ' i p . , l !• i .ool (> «• 
I 11 ' t ! 11 

I l ! . - (1 e ! . e : . p ; « j i l u c t ' l:\ 
: i-s '11,li- \ :i s , ; ^ , , j ,-,. u p i i S i - o l i i 
.1 \ : u ^ ; l i e . s e . 1 1. n .1-1 i.i : i 'n -
11 • • |> .ì i 1 il ,- - . . : t>: I '»so , | . . ; 

I . . e t" iì-- , • 11 '.1 p t i n o i n t " - ii 
( ' •• 1 <!•; \ 1 . s^ i - c . ,1 , p t . i . t r • 
!' i ' ' . n . : - l '^ i i i ' : •: s, , 4 " Q'n-
•'liill- l i ' . ' . ' 1 i! Ut f llt,»V!Ì<*rO 
• (' t u r n i 11 ( Ì ' I . ' I I I M ' I . i : S . t i n i -
"1 '• ' I " , ' i i ' i i f S ' . 1. llr.ir.tr e 

ilrii'e 11,'.'.a '-adizione cil-
: ' . ' r - i s . i : il C . ' i - i - p p e U e r t t . 
',: p i t - ' s i ' i . ' . ' e .: s f e t i -;> di t ' s -

I - . i i i i r « - i i i i 111 ii'tri ))ir.r,rt! de'. 
| p : t > : I l . n i i . l l . i M . i r 4 i r : 1. - i t o ! tri-
' i! I' s | o ! t i 4 ' 1 l ' n i i r 1 .'.:1 . t *:i -
!' • : . - - .; il .M : i m i I) 1 \ f u Y o r k . 
| M . e t t i - e (.Ilitì • - s .1. i - o : : - . « p o i t -
• . I t - n - e d e l • Vi i::,-.- i ) h - e : - \ . , . 
ì "e 1 •• • . s , - : ;v i - v i i ; - m v t ' . - - o t 
| •• :i .i • : n ; u : '.ai/ > i l e i ti.111 ( i . 

/ r - i u - i f i i ' i »• 
.. K::n -e. y, 
• il . i.n .:i i| . 
.-" . \ e - I ' . i 

. :tt i H - s -

I l a 
• s"., ! 

rs. : . . : 111 
ii> M i . - i - . . 
s - i i l t - i i " . • i! 

\ I T . " 1 .-• 

-«• > ti' .Il " 1 :: 
! 11 '..1-14.1 

l ) , \ l l p a r . 
!> :n .• 1 "ri . , ; 
C. " ' i l 

1 r ; 'i ! :." 
:Ien4t i . 

' i l a l i:: -

r K'i 'u- ,". ' 
d e ' • • i m i . 

-1 ii.-I n» 1 
n i p e -
• ' / o u . 

S 1.1.t-. 1. »--b<:. è l a p r t -
- t i l t 1/ o i i e u" i.- ti i : t : « r o ; :n . \ i 
i '. \ n r e d e . t '. H e p i t ih' . t i -1 C ' I -

t> 1: 1 

"i »u » 

" - ( . • ; . • 

l • ' . » ! : 

s " . H i p . 1 . 

> >• i r i iit '. 
!'al.uno in 

, C i i ' l i p l i ' ' ! 
r i o : - . - r t 

H 
Ceni 
r I • 

r i : :e . 

b.-~:à d. 
i-ori le co:.-

'. 1>'r • \r. • 

v 1 de 1 

( i n ri 

- l'ari timmi 

h-aiii .1 ' " • ' ' ' 

1.1 a n I Iin t 'imo o f » 
In / o i i i f e r r i - ' f ' t ! 

mirre' / ) . . ! , - • 
ria d- deh o " -

. arma p'n tiara e *-ott:e p . l i 
I ,irt'.-tt; e t>o.. ni Un ile t • -n 
f ' . ' ' rf o t o I'I . ' /O'I „ : I I I I : I I ' 1 ' 

iione 11 la l i n i ' in ; ! 
o 

ie 'd'i' mi al 1 ri mirre 1 i i n - j 

s ' r > p i . i , i ' . mi '. / ' I n i O l o f-: 

uni. Ini 1< ntai,, d' repln ai 1 ! 

' - .Wij ! c . ' n/iior d IT in'. 1 0 I 

- o i,e \ti dilla dottrina r r ' - j 

'•''tuia. » / i n o e stalo r , f - ' 

/ f u tini p'ihhl't.i r l - ' r r i i ' * : : 

all'Azione ratlolira' 1 . < lìe-

mticrtitlami' >. M / I limimi 

tir,dato 
lì e t i l i u d i i - (J i n ' e 111 

'ìiienza l'red. cri 1' ';.'-'i i ) . . -

il 

h.'lilre ni tiivre dr! i i ; . t , / - . j 
4 • 1 V e ' '1 '.. • a 1 1 t,- r '.- 111 t t i 

un proptitiand'.-tn i ' i i i n i i r - l 
• f a i-/n- par'a ilei i f ' i o r r ' o j 
•n ('-tia. Ci -orni arr-vut I 
p i r . - ' 1 i n i .<•. r;«-t:rre .so.'-i 
tanto l'Ita!-.1. la Sputimi 1 ' 

e. r' 11 > 

a f i . - ( | ' ' ' ' ' . 

l a t -r . t o 

' M'o.n • d'i 
t l l ' n '•;<! 1 /0 . t 

t ( r a f '11 •••/•• r 

< 1 . 1 1 re mi ti 

a.' ra deli. 

a 1 : ' ( , i m i ! 

1 < l'ai 1 '.1 n, 

( ",i 'a me. ' 1 l'a 

S'i I " ron. e ' a , 

' . ' bar ti • un ; 

.-. ri -rr •! va'- ! 

'ir | i i n i l r i r 1 '• ! 

t. a n • ' . 1 v i 1 a m i ' 

c i m f radd Z'n'ii 1 

Laurea 
« ad honorem * 

a Lovamo 
per Buzzati Traverso 

. ir . \ 1 
a / 

. s i« - | ì i -an ." . f ' / n . i a i ; r / i i » i i / i i u n a , , , , , •,•',-, , 

- r i - . ' i o 1/1! » / a a ' l i , i r f i / t / t - l I • . " ij . . . | „ - . , , 

C i i i j j e n.»' 
"ir t r i CU ' > 
1 \ i r . rio n . l ' -

i :;: i , i z.zrv.V 1 
li i-',>r «s cai-j-' « 

I o v a r i o 

( 1 / IH 'I a In. ' 'ani a /»• r 1 

«•a. 

t a t 

f ; 

nticipa ztoti 

o. r ; ' ' 

rm' 1 

,1, r 
forziti 

ho nv 

1 0 0 » -

a 

dnr'u. lo 11 do M I 1 o-'. r 

o . v / l • 1 lo d'Tiin ' r,: / /• vvn-

1 : T a (!• i / a t .<*•» d tnt'1-tn \ o n 

e ''il'.e.via rlie andate m o t o 

\ie'.'' *itl'a ^tradii delia 

1 'i.tiiictpaziime- da i / ' i . i m / o 

I n . . . r r . i i n i n Sicilia I ! . . i n , -

• : . o : / . i • 1111 

Da Vigorelli, Ripellino e Socrate 

Presentalo alla libreria Einaudi 
«Tr»« sette asso» di Tendrjakov 

1. 

•ni int i i - t j ' i l i ' i 'c p r t - p r e s s o , n a 
appena si seni a nn po' pn, 
a tonilo .«.' ritrovano le as­
surdità di sempre. l)nel 1 he 
r o ' p f s v e «• o f J e u W e . <n;i-f|. <i 
l'alt min. e 1 

1 M t .1 . p : l ' s s n l . i | i ! > : t . -
•10 „tr„f , i in Seiha I! . .n i . -1 x... K-n.noli. M ,. M.-li., o t t i 
: n : : i i . i t e l i . 1 . s . p , . r . u : / . i . I n I , , , , M . n t , , / „ „ „ . . ; ,v .s . ; , , M , i , . f . - , -
11 .n l . i - i l i l l . i l e u ' i . e «•'«• . s f a ' o s , , n , , . . , | t . l „ „ , , , . , , | , | , t , , ; , 

\ I n l i i i t i t T e i u l t j . i k o i . .'"r.-

.•«'ffi* a s . s t i « h e n : . i - . t . t m p . i 

11: i t o l i . i n o ( " t i t i l l o K i n . i i i i l i . 

r'r« M ' i t i . i t o t i M a i o s t . i t t t i c -

I «~i 1 * it 1 l e t t c t . ' i i t e s l . r , i s t i , 

al, mio. e f ' . ' . s r f i i M n a . ' </• , - ( ; , . . , u . , . | l t \ i n , „ , . | | , . . \ M - l ; . , 

la donna daVa 1 Ha sociale » . ' \ j H i p i l l t i l o . M . t i n . ^ . • . t • l -

* \ / a FIO»; erede ehe. p i . - j t , . ,- , , n u o t i l e «• « l . i l t i i l L o , » 

•: dtiorzto. ,1 s'Olio f o p p . , ^ 1 , , , 1 , , , , , , . r . , , , 1 . , , 1 , , M M 1 . . l . 

>-tm o 1 da sup, rare ' > , ; . , , 0 1 I t . n i i i i . I I I I I M I p o n e i l 

derni': <Si. lo . s o ; « '.- i , ' | | « > t t o i t- « l i 1 r o t i t i - . i H ' > p « t . i 

ì't.pa. ti sono 1 fatti l.aie-n\,\ v . t i n t o s i , s e i i t t f n e M I V I O -

n i i i c i h - i « 'a < " o - f i f i i 4 - ' o » i e l t u o S i t i a t t . i «li t u - i . u v m i -

r ' o - l i ha mciirporati. c'è la t i . t i e .-slot i«> .oi«4«rs«: I O M - , « p i . i -

( " / i i e « a Ma s o m , r o u r r n f o , 1 t u - e . i s i « 4 i u d i / i , i i 1. . 0 0 -

a 

f a 

t i - e i p i e s - t . i M I . I u h , M I . : - p n 

l i l l / t o i l e l e i t i 1,11 1.1 «ti i t o 1 

s v I ' Ì ; 1 I . . « u h m . ; ! . - s , , \ ; . • , ( 

«'I le 11,111 l l . l p-.tl 1 i n i , " ' , . 

p o l i - M - . K 1 e . i n l ; i , - i . i l ,1 1 t i 

' h e 1 t t U t i t 
! :, . 1 . 1 l l l l . l 

l ì | s e , « - | ( , H ì . i 

s t . i u n . - H - p«.| 

- I s.. .t.wle : . .«T.e/.- i-

- l i i . l l ! i - T l t l ! l . , i i n u - s 

» t . l l t . l . e H e s ' o r l i 

l i t t «Li IYtulrj.ikov 
1 

o 1 Ì 

i - i n - | i t t 
p e i . l 

A, 
li l l . l 

j A i e.itit 

i n n i . « l e . u . u i n . i t u . i 

d i e I t i l i l e t n t i h , 

v i ! . t t 1 \ 1 It- si>v u-1.« 

: K l e e . i l . 
. I U U I r u i -

t . i C i ' o n t . i -
'tt i i . i I Y t u l r j . i k o v . n t i u t a u -
t l o « o h i / i o n i t . t ' . i i n ^ u c h e e 
1 ont : i» ] ) |H-M/ i i> i i i me i - i" . t i i : c ì ì e 

e r t o p o s i t i v i e n e t j a t i v 1. 
u v e i . t u o p : o p r i o q u e s t a p a s -

. s i . n i , - e t i e . i l ' I t u - e h e u n 
l.ui.i.-Hle t . t i e n i t i i > t e t ! i " o . 

'luca Ma 
ehe anche la Chi, 
costretta a ri valere 

Miri i j b t e i l t . i l i 

sua n . i . 
r ri r rnn<-uiente <»ppo.«i-r«irir. 
Sfia attenta dumpie lo Chie­
sa — ha pro.-efpiito dermi 
tra fitt applausi del folf'>--
sfFFio j)n/>Ì»!iro — ad inserir­
si 111 fempo t ieir i i ier iff ibi le 
processo di liberazione ehe 
}i >rta al divorz'o: se non lo 
faro, si lineerà sfiiantre una 

111 uno HU.S>M.I . I U ' I -
s e m p l i i e e aKtt.it.1 insie-

i tedeschi occidentali 
gireranno a Praga 

i • . . . . . . . . ( , 

m e r o l l i o . i l i o i l e r . u r . i 1.1 i l e i 1 
t m i t u t . i t t « i u o e « le l l .i:-.>ìit « 
ì i l ' i l u l i o i i . , . r«-.s . i l". . i / :o.: t- 4 | e l 
l o M - n i p l i i i t o d e l l o v i t o . r s , . 
p i . . H u t t o u n o « . . l ì t u i , . . , i . . . - M 0 V U - 0 -: . l n i t r o u 

s i . . t u - i i . n i . . t i v . i i n | l - i s . ^ i i i i , , . . . ,.n,.,.,s,;r..rK-., j , . , . , t" . t -rm. . j .^ 
«li M'opt n e !«• n . s , - ! , . , , ! , . 1 \ . i - i K v . i , - - . - , . o h.i i-.'.i't'Z-.one , i i 
l i ' i i p i ù p i n l o m l t l i e i s . , ,v-:; . | . . j tr.is-fe.-ir- a l ! t l i n e , v ' . ì a pro-;-
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me. in cui p a l p i t a n o le * ••-
ei p m u m a n e e taeco l te del 
popolo . Millo sfondo ili u n a 
n a t u r a an iu ia t i s s ima ( s t r a ­
di-, riunii, foreste) elle »h-
v e n t a un pers«»na>;gio e>sa 
stes.s-a. 

I p r e s e n t a t o t i di Tre ^'ti-* 
asso h a n n o col locato l ' aa to-

ii'll.i 1 ice ica itav e. 
ta «Iella le lu i ta. nel la ,,i]i 1-
ci ta «li uni.ic.i |- t. ,. M o p i i t e 
le cu lpe ili u n o o «li molt i 

In p a r t i c o l a i e , molt i . - , M.I 
\ Uiorelh che K i p e l h n o e S.i-
c r a t e h a n n o >«>ttolineat.> co ­
m e la n u o v a le t t e ra t i ! !a M--
v ie t i ca ihveiif;.» M-inpie di p m 
inteies.«.ante pei noi. pe r 
tu t t i , e c iane e>>a ahb ia a 
c o n n i n e d e n o m i n a t o l e u n a 

v*hi 1 I . T 4 r.in un :-.lm sul tcr-
ior«- n.izi.st.i ., Pr.tCt duntnt* 
l'ulT.nt.i 4nerr.i 

Il resista Kurt Hoffniann h^ 
d.eli .tratti ohe un nooordo pre-
linv.n.iro <n qm-sio progetto oha 
non h.i precedenti e s!.«to s j j . 
po!..to eoo zìi studi Baradov 
.iì Pr.te.i e che 11 hivorazione 
del film :n r.̂ i r.iz-.o a mattai*! 
o .:t empito. I'. film s a r i t rat to 
d i un romanzo del l* •ClMtOrtl 
Ben-Cìav ru»i. 
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Compriamo carne di vacca e di toro 
U n possente ed unitario movimento rivendicativo 

Totale lo sciopero dei capitolini 
Si inasprisce la lotta dei gasisti 

Migliaia di comunali in assemblea decidono nuove forme di lolla - Grave provocazione della Romana-gas 

Vota to dagl i operai 

Un impello de l la Rrandc assemblea del comunal i In « d o p e r ò svoltas i Ieri matt ina Jn plnzza S.S. Giovanni 

a l le 

«mio 

Appello di pace 
a l la Fiorentini 
Ades ione unitaria all'assise dei la­
voratori che avrà luogo a Milano 

Cinquecento o p e r i l i della 
^F iorent in i - ch iedono una po­
l i t ica di d isarmo e di coes i ­
s t enza paeillca. In una affollata 
a s s e m b l e a hanno approvato una 
m o z i o n e con 1" quale aderi­
s c o n o alla manifestazione, ope­
raia c h e YUnionc milanese per 
la pace h» pronioneo nel capo­
l u o g o l o m b a r d o per domenica 
18 febbraio . H a n n o inoltre ri­
vo l to un appe l lo nuli operai 
de l l e a l tre fabbriche romane 
aff inchè ader i scano alla inizia­
tiva ed inv i ino delegazioni 

La C o m m i s s i o n e Interna del­
la - F iorent in i ». già nella pr.-
n»a se t t imana del gennaio scor­
s o . a v e v a inviato 11 propria 
ades ione ai promotori della 
az ione operaia per la pace. 
riuniti ne l capo luogo lombardo 
p e r la s te sura di u n importante 
d o c u m e n t o che fis.>a le l inee 
principal i dell 'att ività dei la­
voratori contro la guerra. U v e 
t o n o s intet izzate In quattro 

punti: line al la politica di forza. 
trattative per un disarmo g e -
n e i a l e (> control lato con s o ­
spens ione immediata degli e-
e^perimenti nucleari , trattative 
immediate per il problema te ­
desco e Uni1 de l le guerre eo lo -
mali.ste. 

CJli impegni s o n o stati di -
seu.-oi e approvati dai lavora­
tori 

Una rappresentanza della 
- F iorent in i . . parteciperà alla 
asside di Milano. 

Tutti in sciopero 
alla Profil-Lamina 

Ieri tutti i lavoratori del la 
Pofi l-Lamina (una fabbrica 
metal lurgica) sono scesi in 
sc iopero per chiedere l'appli­
cazione del l 'accordo intercon-
federale , che prevede il m i ­
g l ioramento della percentuale 
di cot t imo e del salario. 

Il i>ossente sc iopero dei ca­
pitolini è prosegui to nel ln gior­
nata di ieri e cont inuerà oggi 
c o n l ' inaspr imento in alcuni 
settori , v i s to c h e i moltepl ic i 
so l lec i t i fatti a l le autorità , e 
d i r e t t a m e n t e al pres idente del 
Consig l io un. Pantani , dai s in . 
dacat i . non hanno avuto alcu­
na r isposta . 

L ' inaspr imento od ierno con . 
s i s t erà nel la par tec ipaz ione 
a l lo sc iopero di tutto il per­
s o n a l e addet to ai trasport i fu­
nebri , fatta e c c e z i o n e per una 
squadra c h e res terà a dispo­
s iz ione del l 'autorità giudizia­
ria per il tras|Kirto i m m e d i a t o 
de l l e s a l m e . Oggi in c i t tà non 
a v r e m o f m e r a l i i mort i c h e 
d o v r e b b e r o e s s e r e trasportat i 
al c i m i t e r o (s ia ne l la forma di 
benef icenza c h e a p a g a m e n t o ) 
re s teranno ne l l e c a s e e nel le 
c a m e r e mor tuar i e ' deg l i ospe­
dali . I m e d i c i de l le condotte 
urbane e rurali , inol tre , l imi­
t eranno l e loro prestaz ioni ai 
so lo intervent i urgent i . I la­
voratori de l la N e t t e z z a Urba­
na domani , a l la r ipresa de l la­
voro. r e sp ingeranno ogni ten­
ta t ivo di a c c e l e r a z i o n e o ina­
s p r i m e n t o de l l a v o r o c h e la di . 
r e / i o n e de l serv iz io i n t e n d e s s e 
a t tuare . 

Q u e s t e dec is ioni s o n o s ta te 
prese unanimemente , dal le as ­
s e m b l e e s indaca l i de l la CGIL, 
svo l tas i in p iazza S.S. G i o v a n . 
ni e Pao lo , e da quel la degl i 
altri s indacat i , svo l tas i in un 
teatro . 

A n c h e ieri, a l le barr i ere da­
z iar ie , i l serv iz io di v ig i lanza 
è s ta to svo l tò da l l e guard ie 
di F i n a n z a ; ai s emafor i , da l le 

13 al le lo, sono intervenuti 
agent i del la s t rada le e della 
polizia traffico e tur i smo. Ne l . 
l e s t rade s i s o n o cominc ia t i ad 
a m m u c c h i a r e cumul i di im­
mondiz ia ; la s i tuazione si ag­
g r a v e r à indubbiamente nella 
g iornata di oggi . 

N e l corso d e l l ' a s s e m b l e a jn. 
det ta dalla CGIL è s ta ta p i e . 
annunciata anche una poss ibi le 
e s t ens ione del la lotta a tutti 
i comuna l i del la provincia e ai 
dipendenti de l le az iende muni­
c ipal izzate e comuna l i . Il 0 
febbraio si svo lgerà un'altra 
a s s e m b l e a g e n e r a l e per deci-
c e d e ulteriori forme di lotta. 

e s te sa anche nei reparti di Ti-
burtino III e Torrevccch ia . 

La s egre ter ia della C a m e r a 
del L a v o r o ha effet tuato un 
passo pres so l 'Ispettorato del 
Lavoro denunc iando l ' i l legale 
i m m i s s i o n e di ci u m i l i all'in­
terno del lo s tabi l imento . Ne l lo 
s t e s so t e m p o ha ch ies to un im­
m e d i a t o in tervento della Pre ­
fettura. 

I c r u m i r i ni :u» 
La R o m a n a Gas ha nuova­

m e n t e rincrudito la lotta, dopo 
a v e r fatto fal l ire le trat tat ive 
che si sono protratte Milo ad 
una s e t t i m a n a fa all'ufficio del 
Lavoro . L'altra notte i d ir igen­
ti de l monopo l io hanno fatto 
r icorso n u o v a m e n t e al la pro­
v o c a z i o n e introducendo nel la 
officina di San Pao lo e l ement i 
e s t rane i e ingaggiat i in altre 
città. 

Contro ta le abuso e per riba­
dire le r ivendicazioni a v a n z a . 
te, ieri sono s c e s i in sc iopero 
per 24 ore i serv iz i interni e 
per tre ore i serv iz i r ec lami 
e instal lazioni . U n ' a s s e m b l e a 
di lavorator i , svo l tas i ieri , ha 
d e c i s o di proseguire la lotta 
nei serviz i interni per 24 ore 
da l l e 7 di ieri mat t ina fino 
a l l e 7 di s t a m a n i ; ne i repavii 
r e c l a m i e is tal lazioni di 4 ore, 
da l l e B al le 12. P e r ta le ser­
vizi , inoltre, la lotta è s tata 

Ladri in motocicletta in via X X I V Maggio 

Bucano le gomme del l 'auto 
rubano al volo due milioni 

La vittima è un appaltatore — La 
somma doveva servire per gli operai 

Gli «soffiano» la paga 
tre volte in sei mesi 

A u d a e i s s . m o - colico • I«T. 
matt ina , ni un'ora di punta. 
nel la centra l i s s ima v a X X I V 
Magg-o. proprio al l 'angolo coli 
v i a Nazionale . D u e g iovani , co:» 
i l c lass ico s i s tema del la « g o m ­
m a a t e r r a - , sono riusciti a 
derubare il d iret tore d: una 
ditta appaltatr ice del la Ro­
m a n a - g a s di una borsa conte­
nente due mi l ioni , che erano 
stati appena ritirati m una v i ­
c ina banca e c h e c r e b b e r o ser­
v i t i per pagare gli st ipendi 
agli impiegat i . Ora la Mobile 
Ma. natura lmente . indagando: 
na i ladri , che sono fuggiti 

.n se l la ad una motoc ic le t ta . 
no più sconoscili*, eh»* ma­
i l furto e stato portato :• 

t e r m i n e a l le 11 preo.se I /ap-
nltatorr. che si chiama Al­

fonso R.nr.iduzz: «ti :.b i.< n 
v ia Vai te l i .na 121. aveva r.t -
rato pochi r.t*ini pr.ma. nel la 
s e d e del la banca del Lavoro 
in p.&zza Scanderberg . la forte 
s o m m a e l 'aveva qu ind . s i s te­
mata in un'e legante borsa di 
pe l l e scura. I due erano ev -
d « n t e m e n t e entrat i :n aziona 
in q u e s t o frattempo: avevano 
bucato l a gomma posteriore 

e l la • ' D a u p h n e - del R i n t ­
uzzi e- quando quest i , uscito 
al l ' ist i tuto, era r.f&l.'o «ull«> 
etturr» serza accorger.^ d 
vere .1 pneumat ico sgonfio lo 
vevano s^gu.to : n «ella : Pr-
oiociCletta 
La gomma si e comple tamen-

e «gonfiata nropr.o r»Ii"angoli 
ra v ia X X I V Magg.o e \ . a 
azionale- Alfonso Rmalduzz . 
sceso e. dopo aver dato una 

cchiata al pneumat .co . si è av -
iato verso un v ic ino bar per 
hiamfcre te le fonicamente un 
ecean co. Affatto insospett i to . 

non si è curato d" portare con 
se la borsa- l'ha gettata sul 

E sed i l e poster-ore Non ha nean­
c h e pensa'o a chiudere .-, erra . 
VP Pli «nortell: 

L'appaltatore ha f; ito -o ' . . 
pochi prss ' e no. s. •• vo't.-.t'» 
e d ha v'sto che la sua hors: 
utava prendendo ,1 vo lo l 'n 
g i o r a n e . lutat i . . dopo aver 
arwrt© e o n 11 fare più naturale 

1 

di questo mondo lo sportel lo . 
se ne era impadronito ed ora 
stava al lontanandosi 11 Rinal -
duzz, e tornato indietro d. 
scatto e d ur lando ha fatto p - r 
inseguire il ladro: a ques to 
punto ha Vvto un motocicli?!::. 
che stava s o p r a s g i u n c e n d o . e 
gli ha chies to aiuto. « C i penso 
•o •• i;l: ha nspo.MO il g iovane . 
che ha accelerato ragg iungen­
do in un att imo il ladro, che 
stava correndo verso il Qui­
rinale 

Alfon<o Rinalduzzi ha t irato 
un sospiro di so l l ievo . Ma si è 
dovuto subito ricredere: il la ­
dro è infatti balzato sul se l l ino 
poster .ore della motor.e letta 
che è partit. . a cran ve loc tà 
-comparendo ti un att imo alln 
v sta II motoivcl 'sta era. ,n-
fat'i •! compi ce del l :dro 

NEGOZIO S V A L I G I A T O . -
Pu l lover per e re i mezzo mi­
l ione di l i re sono stati trafu­
gati la «corsa notte da un n e ­
gozio di via Magna Grecia Ì'O 
I soliti :gr.ot: hanno scardinato 
la serranda del loca le e hnrno 
fatto man b i s s a di tutto quel lo 
che è cnp : tato loro «otto mano 
Poi s" sono ecl is«ati . senza che 
nessuno si accorgesse di nulla 

Il furto è stato scoperto solo 
ieri matt ina, al l 'attimo della 
r a p e r t u r a . dalla propr.etar a 
del locale , la s. cuora Wr. i Co 
1-intoni di 40 ann. che nel corse 
degl i ult'nv. mes> ha dovuto 
r'à l*.m<>ntare altre - v <=,te­
de ' genere 

Anche un cap tano dell 'eser­
c i to . Feder .co B a r b a o n : . che 
abita .n v;a de l le Montagne 
Rocc .ose 20. ha dovuto sub re. 
nel j?'ro esatto di un anno, due 
s s r a d t e - v i s t e - do sol ' . : 
ignoti I u not te del 'ti gen-
naio de!l^ «eorso a n i o onest i 
? imnadronirono d: oro •• 
e o « l l i per circa due m.lion: 
ri 1 re- l'altra notte s. «oro 
r presentat i , puntual i , e dopo 
; ver me«-so tutto a soqquadro 
si «oro .VTor.tan.-.t: portando v : i 
argenter .a . una macch'ra da 
scr ivere e banconota per un 
valore c o m p l e s s i v o d. un mi ­
l ione di I.re 

Per la ter /a volta nel lo pp.i-
z lo di se: mesi , un operaio 
special izzato e stato derubato 
del l ' intero st ipendio. Per tre 
vol te . : ladri, puntual . ss .mi a l ­
l 'appuntamento. si sono presen­
tati in casa del movane , che 
si ch iama Giorgio D: Cristo­
foro cu al i . la con la mog l i e e 
la figlia in p ia /za Epiro 

E' cominciata .1 pr .mo set­
t embre del l 'anno scorso: -.1 
g .orno prima l 'operaio aveva 
smarri to le chiavi di casa e 
1 -sol i t i i g n o t i - , servendo*! 
forse di esse , sono penetrati 
ne l l 'appartamento e. dopo e s ­
ser*. .mpadron.t del!-* bu*'a-
pag.i contenente 200 0U0 l .re. s' 
sono al lontanati . Esat tamente 
un mese dopo, il pr imo o t to ­
bri-. la seconda - v.s.t . i 

CLorn.o D. Cristoforo ha >or-
veg i .a to a t tentamente la I m b a ­

lla sa al pr imo del mese succes­
s ivo: i ladri, t emendo forse di 
farla troppo sfacciata, non 
h a n n o avuto però .1 coragn.o 
d. npren>entars i subito Si 
«ono ripresenlat i solo due mor­
ii. fa. mentre l 'opera.o e : suoi 
familiari dormivano saporita­
m e n t e Hanno trafugato la bn-

l>!a. facendo rumore. Il D: Cri­
stoforo si è alzato (I, scatto. 
purtroppo e arrivato troppo 
tardi. 

Quando i ladri, ormai al si­
curo. hanno aperto la busta. 
si sono accori , che dentro 

d. m e n o del 
.1 n . e r i o ­

foro aveva dato !a .-.er.i pr.mn 
alla mogi . e per le spese Per 
un att imo, e. sono r masti ma­
le: m a solo per un att imo 
Ed ora at tendono .1 pr .mo del 
pross imo mese . 

c'erano 50000 l ire 
.-olito, que l l e che 

Successo 
FIOM-UILM 
alla-RX.A. 

Alla R.C.A. Italiana, la 
fah li ri in disi-ografh-u Istal­
lata stilla v ia Tiliurtlitu e 
che i o n i a 330 dipendenti , si 
suini svol te per la prinui 
volta le elezioni per la Coin-
mlssluiif interini. 

I n lista I I O M - U I L M lui 
raccolto la IJunsi totalità del 
su (Troni operai (173 voti su 
181) e 3 «egei. Per gli Im­
piegati i due segui sono a n ­
dati a l la lista deuli indi­
pendenti . 

Domani ì funerali 
di Attilio 
Paolinelli 

I funerali di Atti l lo Paoli­
nelli. il vecch io antifascista e 
perseguitato polit ico morto 
mercoledì scorso in un inci­
dente stradale, avranno luo­
go domani mattina, al le 10. 
partendo dall'obitorio Alla fa­
miglia del lo scomparso, giun­
gano le più v i v e condogl ianze 

*mmmmm 

wmfflm iaTàb*] 
I T ìi£ 

Dibattiti sul Congresso de 
e la svolta a sinistra 
Borgata Klmircliio, ore 19.30, 

Edoardo D'Onofrio. 
IIOMANI 

AurrMa. ore 10, Umberto Ter­
racini: Torplgnattarn. ere IH. 
Otello Nannii7/i, Italia, ore 10, 
Alberto Cecclu 

Convocazioni 
Sc/loiir N'umriilaiia. oggi alle 

13. comitato direttivo: « Tessera-
nientii n con Fusra. 

l £ 

Piccola^ 

pagandola 
per vitella 

Secondo le statistiche costituisce il 60 
per cento del consumo — Estese le 
indagini dopo lo scandalo di Genova 

Anche a Roma M vende vacca 
per vitella. Il procedimento è 
semplice: una pennellata di sol­
fito d; sodio, ed il « t a g l i o - di 
to io o di vacca acquista come 
per incanto i colori di una sa­
porosa e tenera vitel l ina. U n i 
aggitistatlna al cartel l ino dei 
prezzi e via: paghiamo salato 
un etto di vitel la che vitella 
non è. Dopo la denuncia alla 
Autorità Giudiziaria, avvenuta 
a Genova, del direttore della 
liliale della Rinascente e del 
gerente di un altro emporio 
controllato dai gruppi monopo­
listici, la Starnili, i quali sono 
accusati appunto di aver mosso 
in commercio carne di vacca 
spacciandola per vitel la, ]e in­
dagini sono state estese anche 
a Roma. La Magistratura è ri-
maeta Impressionata dal fatto 
che sul mercato romano ven­
gono immessi decine di mi­
gliala di quintali di carne di 
vacca e di toro mentre le ma­
cel lerie . esclusi rari casi, v e n ­
dono solo carne di bue ( s em­
pre toscano) , di manzo, di v i ­
tello e di vitel lone. Dove fini­
sce In carne di vacca e di toro? 

Prendiamo alcune cifre che 
si iner i scono al mese di set­
tembre de l lo scorso anno. In 
quel mese i romani hanno m a n . 
giato oltre 20 mila quintali di 
carne di toro e di vacca, pari 
al CO per cento del consumo 
totale. La carne di bue. manzo, 
vitel lone e v i te l lo consumata 
nel lo stesso mese ammonta a 
poco più di 10 quintali . Seppu­
re con qualche variazione, la 
percentuale fra le carni di vac­
ca e di toro e le altre s i man­
t iene costante anche per gli 
altri mesi. Se ne dovrebbe de­
durre che la maggioranza dei 
romani preferisce l e carni di 
qualità inferiori, va matta per 
i tori Invece no: l e statistiche 
sul consumi ci dicono che da 
qualche anno e in aumento la 
richiesta di carne pregiata. In 
altro parole, mentre g iungono 
in quantità sempre maggiore 
tori e vacche, aumenta invece 
la vendita del vitel lo. Un mi­
stero, ma non tanto. 

Il miracolo della trasforma­
zione della carne di toro e di 
vacca in vi te l lo , si d e v e ;>lle 
scoperte de l la scienza, e fa par­
te di tutta la ser ie di .. mira­
c o l i » che ci rovinano Io sto­
maco e impinguano certi por­
tafogli. come ad e sempio la 

estrazione dell'olio puro di oli-
\ a dal sapone. In questo caso 
basta un poco di solfito di so­
dio, opportunamente spalma­
to. Dicono che sia innocuo *<1-
l'organismo e produca soltanto 
un l ieve effetto lassativo. Un 
concorrente dell'olio di ricino, 
insomma. Di certo produce un 
grosso effetto nel guadagni di 
chi opera il •< miracolo • 

Il direttore del la filiale della 
ftinn.tcente di Genova dopo 
aver ammesso la denuncia a 
suo carico presentata all'Auto­
rità giudiziali.-!, ha afTertnato 
che la •• vitella al solfito • v e ­
niva messa in vendita nell 'em­
porio — come è noto la Rina­
scente controlla anche la -So­
cietà Supermercati — «ptiZ'i es­
sere sottoposta ad alcun trat­
tamento poiché veniva inviata 
dai foni.tori accompagnata da 
tutti i crismi igienici, sanitari 
e veterinari . A Aoma su 3 000 
capi di bestiame, solo 1170 v e n ­
gono macellati al mattatoio: il 
resto v iene mattato ne l le pivi 
disparate regioni e sfugge ad 
un controllo accurato sul luogo 
del consumo. Si tratt i della 
« c a r n e foranea» che tra l'al­
tro costa meno di quella for­
nita dal mattatoio dì Roma, ma 
solo per il grossista, poiché il 
consumatore p a g a sempre lo 
stesso prezzo. Queste vere e 
proprie frodi furono denuncia­
te più vo l te dalle maestranze 
del mattatoio comunale , che nel 
luglio del lo scorso anno pre­
sentarono un dettagliato m n m o -
i la le alle autorità, indicando 
alcune misure immediate da 
prendere per difendere ij con­
sumatore. Einora l'unica rispo­
sta è stato il si lenzio 

Conferenza 
stampa 
del PCI 
sui servizi 
pubblici 
Lunedi p r o s s i m o al le ore 18, 

nella sa let ta azzurra di P a l a z z o 
Marignoli (via del Corso) , i 
m e m b r i comunis t i dei Consigli 
di ammin i s t raz ione del le azien­
de di serviz io pubbl ico terranno 
una conferenza s t a m p a . Pre­
s iederà l'oii. Aldo Natol i . 

Tentato suicidio all'Alberone 

Dal V piano 
sull'albero 

La donna era malata di nervi - E' in 
gravissime condizioni al S. Giovanni 

Il pauroso volo compiuto da An^cUnu Curldrli: la freeelfl 
ìndica il balcone da dove si è lanciata e l'ulliero clic ha 

attutito la caduta 

All'alba di ieri una donna 
malata .->i è gettata dalla f ine­
stra al l 'Alberone. Dopo un volo 
di c inque piani, il suo corpo è 
stato arrestato da un albero. La 
violenza della caduta sì e attu­
tita, la d o n n i è caduta u m n l -
mente al suolo, ma fors t . è 
scampata alla morte. Ora è ri­
coverata all 'ospedale, dove i 
medici sperano rìi poterla .sal­
vare 

Protagonista del drammatico 
episodio è Angel ina Cariddi. 44 
anni, affetta da una grave for­
ma dì esaurimento nervoso. 
Questa mattina, mentre la via 
sottostante si andava animan­
do per l'arrivo dei rivenditori 
che scaricano le primizie sul 
banchi del mercat ino rionale. 
la donna si e svegliata: non è 
ancora accertata l.i c.nis.i im-

Una madre di sei figli 

Uccisa in via Tiburtina 
perchè mancano le strisce 

Attraversava in un tratto della strada dove gli inci­
denti si ripetono a catena — L'ha travolta una moto 

mediata del tentato suicidio: 
«.erto la Cariddi, per la malat­
tia tendeva a dr.unmatizzaie 
ogni contrarietà. 

L'hanno "\ iuta a cavalcioni sul 
davanzale della finestra, hanno 
gridato che si fermasse, che 
rientrasse in casa. Non ha ascol­
tato queste voci, .si è precipita* i 
nella strada, l'n urlo di orro ie 
ha accompagnato la caduta del­
la Cariddi con uno schianto 
secco, si é abbattuta su: rana 
spogli di un albero: ed e sc ivo­
lata i terra, accanto ad una 
banc.irell.i. perdendo 1 sensi 

l 'n brigadiere di P S . Oronzo 
Uollo. che si trovava di pas.- iu. 
gio in v i i Paolo P a n i t i dove 
la donna abita. eJ il guardiano 
notturno Kjancefco Natarell . . 
sono stati tra i primi a soccor­
rere ! i .sveiitut.it.i. 

Anche il m a n t o della Carid­
di. l ' impiegato dcl l 'ATAC Sal­
vator,. Natali, destatosi all ' im­
provviso ed affacciatosi alla fi. 
nestra. d i dove ha visto la ter­
ribile scena, è giunto poco de-
po sulla strada. Ila adagiato I i 
mogl ie sull'autoambulanza de!-
ì i Croce ro^sa. che alcuni r -
venditori, nel fi . ittempn. ave­
vano ehi nnato d'urgenz-». e 1*1. . 
accompagnata all'ospedale Sa'! 
C'.ov.unr. Le condizioni del1 • 
donna, ieri sera, erano ancor : 
nioPo gravi. 

IL GIORNO 
— <>K5Ì saltato 1 frbliruiu CH-:i3l). 
Onom.iMico Biagio. Il sole sorge 
alle 7.41 e tramonta alle 17.31 Lu­
na IUIOV a Umetti 
BOLLETTINI 
— IX-niograflro: Nati, maschi 12. 
femmine 10. Nati morti: 2. Mor­
ti- maschi 4tì. femmine l'S. ilei 
tju.ili in minori ai sette .inni Ma­
trimoni: nessuno. 
— MUrorolnjcico: Le temtHTatute 
tli ieri: minima 1. ni.i'Jinu 7 
ISTITUTO GRAMSCI 
— I.tinnii 5 febbraio alle ore I*.3t>. 
.1 prof. Fr.mce«.-o Valentin! ter­
rà l.i prima le/ ione del cor«o dt 
tllo>oll.t «-u « Keiisse.Mi e lo oasi 
ilell.ì ilerrtncr.i7i.-i moderr..» ». Le 
iferi/ioni ..1 ror«o «i ricevono 
pri :••=.. I.i Sfgtfti-ri.i dell'Istituto 
r,r..m<ii \ !.. T.ijili.inn nto. ."•> 

Una donna, madre di 8 figli. 
è stata travolta mentre traver­
sava la strada ed è deceduta 
poche ore dopo. Il mortale in­
c idente si è verif icato in Ma 
Tiburtina. una del le strade più 
pericolose per gli automobilisti 
ed i pedoni a causa dcH'assoiu-
ta mancanza di una segnale­
tica b e n distribuita e de i lun­
ghissimi tratti privi di attra­
versamenti pedonali 

La signora Bernardina Pari-
boni di a2 anni si s t a v a recan­
do l'altra mattina, verso le H. 
alla succursale della scuoia t l c -
menta i e - Fabio Kilzi - , all ' lna-
0 « s a . dove avrebbe dovuto so­
stituirò sua figlia chp fa la cu­
stode. impossibilitata a recar-: 
al lavoro a causa di un'indispo­
sizione. l 'scita di casa. In v'a 
S i lvano IH. la donna ha per­
corso via di Pietraia*.-» e -•: è 
accinta a traversare \ in Tibur-
tina all'altezza della - F \ .ven­
tini - Proprio in mezzo alla 
strada, che era perco i sa da un 
caotico traffico senza un \ .gi­
l è urbano che Io regolasse, è 
stata investita da una mot. 

1... Parlbon. è decedii:., -4 
ore dopo il r icovero al San G-o. 
vanni. Xel le statist .che del co­
mune . che. per quanto rieu.Trda 
eli incidenti stradali non ten­
gono conto del le persone mor­
te più di un g.orno dopo l'in­
fortunio. ;i caso del la signora 
Par boni non figurerà neppuic . 
Agi-, ab.tanti della zonr-. \ ero. 
la morte delia donna rco'-d.-i 
troppi CÓM sim.li accaduti ne- j 
gli ultimi mesi. 

Eppure, per evitare che l'at-
tr . .ver-amento della strada cor -
t.'iu: ;.d e « e r e u n i T.'.npol.i 

mortale per tutti i pedoni che 
osano avventurar/visi, bastereb­
bero dei semplic i provvedimen­
ti. Basterebbe un semaforo, o un 
vigi le , all' incrocio con via di 
Pietralata. d o v e tra l'altro si 
formano ad ogni ora degli in­
gorghi pauroòi: baderebbero 
del le Strisce disposte più razio­
nalmente e non a distanza di 
chilometri Luna dall'altra co­
me s o m ora e soprattutto mi:-

HA 19 ANNI 

La sposa 
scomparsa 

iute di segnalet ica che avv.s i gli 
automobilisti 

Sarebbe bastato questo p*T 
salvare l i vita del la signora 
P a n b o n i e di tutti gli altr; che 
sono morti sulla via Tiburtin i. 
nel breve spazio dei due c r ­
iometri che separano Ponte 
Mammolo da Portonaccio 

E' stato arrestato dai carabinieri di Ostia Antica 

Batte a sangue la moglie 
perchè la cena non è buona 

I n m.ir.to troppo es igente ha 
picchiato duramente la consor­
te. perché — alle quattro di 
mattina, appena rientrato a e a . 
.vi — voleva un pranzetto coi 
f.occhl. Il fatto e accadute a 
Ostia Antica. 

II s ignor Soccorro Cresta, un 
u o m o di 27 anni, aveva trascor­
so la prima parte della serata 
in compagnia degli amici , a l . 
l'osteria. A v e v a bevuto un po' 
troppo, poi s'era messo a discu­
tere, ed alla fine s'era fatto una 
lunga passeggiata. A quanto T>'Ì-
if. periS. il freschetto della ma­
rini non e bastato per fard i 
sboll ire i fumi dell'alcool: gli 
ha invece stuzzicato un formi­
dabi le appetito. 

Co<i, non appena e rientrato 

a I*I».I — 'i v :.i C . s te l fusano - t.<r<v!.iiro -
h i destato ! i inop ie - - /«o.'iua. La dorma n.i protestato che 1.* 
fammi d<: mangiare -. - . 4 q . r - j s i ia m.nes'r.i e i a buon.!, c o n v 
.sforai' -. - Ho lame, t, dico,1 

M'eliu -. L.i donna si è alzar.. 
brontolando: - Sono ic cinque. 
quasi 11" ora da cf na, nurani'.' -

Il marito, che sembrava d.-
venuto improvvisamente alle­
gro. ha detto- » E puarda che 
roa l io manpiare brne. rome *m 
fare tu ». 

Forse b o l i n a Bruschi non si 
è impegnata, forse il marito <-. 
e dimostrato troppo es.uente, 
fatto .<ta che appena r icevut i 
la minestra ha preso la fondina, 
l'ha annusata, l'ha settata a 
terra 

- L'hai fatto nppo.ttu. .Mi rnoi 
jar manatare male perche t: /io 

la carne, che .stava «insto a! 
punto di cottur.i. e che c'era 
..none 1.» frutta. Quanto »il!a 
« sveglia - . beh. il m a n t o poteva 
p iopr .o star-i z.tto che non er.v-
no quel le 10 ore da fare. 

Insomma, dalle parole- sona 
passati al le parolacce e da q i ir . 
ste ul t ime a vie più decise . Soc­
corso CreM.i si e m e s s o a pic­
eli.are la donna e non ha finito 
— malgrado e»*.-, reagisse v iva­
cemente - - f no a quando non 
ha avuto rosse le nocchie delle 
di t i . 

Ieri mattina, la donna si ì» 
pre«cntata ai carabinieri . I mi­
litari l 'hanno fatta med .care :n 

•in \ .cino pronto «occorso 
si ita i-.ud.ca'a «u. inb le : 
storni 

od e 

Marito 
geloso 

sfruttava 
la mogl ie 

Un marito geloso e stato Je-1 
nunciato da: Can'bmier . per 
favoreggiamento e sfrutta-) 
mento della prostituzione, a l ­
la qu.de . .veva costretto Mia 
moglie e sua cognata Prota­
gonista dell ' incredibile episo­
dio e un uomo di 40 anni. Pao­
lo De C.nti. che ..o.ta al 
Quadraro. 

Si ferisce 
nel Modenese 

ma si fa 
medicare a Roma 

l'n anziano s ignore romano. 
ev identemente poco fiducioso 
nella valenza de. m e i e e d e ­
al ospedali settentr.onal: . do­
lio aver subiti! un .ne .dente au-
tomoliil'erlco noi press, d. Mo­
dena. h i pre.->> .! treno e.l è v e ­
nuto a far? med.care nella ca­
pitale S: eh ama Amedeo Tro-
sc.a. h i »'•! .•n:i 

Impallinato 
dal rivale 
in amore 

Vit'mi.i di un .-ttentato b fu­
cilate. che poteva avere grav. 
conseguenze, è rimasto un gio­
vane di Palonibara Sabin.-
Marzio Boccetta di 24 anni. Men­
tre si recava in mOM con la L-
danzata Franca C a p o r o s s i . . 

1 S Giovanni, una frazione del 
paese, e stato fatto secno d i 
due colpi di fucile, partiti d . 
u m s iepe che costeu>ùa la strad i 

Fortunatamente i pallini 1« 
h inno colpito -olo .111 mr.rr 
e:l .-'1 p-.ede «in:-tro. ed na V"-
tuto recar-i d i .-«ilo \ fnrsl me­
dicare 

Sembra che ì c irabir . ien : b-
h.ano eia .dentiti** ito il feri­
tore. un r.vale in amore ut ! 
Boccntt ì. che h i <.narr»?o perei -' 
gtìo.-o 

Una donna al Nomentano 

Fulminata da infarto 
mentre prega in chiesa 

l'r.a donna n-. t>n ann.. Krnil-
n-.a Argcnt .er . . abitante in \ i a 
D Ov.d.o , 12t>. e srat.i r.nvenuta 
seni.» vi:.* d.» uno scaccino. .A-
Tinterr.o della chics. , d. San 
Ach Ile r.ìiit re. -nll • via No-
mentana 

La donna, mentre pre^ .va. 
era stata infatti colpita d .̂ im­
provviso malore Erano le 11 
e in quel momento m eh ?sa 
non c'erano altri fedeli Nessu­
no ha cosi potuto accorcers . 
della Arcent.eri . Qu -rido lo 
sc . cc .no . r .pu.endo ; r- .r.chl 
della ch ie s i , ha trov.vo :1 corpo 

Il dottore, però, si e sab.to . .e . 
co i to che per !.. povera don.... 
r.o:-. cor . ! orm.-.i nuli» da far. 
Li. salma dell.i Argent.err. è st i-
!.. 'rasportati r.H'obitoriO. -
me^sr. a d «posizione dell'Au*.)-
r.tà Giud.zi.sr.a 

l 'n fc.ov.ine, pure fulminato 
d i un m.ilore. e morto ieri r< -̂
iner.ngio ver.-o le 15 in una t-'-
b ccher . i di via dei C.stani iv . 
pres;,-) 2ì q u i l e lavorava corre 
c..mrr.e«o Si eh amava Nicol i 
C m o r i e s e ed aveva 20 ann : lo 
h i :.rivenuto e.a c > d n e r e . die­
tro . b .ncone. .1 propr.et - : .o 

ha creduto e h - la donna fosse idi", l o c l e L» >.i'.m.'. e -*..:a p» 
svenu"i e l h a T.isport.v.t . : i j : * i -• ri.sp.->-.zinne ilcll'Atrtr.r'.' 
sócrest. .. eh.ali . . .ndo mi.r.à. tin i e iin:?lr.r.*« r<-r c i r.cc^niT.e-
mc.iii-u l u d^l e: *o 

Bruna Marinelli , U Aposimi 
di 19 «pani che è irnmp«r<u d* 
C*MI quattro f iornl or sono, è 
ancor* introvabile. Ir ri mat­
t ina a l l e 9..10. r«vrebbc \ i»t* 
un funzionario del)'I»titulo 
rentrale di stotlstica. il s ignor 
Fdmnndo Des ì i Abbati , nr l -
l ' Intrmo drl la rhir%a di San­
ta Maria Ma^cinrr. Nel la 
foto: la M a n n e l l i II g i a m o 

étUe n o n a 

PRINCEPS al Corso! 
UNICA SEDE IN ROMA 

Aurora fwr pnrhi storni 

S A L D I 
PALTÒ' • ABITI • GIACCHE • TESSUTI 

Mt'rrf ili qualità Miftrrittro 

PREZZI SOTTOCOSTO 
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Sabato 3 febbri» 1W2 * 

Non ha rubato nulla 

Fenaroli 
assolto ! 

ì — — » _ ^ _ 

4 « Questa sentenza è di Imon aumirio », lui tleth» 

il »eometra di Airuuo - Ila i i in / iona to l 'amnistia 

Per fortuna l 'ordigno non è esploso: avrebbe distrutto Finterò palazzo 1 

Attentato criminale: cinque chili di tritalo 
sulla pòrta di casa del sindaco di Iglesias 

i 

ì 

La miccia si è spenta 

Un'altra bomba a Cabras 

contro il sindaco de favore' 

iole alla lotta dei pescatori 

Squadre di operai al lavoro nella neve per riattivare la linea 

MILANO, 'l — Giovanni Feiuiroli è stato assolto. 
Questa mattina, doveva presentarsi in Corte d'Appello, 
per rispondere dell'accusa di appropria/ ione indebita 
di cambiali per 9 milioni di lire: ha preferito restarse­
ne in cella, nel carcere romano di Regina Coeli. Il pro­
cesso. naturalmente, è stato celebrato lo stesso: e si è 
concluso col proscioglimento pieno del geometra di A i -
runo in \ irt i i dell 'amnistia. Quando la notizia della s en­
tenza è rimbalzata a Roma. l'ergastolano accusato di 
aver fatto uccidere la mogl ie per salvarsi dal fal l imen­
to ha detto: « E* di buon augurio: come non ho preso 
quelle cambiali , così non ho fatto uccidere mia moglie! ». 

La nota giuridica 

I cittadini 
e la legge 

/ / tettiti « perché (ili italin-
ni .sono in genere restii ti col­
laborare con In giustizia » è 
slitto oggetto tli Imitazione, 
giorni fa. urlili ruttr'u n della 
radio « / / coni ceno ilei cin­
que ». l'vrsiitmlitìi limili i piti-
fessuri Ji'tnolo e Di Tullio. 
lo scrittore Paolo Monelli. 
l'avvocato Liuzzi ecc. si sono 
avviccntliitc nella disamina di 
questo fenomeno e. come af­
fermano le cronache di quid-
i lie giornale, le loro conclu­
sioni sono slate che \ì. il 
difetto sarebbe anche nel si­
stema. ma firincip ilmrntc nel­
la poca educazione e sensi­
bilità sociale e < ii ile degli 
italiani. 

Mentre noi 11 sentiamo ih 
concordine ioti questa con-
i Insinui: la limile, peraltro, 
sì prcscnlcn hhe monta in 
ogni caso, poiché lascerebbe 
insoluto il problema fondu-
mentale del pi-rihé gli ita­
liani sarebbero ad Ulti da po­
di educazione e sensibilità 
morale e cil ile. usseri inmn 
che la formulazione del Ir­
ma può lasciar adito a ion-
sidcrarc il fenomi no ionie li. 
m'italo all'ambirnte giudizia­
rio t ero e proprio f corti, tri. 
burlali, preture), o al n'indi­
zio. mentre, in rraltà. si ma­
nifesta net periodo delle in­
dagini prt Umiimri e della 
istruttoria i. assai piii mar­
catamente. in i erti ambienti 
di polizia. 

le ticissitudini. ini ti te­
stimonio è sottoposto duran­
te ristrultoria e il dibatti-
mento, non ni senno, infatti. 
a scoraceiarlo fino al punto 
di non ubbidire alla chia­
mata del giudice, anche sr 
gli impediscono di assoli cri 
ni suo compito t olnnlaria-
mente o senza ambasce o 
preoccupazioni, l'eli dà prò. 
i il di i l'ili azione e sensibi­
lità sociale r rir He ipiando 
affronta »• supera la diffiilrn 
za e il sospetto <ori citi la 
sua depositarne e accolta, il 
peritolo sempre incombi nti 
della incriminazione prr fal­
sa testimoni inza. le hincln 
Ore r. n tolte. ì citimi nu­
merosi ili atti sa. t mudi non 
srmprc confarmi nlla ilicmlii 
della persona roti i /ir e in-
quisiln. il srnsn ili smarrì-
•lento in cui tutto ciò lo 
; rrcipila 

Il U stimane, diitiqw . mal-
.rido qu> sto. non fugee da 
i III al giltdu e e. spessii 
i zi. si fa l olenterosn r ili-
li.1 file nel montare n prr-
ci*rrc accadimi mi ibe ri-
mi i Inno qua-.i sempre ad an­
ni rddielrn 17 ita asserì ar*. 
tuli ita, i In ambe ritti Ir su» 
firn/, set e le sue preoccupa-
zion sono determinale dal 
sitici • i pruri ssiiale inquisì-
turni r lir. impressione della 
classe il potere, mortifica «l-
nancbi l'iiOirin del aiutici 
poiché i tìslrinse ipirsli ad 
assume <• »/ri ruolo di mi e-
stigaton che non è e non 
dovrebbe essere il MIO. an­

ziché serbargli tinello di ar­
bitro in una tontesa tra i il­
ludimi e cittadino o Ira i il­
ludimi e Stato. 

l.a lilittlanza del i illudimi, 
a collaborare i mi la giusti­
zili, dunque, più ilio nella 
fase dibattimentale del pro­
cesso. si nianilcstn in quella 
preliminare uri cotilronti de. 
gli incrsliealori, e si tratta 
— dubbiami) pur ricontisi er-
lo — d'una riluttanza aperta 
e tenace, che ha radici nel-
l'aspetto ormai, purtroppo, 
tradizionale ioti cui numero­
si settari della polizia, quale 
strumento dello Stalo, si ma­
nifestano nuli italiani. 

» N e l l a Miriclà il .lli . lll . l . il 
( i l l . l l l i l l o «• l'ilIK'-liìMInlV «n. 
m» i l c c l i a n i a u o u i - l i . i lei ne -
m i r i i rr i i lnr i l i i l i ». largiamo 
in a (ili uomini non sono 
cenali » di II. Romani. 1'. un-
i ora che: « 1 7 p n i n . n «• tri-
»tr . tu.» i |in'-i;i p u r t r o p p o , e 
l.i rcall.'i. | , . | i l o formaz io t i r 
prii |V"ioii .- iIc ( l c i r inn-~ l i c .U i ) -
rr. i he \r<lc :in « u - p e t l o i:i 
« u n i i M u d i m i m i n in un i ­
f o r m e . e l.i i l i ' form.i / i i ini - JI«I. 
( o l i i s i c i |1 , - | | i l l . l l l i l lo < Ile 

i i i - i r i m r - i i s a l o r r \ n l c il r j p -
prv-i'lltailti' t i r i l o St . i lo . r iuò 
il«"l - n o prin< ip.ili- in m i r o , 
forui . iun ^!i r l i m r n t i in-rp . i -
r.iiiili r<l i m l U f n i i t i l i i l i ih i.i. 
I< rrjll.'i.. l . ' i i i t i -Mij . i inri- it.i-
l i . ino i- rumi- il r o - I i i m r . I i 
m i i i t j l i l j <• h tm.r.ili l . i «lei-
l.i r l j«*r d o m i n a t i l e \ o z l i o n o 
« Ile ez\i » i j . I . i It'iiili-n/.l ,nl 
ll-Jl-e ili-I p o t e r e , r io- »lo\r«l>. 
!»r- r<n>rc r - e r r i t i t o p« r m.tn. 
i l . i lo IK-KJ r o | | r l t i \ i i j . e t i l i -
ili u n |M-MO pi-r--on.il»- — i f i i -
«II-II/.I r'ii- »f«,rii tiell.i pr.i-
l i r j i l i ' l l 'a lm-o ili-I p o I T , - — 
I r m i il Irrrr i lo pi fi nil i l i o 
al *IIO * \ i l n p p o in n-r i i -J-I-
Jori il,-ll.i p o l i / i . i • r.m-,i ap­
p u n t o . «Ii-H'autoriri i- il.-ll.i 
forza r,-.ile ili m i «-»-i ili-
- p o n r «i. 

la * lasse al potere, dun-
ililr. « «t'HoiriMn pulizia cu i -
dtziaria. ad r smi/no. rd 
istruttori ad r*\tr i in unibili 
dalla paura e ilnlln iliftiitrnz-i 
4 il i*n!nt; nello sunna 

l.a necrssilà di tt ntar di 
risoli » rr Ir indocilii o mi 
la i ioli nza «> rofi la «• soffia 
la •> di I i oril / /» nf»- li rori I mi. 
silm ih II ori riti" prm oi nlorr 
nnsce ila ciò, mentre eli rr. 
tori cindiziari. pnt. troiano 
rndirr m nnrslr prntu he pri. 
mordinli che. represse di ra­
do. ilircncnnn i onsucltidtnr 
r inquinami la concezione 
sii ssa dell'ili fino d'Ila i ila 
ili i statoli r tirila i olii Hit ita 

Il mutar sistema sarà ililfi. 
iilr. prrò fino a qiinndo In 
i lasse d,inni!,inf« rrjiiritrrrii 
ini'ere le "ir l'dille fiorini-
nirbe ni riimiribi- tilt finir. 
dldiiiìiiìii drilli ani non tei-
possifirFr pmrlié lì hl"rnr\i 
ila questi mali annui ios; sta 
in noi nella nostra i nlontà 
ili lottare prr la mslrtizi.tne 
di ima patrio ordinala e ci-
l ile 

c;u sF.prr BF.RMNC.tr.ru 

(Dalla nostra redazione) 

CAUL1AK1. 2. — Due 
attentati d iuamitaul i sono 
.stati compiuti cont io due 
sindaci: il compagno t.o-
i'iali:>t.t on. Cìiuseppe Colia i 
Miniaci) di lylesuis e il d.e. 
Antonio Spano Mudaci* ili j 
C a b r a i Mentre l'attentato 
c o n n o il compagno Colia 
e tallito per pino caso, una 
canea ili dinamite e scop­
piata Mil davanzale della 
imestra di un magazzino di 
Mia p i o p n e t a . Ma andiamo 
per onl ine . 

Al le ore b',20 il netturbi­
no Antonio Sini, mentre 
iniziava il propino lavoro 
nella centralissima via 
Sarchiano ad Iglesias, m i -
\ e n i v a davanti allo stabile 
a line piani del sindaco un 
ì udimentale indigno esplo­
sivo. Il nettili bino a v v e r ­
tiva immediatamente il 
Commissariato di 1\ S.. d i e 
provvedeva .subito a ch ia­
mare di artificieri di Si­
liqua per provvedere alla 
t imo/ ione dell 'ordigno de­
posto da ignoti. 

L'ordigno, composto da 
un as>e di carro agricolo 
riempito di polvere, è di 
forma conica, lungo 35 
centimetri con un diame­
li o di 10 cui., completo di 
detonato le e miccia. Con­
tiene cnupie chili di pol-
vi'ie. Se f o s s e esploso, 
avrebbe arrecato danni in -
gentissimi sia al l 'abita/ io-
ne del sindaco che agli 
edifici vicini. Per fortuna, 
la miccia si e spenta a c ir­
ca 5 centimetri dal deto­
natore 

Quando l'ordigno e stato 
i invenuto. il compagno Co­
lia e ia già in viaggio per 
Cagliari" nella mattinata 
aveva fissato un incontro 
con alcune autorità regio­
nali e provinciali per Tesa­
rne di questioni che riguar­
dano l 'Amministrazione co­
munale. La sua abitazione 
v ì imasta per tutto il gior­
no piantonata <\a poliziotti 
e carabinieri, che non han­
no neanche permesso ai 
fotografi di riprendere la 
strada del fallito attentato. 

In serata, abbiamo ap­
preso che sono stati ope­
rati alcuni fermi, ma sui 
nomi dei fermati la poli­
zia mantiene il mass imo 
riserbo 

La se / i one socialista di 
Iglesias. in un comunicato, 
st igmatizza il fatto e ricon­
ferma la fiducia al sindaco. 

La Segreteria del la Fe­
derazione provinciale dei 
minatori aderente a l l a 
CGIL si è riunita d'urgen­
za dopo la notizia dell'at­
tentato ed ha emesso un 
comunicato nel quale e-
sprime la sua solidarietà 
al sindaco e la più viva 
soddisfazione per lo scam­
pato pericolo. 

La Segreteria invita in­
fine i lavoratori de l le mi­
niere. del la città di Igle­
sias e la popolazione, a 
radunarsi in pia/za Muni­
cipio. domani sabato, al le 
ore 18. 

Il PCI ha pubblicamen­
te deprecato l'episodio cri­
minoso che turba l'opinio­
ne pubbl.ca. Ricordiamo 
che que.-to e il secondo at­
tentato del genere che si 
\ cuf ica ad Iglesias. Nel lo 
s e : - . » me.-e di dicembre. 
venne devastata la >e/;o-
ne comunista del centro 

LVspln.-ionc .i Cabras 
contro :I «indaco d e . ha 
pi ovoc i to lievi danni al­
l 'edifico. ma i veti i del le 
c.i^o v.ciiic sono andat: m 
frantumi. Non si lamenta­
li.» \ itt me. 

L* azione delittuosa a-
vn-bbe carattere intimida-
tor.o Infatti corre voce 
nel pae>c che l'attentato 
dinamitardo sia da metter-
».. .n relazione alla posizio­
ne assun'a recentemente 
d.«I sindaco, favorevole alla 
l.»!ta dei peccatori per l'.ip-
pl.caz:one della legge clic 
•iboIi*ce : diritti feudali di 
ptsc.i. Il «.ndaco -: sareb­
be .no1!re schierato a fa­
vor" de; pescatori nel'a 
no'a vertenza ner le palu­
di. -ii parte delle ciual" : 
feud.ita- acca ni pi ni» .i--
. ,. !.. ,1 - •• 

Tornano a casa i viaggiatori feriti 
nel deragliamento del Lecce-Milano 

E la 
! » 

4\ 
: f 

H IMI NI, 2. — Nell 'ospedale di Sant'Arcangelo di Romagna, sono 
sensibi lmente migliorate le condizioni dei tredici viaggiatori rimasti 
feriti nel lo spettacolare deragliamento del direttissimo laTce-Milano, 
avvenuto ieri sera all'altezza della stazioncina romagnola: tutti, au/ i . 
torneranno a casa entro la giornata di domani. Secondo notizie non 
confermate, l'inchiesta uxrebtie appurato che l'incidente sarebbe stato 
provocato dal difettoso funzionamento di uno scambio. Squadre di 

operai sono al lavoro per liberare le rotaie dai vagoni sventrati e 
rovesciati. Il binario dispari è già stato riattivato: vi transitano, 
accumulando un ritardo di circa vent i minuti, tutti i treni della linea 
adriatica e gli espressi « L.I». » « « IVI,. ». Il binario pari, invece, è 
ancora impercorribile: si pensa che lo sarà almeno sino a domani. 
Nella teletoto: una drammatica visione del disastro, sotto la neve. 

Scarcerato anche il meccanico che si è accusato dell 'omicidio 

I genitori non possono vedere 
il bimbo ucciso dagli ubriachi 

Col trucco incassavano 12 milioni per sera 

Sulle mani dei croupiers 
la catena delle «fiches» 

Ai'vsw/ inalisirultt imi tu loculi »' cuna'llicri han­

no futi Irci finto alla folle sfitiruloriti nel cortile 

Carta 
canla 

Le li-p-iri «uno, m* •#• 
pirli- ì- iiu'ihr.i ro*a. Ieri, ll^ 
prrttm* ili (t-tinva ha assolti'" 
un «iovaneimp.iijio propri^, 
Milla IM'-- Irll'mrerta ituet-J 
pn-t.i/ionr fi IIM.I norma éA\ 
i udire Mi.liil.- *̂ § 

C'i-r.i il i i,n< u.ir*t-lo: e«»C 
dio il ti «Uni. caotiche •»" 
di-poM£Ìi>nirli>< lo rrpolaH^ 
c.ioiiilic li- min 'i/e clic v̂ Sfe 
«orni ritn-«t in proposito.*^'? 

In iffriii.ri «i affilia molto 
al » -i iliri-n m malerìd' Ai 
di-pi>M/ii>ni -ii.ulali: quante 
prr-onc 11-p-ti.in.1 nonne ebe 
con l'ami ir il>-l tempo, a fo»> 
/a ili ir.im ml.irle oralmente» 
rome lo - ii-r le^ii dei drui' 
ili. lineili.il» (jii.i.i dello £• 
perM'i/ioiii' ( i -itno alcune 
Giovani iloine. :id erompiti, 
i he ipiaml» veiliino tilt gali», 
tino attrai creare loro la viti 
domandano al maestro dt' 
.Milli l- ii Vi.' è- proprio obblfa 
galena i turbini e strada ìli 
questo culi* o basia dare Ut 
pret cdcnztt il gallo? ». s. * 

V parie i par.uln-— i, le leg-
•̂ i t-lii» n*jol.n»o la rircota-
7Ìotii- «Olio n»riuv e i Ili non 
le i apÌM-r non ì* rontlanna-
Iole. (,)ilr-.lo è il M.ICCMI della 
• -iiien/.i ili'l pretore gfiiovcse, 
• lo- ha mandato adulto il 
Miiiemii- Giovanili Dobillo. 

Il Indio è rho poro com-
preiiMbilc è staio ciudicalo 
mio ilei pnt chiari articoli 
del collier stradale, l'artico­
lo HI: (i I chi ha latto do-
manilti per sostenere resumé 
per la pulente, esclusa quel­
la ad uso privato per i moto-
i cicali d. Ila categoria ".V, 
viene rilinciatn min autoriz-
zazìnnn per esercitarsi alla 
Kitida ». Gio\atini Dobillo, 
fidici* po-*c«*a»re di un m 
tim-irolo appartenente 

li 
1. 

•ni 

*"\\ 

iiKttn r ri'ii.sciiitii pticìw ori* 
dopo; jor.-c, lo denunceranno 
per omicidio colposo. L'in-
chirsta e stuta condotta dal 
sostituto procii nitore della 
Repubblica dott. De Simone, 
e dui carabinieri. 

t In — Ita cont'iiutito a rac-
mutare ti padre del bimbo 

raeetatori\uefiso — ine ne sono andato 
I in Ila stali.-. <* li ho lasciati 

, \ \ ILLLINO. 2. — « Ha.-^e-
^natcvJ, vostro tiglio e ormai 
\ ic ino al S ignore» . Queste 
poche parole, dette da un 
prete della Matcr Uomini, è 
quanto spetta ai (tenitori di 
AUmiitO Colatrella, ti bimbo 
abbattuto a fucilate nel cor­
tile della .sua abitazione da 
una eomit'i'ii dt 
ubriachi. 

Quanto pubblicato ieri ••.•l!-"!i. *t>:io tornato in ca-ia pò 
nostro (liortiale. ha nrut>i.,ch. minuti dopo: avevo sen 
jiurtroppo. piena n i i i tcrnm.' 1 ' ' di';!i >p n : 
Hi'llc drchifiruriori: di I ;i<i-i pi» "•'<• '»;> >'•* N*1"' 
drc ilei piccolo Alfonso Qmil-
t o-,t da modificare, in cerila. 

;!i .--i) i! : i- ni' e i o 
eoit i 'e ho 

•ii»\.i'i> una gi .mile eonfiK.o-
.ii . i:i i nini ini .sono ii-so cou­
til d| u liuti» I-I.I accaduto. 
l'i'i — i- '" ' "i'i* del poterò 

tutti ubriaclr. e fra loro » ;O; / Ì '"""" •' le'.tta dalle Inerme 
t'erano maaKtralt. Hanno tiitamli r'uorda la terribile 

hnttnqiatii e bevuto per tre ore 

e'e: • « uccrufori non i ninn 
ipitittro, uni una i / icndictmi 

\ K M : Z I . \ . Z. — A sette Mino saliti i 
mandati di cattura contro gli ex croupiers 
del Casino di \ cnc/i . i . licenziati dal Co­
mune alcuni mesi fa Si dire c-lu* gli 
impiegati infedeli a \essero org.1ni77.1to 
una specie di catena per appropriarti del­
le «e fiches >• e che in alcune sere siano 
riusciti .1 rr.iIÌ77arc* addirittura 10-Ti mi­

lioni. Il sistema da loro usato sarebbe 
questo: il croupier della « roulette » n dei 
dadi pagaia giuratori che non a \ e \ a n o 
affatto \ i u t o e poi «li\iclet.i gli Mirassi con 
quest'ultimo. <>li ispettori, naturalmente 
erano d'acrordo. Nella telefoto: tre dei 
croupiers arredati \rngoi io scortati sul 
vaporetto rhr li | orter 1 in rari ITI-

«• poi ••! .*••;»'» dati ad mia 
folle sparatoria Hanno lan-
t aito in aria 1 loro eappell' 

'le bnttiatte. e quant'altro 
Itircruno <offortidim. e /mutui 
linirMif'» il fTii^-epiio rolun'r 
1 hi 11 a aiKiolo. '.' f»(Mn/)t»iiil 
1 . , I 
i u n / x / i / r .•• li <••.*"» ri ai 11 in/*!; 
j< r-i a > il i ji' i i i!i/»ii /<» '•<: ratt-
.ti'uiilo ri l ' i m /." t ' r i i i n i i ; - ' 
•r i ' f ' i a terrò e tilt filari sono 
l nuprorvt-iiinente ic<«aU. In 

medico, cl'e si trovai 11 i:ell<ti 

( o'int'i a. lo ha raccolto e lo 
lini portato urliti sua tltnica I 
1 J 1 . U ' i i i i ' i * «• r n o r N i ! 
1 * *s: - u n o p r e - i u t a ' . ! l a m a ' ' 
: . : i i i lei 27 gei::iau> — ha 
detto «Vittorie CoFotri Ma. il; 
ni/drr del p'rcnln ucci 

st 1 mi — un visto Alfonso. 
\\«-v.i 111:1 guancia >pappi'-

1 ,:.i r un 1 pai lava piti. Qu.il-
c un > !•' I1.1 iiirss,» m n,ia mac-
1 hi la il 1 i o : : i t o vi 1. 

.1 l ' I lo p a i \ . s t o : e- v e n u V » 
:'. p e'e .1 l i ' .r in . c h e e* a i i i i i ' -
'<> 1' . o i e o i .1 11 1 1 i r !.> !.i:i 10 
\ •-tir-1 ' » 

1 - * ~AS 

e .limona « A », M O scnuf 
.ititori?/jlo ail esercitar»! 
/a aniori/i'aiioiic. Ma, tnen 
trr- urorra/^ava per le ft ì^J, 
Cenni a, è staio fermali» <feU« 
polizia stradale, a Mi wrs? 
cito *>. ha spieiato il rapa i to . 
« II l'autorizzazione? n liJtjn* 
oliiciiato i poliziotti. « Gumr*' 
ili. secondo Varticoto 83 cfcl 
cotlii e della strada, io mt 
posso esercitare a tempo € 
luogo, senza autorizzazione «û  
« . t tempo e luogo, infatti: 
ma le .irmoril questo l'I m»-
mcttto per esercitarsi?». «Se» 1 
tondo me, sin. a Secotlém 
noi. no •>. iLj 

Hanno finito eoi decider!» 
in pretura: il giudico ha »!*•• 
liilito rhr a l'obbligo di i\ 
terpretaro esattamente la 
gè sussiste quando sia p 
bile interpre,arla B. In parole 
povere. *•• la le*;ie è incoCM» 
preixsihile, non si è tenuti 41 
riiprtiarla. Nel ca«o aell'ta** 
ticolo o? del codice della 
«traila, •< una persona di »iaav 
male cultura non orerà pWV 
M/H/III'I di intenderla nel 3H0 
1-ittlo significalo ». Ad ias> 
pos-il.ili.i ormo tenettir. • » • 
MT» n«---iinn può essere 0O* 
lili_-iti» .1 fare co*o imposal» 
bili ?& 

I'. «II-I. (Iimaiini Dobili» 4 
andato a--<>Ito perchè nati 
riiiM ire a capire bene il aja>. 
«lire «trailali' è fatto che 
tra nella normalità, non ci 
luisce reali». 

Cliijro? 

i 

J . 

Depone il mostro di Tremosin-B •*->!-'i 

! i .m: i . i 
- i ' Tit­
i l l i . e 
Dopo 

Ladro genero ÌO 

D o p o t ì io l te 
h . a i-r. a. Tr . i 
p,'.'*f> c\~*e 'i> -
1 (|l. .t- 111 -1-1,7.11 

nib-» lóo : ii> r. o \ 
r.\t-r.d 'uri- ci. T r . e s -
: f u l i n i - C i r r | i . r ; c de ' . i i r>*-
fnr* \ ' i ad : m e. e - o o n n - c . u ' . 
S . ch..- 'nii S i\ i o C.Tipn*' •• h i 
:-} l ' in . 

Allentata drammatica 

r.ajR n. . c.ir.i-
-*e h" iiP.ii s^-o-
r ,ro .i cl.v'.dtii-» 
.•1,7-1» '1 cembri-

le jd un 
ha r»R .-

cii 
\ : . . . li 

ni 
ti.-.u 

n / or 
r sC-UtiA< : 

iVoie ore di lotta 

I n c.ov.,ni- sCi.-,*ore d. S.rfir 
(Trento*. .1 vem.duenne LU.R.-
r.o Lonijo. e r.m.vto per molte 
ore -ulli neve dtd cr<nalone 
detto della Cavallnzza. con una 
R.tmbì spezz.tt.1. .-enza ch^ nes­
suno iid.5;e le sue gr.da d. a.u-

\ o \ i o r e " ĉir.o (i,' ,'ur-r .'i; v 
j; 1. di I fiiiiou p e r de,m ,r-- .1 :< : 
: . h !•• . r .ce: ri o c h e h i d . - : ru"<i l 
l i 1 i b h r . c i d. l.i'r-r.7. d e l , i Ci,i#- ' 
p»*r it v i U>rn iC. i. d . Ho!c sr."- ' 
1.1 !r>ro r.r«.T'i e v. 1- • i s ùv.* - e , 
IOO ni i.rm: d. n)-,*i-.-.:.:.* I VM > 
o p ^ r - i o c c u p i t . m 111 f . b b r c i l 
l o n n - f i n t i o a l a \ n r , r c .solo l r n | 
qn- i t tro nif-,. 

Bruciato n io 

JJI'K un .rictMio hi,7.ci> M t.-! 
r.o vive*, i s,,'.o .TI u: i -t.imbtr-] 
Si d; Citati, i. Qu ndo :.v\ er-
• t dìi v:<- n . *oriii .iccrir-. ; 
\ p !:. d fuo.'i» ri v.anpiVi :l*r> 
f/nomo •• r.nii-Ti pr e cn.'To 
fri le fi ininii-

7"opi » in lai macia 

I n nrz Ilo vc-ceh.etto d. f»l 
nnn: e morto e.Tbon.z^.ito nel­
la SUa Ci; I. dO\ C .-. CT.i sV.lUp-

|Cb 
Su tutte le regioni J"Ita­

lia cielo nuvoloso con nevi. 
cate sulle Alpi e sul medio 
versante adriatico. Possi­
bilità d| pioggia sulle iso­
le. Temperatura in aumen­
to, venti moderati, mari 
mossi. 

U n f i m i <.* .i 
t i .ni A l c a m o 
p r o p r . e t ir. i. (J 
ve. -iVi'i i I i s c . -
11 di 1 r>'tro :,f. 
rut>.: un il t'.n i 
l . o n . d . 1 ii 

t* - * i t i -

( T r >p, 
. o w i i t i i 
. t o 1.1 fi 

n . i Se, 
i p e r d 

Sciatinra della strada 

n.> 
V 

n e s 
n o 
' v-. 

- S '-
l.ì 

A, ii-
tr. 1-
s* ,*: 

I H . -

he. ?ur i s'r'id.de Jiri'-'-i» Ue-
id.zzole «BrcsC.a» I/\ moto Milla 
Iquile \i.'iCR.'iV.ir:o : con.mt. fJe-
I rardo •*• Nit.-iUn» Marchesini -̂ i 
!•* tv'li.in'i*: contro un'auto 
con a bordo tre per«one. l.a 
donna è deceduta, gh nitri qu..t-
tru -o:.o r.mi^t. Rr.ivctncnte 
ter.ti 

ehiesto ospitai:!, 
sniio andati a c.ic-t 
:.masti, ti l.»io cuo-j HKK.-sClA. 2 — il niostu. 
mez/ouiorno s, ,no! t | , 'I i , -m, ,s m t . ha «.untimi.ito 

la depos i / ione davanti alla 
Coi te d'Assi-r di HreMia. 
chi- lo l'indie.i per la "«tratte 
della Mia famiglia, compiuta 

«Gioia immensa> 
per 60 mila lire 

t o . n i ' . st.Hiclr. infreddoliti 
Si MIUO seiluti a tavola e 
hanno com.nciati. a m.Mimare 
i- I r i e II banchetto r durato 
' . i r o : r . 

'lutti, facevano parte ilei 
arcolo dei linciatori di San. 
t'.tnprJo d-i Lombardi. C'era­
no, ]ra alt altri, l'ai focato' 
Lorenzo De Vitro, membro 
della Giunta provinciale am­
ministrativa. l'avvocato Coz-
zarellt. l'avi'. Enzo Mi ritmer­
ei. ti dott. Alfredo Barra Ca­
racciolo capozona della SK-
DAC e due cancell ieri del 
Tribunale di S. Anpelo. La 
colpa, com'è noto, se Ve presa 
il meccanico Emidio Baldi 
(die come è noto non Jace-

narte del pruppo che spa-
, caratiuiert l'hanno fer-

\ 

l.i notte del 31 ottohte .SCOI­
MI. quando uccise a colpi ih 
fucile i\.\ caccia il pache. la 
madre e la sorellina. 

« Dopo il delitto — ha det­
to ofii»i Giuseppe Ros.si — 
tino eie" «*erti hi ut eri che i"" 
interroanrano mi d io .* ci' 
aver trovato nelle fnsvhr di 
mio padre* 60 mila lire. Io 
le pi est e lui pervaso da una 
piota iitittietiMi Poco dopo 
co utessai » 

Sono state interrogate an­
che due ragazze frequentate 
dal Rossi le quali hanno par­
lato del MIO carattere ti lin­
eile. Alcuni testi hanno det ­

to che molti parenti dMffi 
S.ISMIIO soffrono dì sor 
bulismo e di tare 
eredi tane . Vii nonni) 4 t l 
Kossi mori in manicoasja) 9 
un suo cugino si il 
dope) avere, anche lui." 
minata l'intera famigl i* . « 

Anche i carabinieri • d»« 
mi/ iarono le indagin i 
stati ascoltati dai 
« Il Rossi — ha det to 
loto — in un pr imo 
neper di aver commi 
strage. Poi. ad una se 
contestazione su un e | 
<fi secondaria imi 
crollo. "Se confesso 
anni potranno darmtf"1 

chiese. Risposi e i t w i r * 
te. " Va bene, sono sim* ine-', -• 
non volevano darmi f. ^pf*r-';^-
per andare a d i t?ert ir j | | ' ^ p ì *K- -, 
ho uccisi " » . *" 

1 -
1«J-* fi 
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PETTACOLI 
perpetuerebbe il p roge t to di l egge governat ivo 

:C-',7ffi««t 

' • - . IÌ^UM3) 
<•,. ........ (. . . . . . . e ' . • 

• o ' 

Sabato 3 febbraio 1962 Paf. 6 

rbitrio più assoluto 
^*V\\\V\\\VV\Vi»V\\V-«I^^ 

• Ir.* 
Le repl iche 

al « secondo » 
pruno* è andata in O H . 

a - / .u b r o c c a roiut - di 
on Kleist, che già fu ini-
messa quasi un m e t e la 

'sui secondo. Gli a suo tem­
po le . - . senmio I(; Iodi d i qnc 
$tu rcii l izza-"ione, c l i c ci 
Vfan-r- una delle migliori 
sino ad ora portate in p o r ­
t o dalla TV e che si avva e 

]<ìi una m a i u s c o l a i n l c r p r e 
•tazione di Tino Baazzclli. 
;.Vo»t staremo dunque a ri­

ti p e l e r e i . i. 

ftìtttosto c'è da notare l'ul-
Vlarmante frequenza con .a 
^•fittale la TV attinge du i -se 

; c o » d o - p e r tappare con 
ino disinvoltura che ci pu-
•e eccessiva i 'buchi ~ che 

J i volta in volta si aprono 
pill'aliro canale. Intendi.i-
,thoci: n o n c l i c queste n-

iliche ci dispiacciano. Co-
oro che usufruiscono un 
rorrj s o l o del primo pro­
gramma televisivo nel no-

•ttro paese sono tintu­
ra hi maggioranza de-
p/ì u t e n t i . Queste rep':-

"ST.JcJie (n fondo costituisco. 
$ tuo anche "»t atto di giusti. 
4 -i zia nel loro riguardi. h: ci 

SERATA 
in eu&u 

lor 

! 

« Città controluce » presenta 

il racconto « L'ultimo rifugio » 
Il r a c c o n t o p o l i z i e s c o c h e la s e r i e « C i t t à c o n t r o l u c e » 

p r e s e n t a o g g i a l l e 2 1 , 0 5 , s i i n t i t o l a 1 , ' u l t i m o 111111410 ed 
è la s t o r i a di u n g a n g s t e r c h e , a i u t a t o d a d u e c o m p l i c i , 
s v a l i g i a u n a b a n c a u c c i d e n d o , ne l c o r s o d e l l a r a p i n a , 
t r e p e r s o n e . L a p o l i z i a di N e w Y o r k si m e t t e s u b i t o s u l l e 
t r a c c e d e i t r e p e r i c o l o s i b a n d i t i , r i u s c e n d o a l f i n e a d 
i d e n t i f i c a r n e il r i f u g i o , il m o d e s t o a p p a r t a m e n t o d e l l a 
z i a d e l g a n g s t e r , d o v e c o s t u i s i è I n t r o d o t t o a b u s a n d o 
d e l l a b u o n a f e d e d e l l a d o n n a , la q u a l e t u t t a v i a , n o n t a r ­
d a a d a c c o r g e r s i c h e , d i e t r o la v i s i t a d e l n i p o t e , c h e 
n o n v e d e v a p i ù d a q u a n d o e r a un r a g a z z o , d e v e c e l a r s i 
q u a l c o s a di g r a v e . C o m i n c i a c o s i il d e l i c a t o c o m p i t o 
di f a r l o p a r l a r e , di r i u s c i r e a c a p i r e p e r c h è s i a di­
v e n t a t o un b a n d i t o , c o s a lo a b b i a s p i n t o s u l l a v i a d e l 
m a l e e d e l l a v i o l e n z a . M a i n t a n t o la p o l i z i a h a c ir ­
c o n d a t o il c a s a m e n t o : i t r e c o l p e v o l i n o n p o t r a n n o 
s f u g g i r e a l l a g i u s t i z i a . 

fr 

associamo anche alla ri­
chiesta della Associazione 
Radio e Teleabbonati In 
(piale ha già avanzato la 
proposta che. ty Hai prov­
veda a riprendere, per il 
- primo-, l'Intera serie del­
le trasmissioni*di Kdtturdo 
Dc Filippo. Quel chn sgo­
menta e. l'improvvisazione 
e la precarietà nel varo ilei 
programmi che queste «« . 
stituzionl denunciano. Vl-n 

!£ da pensare: e «e non ci / o \ -
j-> se ancora il 'secondo - che 
£ diavolo mal saremmo stati 
\* costretti a sorbirci al posti) 
; | d e l l a "Carmela» di De. Ami. 
y. cis (che sostituì l'ultimo o 
'•{. s o p p r e s s o numero di - 7 ' r i -
\ buna politica") o al posto 
,« d e l l a "Brocca rotiti"'.' !.a 
•» soia domanda basta a fan-j 

ventre la pelle d'oca. 
Sul secondo — a p a r t e ti di­

battito sul colonialismo, il ri 
quale c i o c c u p i a m o nella 
s e c o n d a p a p f t i a d e l giornu. 
le — vi è solo da segnalar,' 
un numero del "Teatro di 
Robert Hcrridge ~ gueda 

- t ' o l i a : tutto dedicato ni 

jazz. 
Sul video si sono avvicen­

dati. In a l c u n i numeri ili 
i n d u b b i a attrattiva, due 
comolcssl di notevole livrl-

1 Io: i l trio di Ahmad Juw.iì 
,S, e l'orchestra di Ben Web-
i ster. 

Per quel che riguarda il pri-
ma, il p u n t o di forza e c o -

f i i t i i fo proprio da Jamul. 
I quale sfoggia una tecn'<-

pTati i s t icu a d d i r i t r u r a 
ì)epigÌnosa, sempre pun­
tualmente assecondata dal 
C o n t r a b b a s s o e dalla b,:t-

±teria 
lfjen W e b s t e r è I n f e r e un 
. 'iùx~tènore che dal suo stm-

Imvnto è c a p a c e d i c a c a r ' 

Tony Dallara 

in « Alta fedeltà » 
S e c o n d a p u n t a t a , q u e s t a s e r a s u l p r i m o c a n a l e , di 

« A l t a f e d e l t à »; K r a m e r , M o l i n a r i , C h i o s s o e Z u c c o n i 
d a r a n n o u n a l e z i o n e ai c o l l e g h i r o m a n i c h e s o n o so l i t i 
i n s i s t e r e ne i l o r o e r r o r i f i n o In f o n d o , a b o l e n d o q u e l l a 
- K r a m e r ' s s t o r y « c h e , p e r il t r o p p o m a t e r i a l e f i l m a t o , 
f i n i v a p e r e s s e r e u n a z a v o r r a c h e r i s c h i a v a di c o m ­
p r o m e t t e r e il t u t t o . 

A l i g h i e r o N o s c h e s e , a n c h e q u e s t a v o l t a , ci o f f r i r à 
u n a g i r a n d o l a di i m i t a z i o n i , e a v r à c o m e p a r t n e r T o n y 
D a l l a r a . 

P e r - L ' i n c h i e s t a m u s i c a l e - , u n a b a r a o n d a di m o ­
t i v i e di b r e v i ** s k e t c h e s " , c o n K r a m e r e la M a s i e r o 
s a r à d e l l a p a r t i t a R e n a t o R a s c e l . V e d e t t e s d e l l a s e r a t a 
s a r a n n o i f r a t e l l i S t e v e e J i m m y C l a r k , u n a c o p p i a di 
f a n t a s i s t i - c a n t a n t i - b a l l e r i n i n e g r i di F i l a d e l f i a . 

M a r i a P e r e g o h a l a v o r a t o d a l c a n t o s u o p e r t u t t a la 
s e t t i m a n a p e r v a r i a r e l ' e s p r e s s i o n e d e l s u o l e o n e c a n ­
t e r i n o . Il p u p a z z o , a q u a n t o p a r e , n o n a v e v a s o d d i s f a t t o 
p i e n a m e n t e la P e r e g o , c h e h a v o l u t o « r i c o s t r u i r l o » in­
t e r a m e n t e . Il l e o n e c a n t e r à a n c o r a d e l l e c a n z o n i d e g l i 
a n n i '20 . 

P e r f i n i r e , c a n t e r a n n o N i c o l a A r i g l i a n o e Z o e Col­
l i n s , e x B l u e b e l l c h e d a q u a l c h e a n n o h a l a s c i a t o la v i t a 
c o l l e g i a l e d e l l e l o n g i l i n e e b a l l e r i n e p e r d e d i c a r s i uni­
c a m e n t e al c a n t o . 

della tutto: dal rugtiito 
ìtiré agli angelicati sosp.ri. I l i 

8 ? \òì pianto di una fanciulla 
[tiO sa. e tende a fare spc 

\ , $§;:Ìàcolo. ben spalleggiato dai 
4 ; Isiioi compagni, tutti solisti 
$ y: ài ottima formazione, '.a 
6 \-'regla i n s i s t e a p p u n t o , ed a 
f « r a o l o n e . s u o l i asgc.tti olii 
$ V'Ateatrabili - delle eseci-
£ *• s t o n i , i n d u a i a n d o i n pi irf : -

l a r i e p r i m i s s i m i planK 

. Iitlli 

Questa sera sul « primo », alle 21,05, Lauretta 
Masiero presenterà la seconda puntata dello show 

di Kramer: «Alta fedeltà» 

I PROGRAMMI DI OGGI 

$ 8,30 Telescuola 
Nrui'I.i IIII-<II.I. prmi. ! »"I.««--

•-«•. 11. ;i\ \ i.iii!«nti> im>-
fl'<-!-|i»t1.llt'. M'('l>!l(l:i i-la*--»-. 
l.'i: t i - t7 . i i l i " ! 1 

17,30 La TV dei ragazzi 
.il M o n d o «IVUKI" " • - • «"'•-
l.nli ll.i n. i l i .m.i i lcll . i >.•-
l l l t . ' v . 1,1 | | l l i . l g l l l l l . o 
KiiifT' «S.itto \ cru-olo-.. . 

18,30 Telegiornale i l t l |>omi n>;>;ii 

18,50 Non è mai 
troppo tardi 

S t c . I K l i i CHIM' ( l i i M l l l -
/ l o l l c po | )o l . i | i 

19,20 Tempo, libero 
"rr.lMl>l«M<'!ll-
\ i T . l l o l l 

I 1 t t l.< 

19r55 Taccuino spagnolo 

20,30 Telegiornale 

« S p . t g l l . . l l l l -JH.» 
l i . i>«lo l t , i l . i fc. 

'1 " 

«!• i;.t - t i-

21,05 Alta fedeltà 

>(<II .« -<• ' • ' ir. i i«u-.tl i !•!• -
- . n i . i l o <!.. C o r n i K Ì . I -
i m t. >i>n I n t u i i It . i M . . -
Ml [ i l Col» o ^ l . i l It- i l i l l « l -
nit s P.ui T«- t i di l ' Irne- , 
e Z i iu 'un i 

22,15 Gli stivali 

delle sette leghe 
I l'.H'K1" ( i c l l . l I l l l l l l l . , !.. 

2245 Telegiornale «••ll.i n o t t e 

i 21,05 Citta controluce 
x I- u l t i m o i i t i i t o i i : 
c o n t " | ,OII7ICM-II 

2155 Telegiornale 

: t 

Arp^t . i \ i c ; . n o r Z.ib. iUt. i 
Kl.iutist.i , So \ cr ino C. . / -
f e l l on i . M u s i c h e di H.i-
\ . I. Vi \ : i | i l i . AIIXMII / l l o -
iii'KKci «• Ibctt 

22,15 Concerto da camera 

N \ / . l » \ . \ l . l . — C l u l l l . i l i ' L i ­
d i e or< : ?. ». l i . I I . H - ,'".u>. 
Jl.l.%. J I ; li.!."»: C i i l - n i l i In ib i i . i 
l i i l c » c . i 7.1.»: Atu i . i i i . i i ci 
.MUMfllt- (III 111.titillo . M . i t t l l -
l i l l n - I.CJim C M'Iltl I U C . S.IH' 
( in iTi i l in- . i p n i n . i | ) . u l i - i . III.in. 
I..i H .u i i i i | K [ l e S i m i l e I l : 
< ; i n n i l n i - i ^ i c o i u l . i i i . i i l e i. 
I.'.l.'i: I ) i > \ e . r o m i . i |U . i n d i ' . 
li.itt: M i m i l i n i i i - i c . i l e . IJ. .II-
l 'I l i M i o l c -M I In l o . I Lit i : 
I. e i . i i l i- i ',.; I J I I I I . I . I . I . l ' i n . i -
I . I l o n t . m . i . 15.1«». l ' o i - o i l . 
l i l ia l i . I l l ' l l l - C . I . I l i : S e l l - l l . l L i . 
• n o . It ì .15: I . c n i . m i f e s l . l ' i o n i 
- | i o i t i \ i - d i « Ion i .>m. IT.Jn: 
l ' o l l e » r i o d i l e t t o (Li S e n . n i 
l " e l ì l > i d . , c l u - . I8.">5; K - i r . i 7 | n i i i 
d e l l . o t t o . 19: Il ••« t t m i . i i i . i l . -
d i U i i u l w - - t i i . i . IS.^n: l i S . i l i . , -
l e d i CI-!•—•• I : i u e . i . 19 .15: I l i ­
t u i d c l t . i - e l t i n i i t i . i . J": \ 1 -
IIIKII i i i u - i c . . 1 i . IH..*».»• A i - p i . . u -
- i .i 21: Il (1.ititi n ; . i t i l i . 
Zl.la: i ' o n n > l i » M i l . i h . . n i . il.lv: 
' A I I K I - I I . i l t e r t . i ». T . n l u -
i i r . i i i m i . , d i I.liei.••!•> I t . i l l . i i l e 
. ' . l ' i ; l'..ii;ni l i . i n i , n i . i i i t " . . u n i 
• li - n e i . n o 21 .15: S i i S i o r : ' : 
i e l i « t ì e . i i h M i l . u i o - M i i - u .. 
L ' a c c i . i i^ii i .i 

x t < O N I I O — | . i . i [ i l i ! i L i d i . 
. re 9. ILS(». I l . i n . I5 .J» . IS.iO 
.•ii. ^ . : n . Oj .p i e . u i t . i i n i i.i!i<< 
I l l . i . i l ! V.in. I "ti n t : n o ..I m e i . 
e o i | , H . I » k --te i - , i n : | ) - ' n i . . o : 
i lii'Tiii i l i c i I I ' M u - l . • [ t i 
\ oi c i ,• | i \ o r . i l e | I- Il "-ipr., -
I. i l i He 1.;. Hi 11.ito H.i-Ci 1 
I l i »i n t . i I L I n - ' - t r i c . i i -
i u l t i 11 I": \ n i ; o ! e t u t i - i c . i l i . 
!"•• \ t n li 15.1 » l ; r . . m i . e r -
i l n - t i i . i i t e l i l i i i ' . i . | i \ i 1 5 , l i : 
Hi l l i l l . i d i Mii i i v i Iti: Il p i o -
i : u : i m i „ d e l l i - , i u . , t t i o . 17: 
l " . i l i / e n e 'i - e i l t i m e i i t o . lì.Jrt* 
l ' r . i \ . . t l . i .• f . i l f . i l t . i I S . J J 
K i i i o i . . : r . i . IR 50: 1', . i l i . . le i o t i 
n o i 19 2». M e l i \ i i n t . . »e . i . 
J i i . in: - A u l i ». i i i io - i e . i d i l i i u -
- e | ; i- \ ' i i d i - \ l t e r m i n e - t .-
t t l l l e i | i i . i ( t o - N e l / l e d i l in i 
C i e i n . i t . i 
l l . K Z o — i i !..• S o i i . i t . i i t i 

\ l - l l l l o i | l . i l l o f o i t e ' W o l f -
>J in^: \ n i . i i l i u^ M o j - . i t t e 1",1-
x . i t d < . r u > ' . IR: l . . i i - i i l t i i i . i 
m e i u l i o i u l e i i i -UVt . i i i o i i t i . u i -
i i o - N \ c v . i . 18 .30: I .c O p e r e d i 
A t n o l d S c l K t ' t i N ' i i ; Li d u c i 
. • u n i d . t l l . t m o l i c i : IS..10: L ' e r . 
i ; . ,11177. i / io i le o« |H ( l . d i c r . l 111 I-
l o S t . i t u m o d e r n o ; 19 .15: l . ' i n -
i l i e . i t o r e r i ' u i i n i i i l r i i . 2rt: l ' e n -
I-I r i o d i o i j n i >cr.»: 3 1 : Il t i n i -
u . l l e d e l Ter7(>: 3 1 . 1 0 : S t . i K i e i i e 
M i i f o n i c . i I ^ l l l l i l i c . i d e l T i T / i i 
l ' i i i R r . n i i n i . i : C n i i c c r t n « n n t t o 
d. i M ; i « * t n i e K r c c c i . i 

- a p -
da1a 

nel 
teatro 
di 
prosa 

H i i ' l l K i . i t e l'In- I i i ' I l ' l l l o l i i O l'DU-
VI'HIKI d e ! l'I DI l'oli. A J insti» p i l ­
i o di inii' l p r o g e t t o (I: It-K'^' MII 
Tf.'itrti. i-Ili- M.iva n e l c i ^ - c t U i 
d e l iiLii .-itio < c o n un p t e J c a i -
/ • i tu •••' Kljbi'Mi-, «ilici p .cdi - s. 
IÌ ini)>.-ii e d il p iom- t ' i ) o d:il-
t a t o Ulti; o i a s c o r r a z z a jn-r uli 
i i l l ic i di M o n t e c i t o r i o , m u n i t o 
d i uria l i d i a H' iaz iot ic d e l m i ­
n i s t r o de l T u r i s m o «> d e l l o S p e t ­
t a c o l o . Da <|iu\sta ì c l a / i o n » ! — 
ol i M'unì- «i> ni<>i:i! <• c h i lo 
i i v r e l i b e m a i s o s p e t t a t o ? 
p r e n d i a m o c h e d a l l!'4)i 
d e l l ' a v v e n t o d e m o c r i s t i a n o al 
g o v e r n o . - lin a v u t o iniz. io la 
v e r a e p i o p r i a t ipre^a d e l t e a ­
t r o d t a t i u n a t i c o in I t a l i a » . 

C a p i t e ? M a a l l o r a i p i e l cornil i . 
A n t o n i o C i a m p i , d i l e t t o l e d e l l a 
S o c i e t à d e ^ l i A n t o n , è u n v o l ­
p a i e m i i t i l i c a t i i i e «• d i f f a m a ­
tol i - . c h e | iu | ) l ) | i ca o " i u a n n o 
s t a t i c i . e l i e la l i« ' d a l l e (p ia l i fa 
riMiltrue il c i o l l o p i e c i p i t o -

s n . di a n n o in a n n o , d e l n o -
Mio t e a t i o d r a m m a t i c o 

D a t a n d o dal 1!MK. la •• ri­
n a s c i t a » ( p a r o l a d ' o n o r e ; è p t u -
p r i o s c r i t t o : - r i n a s c i t a - ) d e l 
n o s t r o t e a t r o d r a m m a t i c o , la r e ­
l a z i o n o .'ifjfjimifje c h e . « i n f a t t i » 
n o g l i a n n i s u c c e s s i v i è a v v e ­
n u t a la iT i ' i i z ione d i - t e a t r i s t a -
hi l i • ; e d è e l i i a r o c h e i |u i e d 
t i l t r o v c il i n i n i s t i o si fa h e l l o 
d e i s u c c e s s i d e l P i c c o l o T e a t r o 
d i M i l a n o , d a t o d i e . p e r lu i . s e 
P a o l o G l a s s i è u n m e r a v i g l i o ­
s o o r g a n i z z a t o r e e C ì i o i u i o 
S t r e h l e r u n g r a n d e r e g i s t a , il 
m e r i t o è t u t t o d e l l a D . C . a l g o ­
v e r n o , Di pit i : i s u c c e s s i d e l P i c ­
e o lo T e a t r o a l l ' i n t o r n o e d al ­
l ' e s t e r o b a s t a n o , s e c o n d o il m i ­
n i s t r o . a c o m p e n s a r e il Tenti»» 
I t a l i a n o d e l l a i n c e s s a n t e fuga 
d e l p u b b l i c o da i t e n t o di tut ta 

I ta l ia . 
• * • 

I 
^ p o s t o de l l i des i - re / io i ia l i t 
£ l 'a i l i i trn». 

! 

Al c inema ha preferito il mare 

La fuga da Hollywood 
di Sterling Hayden 

// processa per la siiti tipiKirh'tieiizu ni Partilo 

coiiìiinisla • Lliisojfcreiizti per {'iiiftnumutio 

• W W W P W W P W B • • • • W W W ? 

M*«*«M**ÉM 

(Nostro servizio particolare) j/iiic.sc. fiitrn nel tavoloni mon-
\tio della celluluiur 

\l pubblico piacque ^abito-

li progetto' . ' I.o si pili» r ias ­
s u m e t e in p o c h e p a i o l e , t u ­
fi <iii.ittli• m i l i a r d i ( l.JHKl.00(1.(Hill 
i s cr i t t i ne l b i l a n c i o , p iù il • f o n ­
d o H A I - ) «•• d i s p o n i / i o n e d e i 
f u n z i o n a i i d e l l a D i r e z i o n i ! C e ­
n e r a i o d e l T e a t r o , c h e In ( l i ­
st r i h i i i r a n u o . a l o t o b e n e p l a c i ­
t o . a «'hi v o r i à il m i n i s t r o : «> 
a ch i e s s i p o t c c i a n n o c h e v o r ­
r e b b e il m i n i s t r o . 

Da t u t t e l e pai ti. è v e l o — 
s u l l a v ia inp. i , in c o n v e g n i , ne l ­
l e l.iiiio.M' asM-uib leo «'on.sultive 
c o n v o c a t e d a l p i e c i - d e n t e n u n i -
s t t o Tt ip in i e c c . - - si c h i e d e v a . 
o r m a i d.t l u n g h i a n n i , c h e e c s -
sa-~<e lo s c a n d a l o , di o r i g i n e fn-
M'ista. di u n r e g i m e di s o v v e n ­
z i o n i d i s t r i b u i t o in b a s e a c n -
t'Mi d i ^ c r e / i o n a l i d e l miii".'te-
ro: e si i n v i v a v i n g r a n v o c e 
c h e pi in.iligui.i.-.-;e u n s i^t i ' t in 
n u o v o d i s o v v e n z i o n i ass»>i>na-
bi l i s o c o n d u ' i n i n i e t i sso . e d a u -
to iuat icam< L i i l e s c a t t a n t i in li:e-e 
al ver i l icar . - i di p i e > t a b i l i t e c o n -
d i / i o n i -'i cliK.'devani». c a l è , d a l ­
la p a r t e ^i.nn d e l l a g e n t e di 
t e a t r o , l e g g i e g u a l i p e r tut t i al 

o d e l -

l ' r o d e v n t e p u n i b i l e c h e il g o ­
v e r n o d e m o c i ' i s t i a u o n v i e b l i e i i-
t i im/. iat i i a l l i b e i o m a n e g g i o de i 
m i l i a r d i di cu i s o p r a ? X o . c e r ­
to . K n e m m e n o no i l o c r e d e i li­
t u o : <|uiiidi isoli siet»» »' n o n s i a ­
m o r i m a s t i delu»;:. T u t t o e n n -
t i n u a c o m e p r i m a . K e o n t i n t i i 
a n c h e la C o t i u i i i ^ s ' o n e •• c o n s u l -
' i v a - <'-olo il m . m s t t i » •• d e l i b i ' -
i . i " ) . c o n III m e m b r i , di cu i " 
s o n o d i p e n d e n t i m i n i s t e r ,ib 
» c o m p r e s o il P r e s i d e n t e d e l -
l'KTI » e u!i a l tr i 11 ipi is-i tut t i 
non» .na t i d il m i n ' . s ' i o . 

l ' i m - . c l i e i / o c o n i o «i v e d e . 
i p i e s t o p r o c o t t o l ' n d r i n u i f i t i c o 
s c h e t / . o 

U H 1.11) T K K V I S . X N ! 

H O I . I . V W O O I ) . „' - Sunti t>, 

inni oltre quattro anni the Sta-\alle donne pentii- era beliti 
bug llapden. ituu degli atton L | f o ,. )urte. e con itegli occhi 
meglio jiaguti ih llollywood d u . \ a : : n r r i <•/,,. di . ) H r; i i( ifuiMi. •• upli 
rame gli anni 'fili, non tonigli- '„(„niui perche era ini il<in> 
re rullìi schermo, l'ultima col- | , / ( . j , „ „ / , , | , m | f , . p e r d i » ( infici-
Mi e stato ÌJI un western, il !J ' ' - ,p l H -„ , „ 0n certo .M-HS,I Vameit-
iien- the fallante attore ha .vyi • ,.llllo , , , . , , / j „ „ , , , ( , r c i i i r c . «/'»«•/-
lire preferito, oltre ,i, film.iit i n i . / ,„ ) ( , i , ( , ,( ( l i o c ( ) ( o r e di 
limitine ambientati tal mure, i . ; f 0 ( ) f . | ,„ f / - alla -high school -

Il mure, appunto e la causa , . ' „ / „ Vullege ~ e che pana imi 
del san abbandono- Sterling lui , , , , o n . | | ( J ( ! % y , , , , „ „ „ „ .,-„! d>-
/(i.M-«if»j il c incin»! / i n c i l i - nini ; , . „ „ „ ( < ( , M „ p s , c j , . « f n : Ma lo 
mistica pni a rtreie la vita \Stl., L , , , , Uagdeu the nbbiamti 
del d i c o . Ini un -punti- '",r>!.to per molli unni »ulnt :.chf i-

mo. invincibile e fragile nW mi 
tintilo, non era molto dissimile 

[u quello reni, all'uoinv-lluudeii: 
\il duorzio dalla mogi1 e sai viti-
te del tramonto artisticamente, 

imi processo per attivila anti­
americane durut'tc la cacc'm al­
le streghe ili Mac Carthg (non 

1 iif; perdonavano dì essere stato 
scrìtto al partito comunista su­

bito dopo la guerra), il .vin­
co matrimonio con Hetty Ann 
de Sona, la inneità di ttnattro 
tigli- quésti i / u f f salienti <(' 
Midolli din:> di crisi, s o / i n c u t o 
nal peifetto. ti'.esttrttbile ninni-
ii(i|/i;io ilei muntiti del cinema 

Il vol ino </• Sterlmg era ti' 
timer vivete sul mare, lottano 
da ttuel mondo: i m w ì n !**>**- i 
rnr.-u dui i otit corti che lo ren­
devano proprietà ••.•ÌCIIINÌCH (/*•''-
I'C case cinematografiche, e pre­
parò accuratamente la )uga 
llagilen non »• mi « f f o r e . n o n 
lo è mai stalo: lo f iorino in i -
provvisuto tale, e per debolez­
za. for.te per comodità, è slato 
al giaco. Ma fondamentalmente 
è riinn.sfo ciircllo rf ie era dopo 
la guerra, un reduce i ) i c f o r -
nni'ii c o n rnol't s o p n i frantu­
mati daltti realtà (fi n n d guer­
ra. e con una i ' i . \ ionr molto 
i-hiara del suo Paese 

I Nrerli'nn. d i f e s s o sembra aver 
ritrovato hi nave: si e r'-sposa-
to con Catherine Me C o n t i c i / . 
<• c o n i ipialtro figli vive prati-
tainente "iti nutre, dulie, vasti 
sulla c o s i n n i c r i d i o n i t f e dVZhi 
C d f i f o m i n allo * gitcht •• che ns-a 
per lunghe c.s'cnr.iioni nel l'acl-
t'ico. La sua. indubbiamente, è 
una fuga, una r i n u n c i a , ma 
non ha II sapore di un falli­
mento: a suo modo Sterling 
Huiidcn ha lanciato la sua pro­
testa. c o n mi coraggio che n o n ' 
pochi, a lloltiiuood. gli i n c è ­
dut i l o I 

S A M l ' I ' . l , S A N D K R I 

La « Boheme » 
questa sera all'Opera 

' Wia.-.l;i se l . i ..Ile 21 fu . in ..IJIIO-
| n.iini l i te , i cp l ic ; , de l la « Hnlieim >, 
d i G. l'in-cinl (i .-ippi. n-t 2:11. d -

| i e t t a dal m a e s t r o Ol iv i ero I3c K-'-
j l i i i t l i s e i n t e i p t e t i i t a da Km.. 
i M.il.il L.si. JOI.HKI.I Menej i i i / / i I. 

H U X K I T O Hondinii . W.ilter Mon. i -
' e l u s i , ('.irlo ("„\ ,t » Oiiidn ( l i m i -

ne L I 
D. i l l l . i l l l l i l l e 17. M'M.l l i c i t a i:i 

. . l l i lMiU. i l l lc l l t i i ( l l l l i c . o . i o l i " Il ) 1 -
i p i M r e l l o • d i I S I L U I - . . . JI . vii -
. I e t t o ( la i l i l . i e M i o S.' i ini iel K l . n l i -
! iii-i1iii* k 

l» . irK: J i s . - i c . i . c o n . \ U i c U i n s o n 
l ' I . i / a : III u n o M i i f o i i i i l . . n i . i t o m i , i 

d i u n d i t t a t o l e (.-ilio 1.3 1 5 - 1 7 -
l.l.l.)-L'tl IJ-TJ.Mn 

( ( t l - i l l l o I I I I I I . I I I C : l . e o r u .,1 - a . 
c o n K \ ' . i l i 11 l . i l l e L'i-
2L'..'ilM 

( { i i l r i i i . i l e : I.e i l , i l i . in , ' e I 
1 vers i , ci n 
. I le l ' i .45 -

( . . - n e 
•JJ.Mì 

,1 
H 

D i 

l l l i y d r n S t c r l i n i : 

in-llti sua grande villa 
rlg Ilills A portarlo al 

l'aititi. 
a licci 
cinema era stata, subito dopo 
la oneriti. Mutleleinc Carroll. 
itu'nttrice in ifiicpfi u n n i mol­
to famosa che. dopo averlo spo_ 
saio, lo aveva voluto accanto 
a sé anche sul • sef « Co.si. c o n 
' Virginia ». mi ìccstcrn unlii-
rulmente. Sterling llapden. il 
ragazzone biond i che rappre­
sentava l'americano tipo, tinel­
lo che e f o n n i i o dalla guerra e 
n o n riesce a riadattarsi alla 
- iviig ol f i fe . del s n o aranti'' 

TEATRI 
\ l l l . l . ( C H I M I : H i | < . . . 
\ l t l l : KiuiiM. 

IKHUiO S. SI>1 ItI 1 O: OI;KI e i lo-
m a l l i a l l e III'III (' la I ) ' ( ) | Ijjl l . i-
J ' . i lmi in '< S . I I I ( ' . \ K . I I . I •• ( i n e 
t e m p i in li i | i i , i « l n d i M a l i a r l o -
11 i ' l e / / i ( . m u l i it i 

l » : t . l . \ ( ' (IMI. 'I \ : M e i . o l e l i i 
< H i l t . l t t o i l! m u o i o ., i l i l i n i i o 
K a l l l i l l l l ' l e i u i o M a i / u t t u : . . . l » 
H e g l a (Il ( t ('o.i-t.i 

I J K l . l . i : M I S I . : A l l e l'I.'.ti •< | i n -
III.i i F i . i l i c i D o m i n i c i - M a i i o ) 
S i l e t t i ( m i I n l e F i l l i o . M i . l ' i n ! 
O l l . l l ( | a l ) . i r v | , (• I .uMll i . i l i l i . t I 
M.ii i l i i i i . H .spulcil i - l'ci- i 
Hit/ >. \ m ila In i l i .mie di 
M.lt.il',.//.o III >;ia (leir.ii itui--

D I ' SDItVI: Kiposo 
K.I.ISFo: Al le l'i De Lullo, y. 

Oli . I l I l i c i I. V a l l i . A l l l . l lU . 
'i L a n o t t e i l e i r K p i f a i i i a i, i l i 
S l i a k e - p e a i e I t eg i . i i l i O . 
L u l l o 

O O l . l t O N I : H i | u i s o . J i n n u i i i i i i e 
i n i / i o s p e t t a t o l i d i p i i , - a 

M \ K I O V I . I I | . I l i M \ l t l \ A C 
( M I L L I \ : I ) , u n . m i a l l e 1 •..:'.»' 
l c . i l o e t i l l l l m A ' l e t t e l i , p i - -
»i U l a n o -, l ' e l l e i l ' . , - i n i . . . i l i 
l e . i l o A I - I e t t i - I l a t 11 lu i c -Mi i . 
• • - p l i c a 

M I I L I M I . I KO A l l e l'I l i 
iiii.si.i c m i N M a i m e o . (' l ' . . r 
l e i . C D e C i l e , ni . l ' a i n-t ' i - , 
- o n a ^ i i . i- n La IIIOII- .I , i l i 1. I 
l ' i l a l l l l i 'Ho 

I" \ l . \ ' / / 0 S I M I S V : H i | , . . - o I 
IMI ( O L I ) T L V I I M » III \ l \ 1*1 \ - j 

C L N / . V : A l l e l'I" " I l , ' . i -o 1 ' . , - , 
p a l e o „ d i F l a i a i i o . 'i Ci - a ' . c e j 
S i i l a i, d i M o n t a n e l l i ' - ! « -ugt ie - i 
l i t o t i i i l i I t o / / . i t i l (c i : i i i l . I. ' 
l ' . i s c u t l l . 

l ' I K A N ' O I . I . I . O : A l l e 1M.1.V -t I. i l : . - j 
i n o . la I j e s t i a e la \ i l t i l » i l i f ' i - ', 
i . i i u l i - l l o e o i i L e l i o . M i c h e l >'ti. > 
I ' e / . / l n g . i . H e i H l i n . i P r e c e d e . II ! 
g i o r n . i l e l e . i l i . i l e n . 1 > d i ( j . u - -
t a l i i c o n K V . m i c e k I t e g ' a (li 
A I t e n d i i i a V i v i i « u c c . « s . . 

( { i i l i i m - t t . i : I n g e n u i pi 
K S t \ p u l k \ v > L a (. 
n.l.'.-l'i-l'U.!.'!-!'!'..'!!!» 

I t a l l i n ( l l \ : M a i l . i m e S.,n--
i o l i S L ' H i l l l a p 15.'(Il l l l t 

I t c a l c : I c o n i a i i c e i o s . « o n ,1 
n e ( a p 15. u l t 21' . i0) 

I t t i o l i : I l i n l u l i ( a l l e 15.10 
i'i-^o.;>e-2J ."><u 

H I I \ > : Ji-.i-11-.i. c o n A. D u k m 
l 'uni i p l . ' g l T o m e . l c n \ ( 
D.-IJ l'5-lMl.:Ì0-1'1' '«l'I j 

U n i . i l : I :soo di F o t ! l ' . in ln (ap 
15. lllt 2J..ÌIM I 

Sa lunc MaiKl irr ini : l 'n i c i , geish» 
e mai inai ' 

Suu-raldn: Il m a n t e n u t o , coi) l'>»i> j 
T l l ( ' I I H / / l | 

S p l c i u l o r c - P e r f a v o r e n o n I n e - 1 
c a l e l o p a l l i n e c o n S M e IJ l l i - en I 

M i p i - r i l i i i i n . i : D a L i h l i a . e u n > . i 
\.o\.t M..HK . n o (l."i.4->-l;»-22.:iO' 

S I . u l u l i l i : L a i o g a / . / a «li n u l l e m c -
>i. c o n l ' T o r > n . i / / i 

T i r r t ' i i u : K o b i n H o u d ( I e l l a C o n ­
t e a I tera 

T r i e s t e : Il In i n a l i l e , i l i C ' a f t d l . i m 
Ui.lMi.:t'i-i l l i i s c : U n i t a l o Hi l l 

j \ c u l l i m i \ p r i l r : Il m o n d i 
. . :n l e | l e n •• 

i l i l lo t -

jtmi.i v i i e r c . coi: 

-17.15-

• ai 
. I l e 

1 n - \ l: d i a \ i t a 
S o l d i ( a l l e I." 
l'l\ri»JI 

VÉena ( l a r . i : l' 
c o n A S n i d i 
l'»».t'5-i'.'.:,(i> 

si:c(ixni: 
' V ir i c i : V a c u i / i 

lk f gent i . 
ni | \ i i o i u - : 1... i . i | | 

<lìtllciti-. c o n . \ 
.IH - 17.4.5 - ".'»'.Hi -

i-.i \ i t a d I l len , - . 
L i l l e 1 S . H - 1 7 . 5 I I -

V I S I O M 
a l l a B a i a d 

L a l a K . i / / 
c o n I ' . T o e . n . . / / i 

\ l . l s k a ' h a l l i . i d i l l i a 
M M a s t i n i . u n t i 

V i c e : S p a i I n c u s , c o n 
M i ' i n l l c : Il t t i u d ' ^ i o 

( m i S M a n g a n o 
\ l l l e r l : Il g l a d i a t o i c 

\ i -

d l m i l l e iie-s-i. 

a K o m . i . Con 

K Di'tigl.is 
u n i i c iba le . 

u n inc ih i l e 
Aml iusr l . i t er i : 

r ' l o g n . i / / i 
11 n i . i i i l en l l l i 

\ ' i - r l i a i i u : C h e 
\ D e l . i n 

V l t t o r u : Il g ì . a l i a t o l e i n v i n c i b i l e 
i "li It Mal I Ì M M I 

I L I t / . L V I S I O N I 
Adr i lKinr : 'l'olii T i l l - I 
\nli-Mi-: L'ailuiHHiiiaiiieiito del 

C l i n e , «-.ni O C o o p e r 
Vpnllo: Le p e i i p e z i e di Pippo. 

Pillili e P a p e r i n o («lis. .-.Ililll ) 
\ i | t i i l a : I v i a g g i di O u l l i i e r 
Vrciiul.i: Pepe , c o n Cant in l las 
Xurt'lln: Le t tere di una nov iz ia . 

con P Petit 
\ i i r i u . i : L 'amante indiana , c o n J 

S t e l l a i t 
A i u r i o : M e i - a l m a \ e n e r e I m p e ­

l a t i li-i 
l l i i i t i n i : L e p i a c i P i a l l i n e ? c o n A 

P t l k i n . i 
| ( a p a i i i u - l l i - : 11 m o n d o d i S u / . u 

U ' o i i g c o n W H o l d e n 
' ( ' a i s l i i : H t t o - I l i t i . 
| ( a s i i - l l u L a g u e i l a d i T r o i a , c i ' n 
' S P e c i « s 
j ( I o d i o : C h e g i o i a i i \ e i c . c o n A 
i D i l u i i 
, ( III.I-.M l i: ' l u t t i a c a s a , c o n A 
, S o l d i 

( i n a l i l i : F a n t a s m i a M o i n a , c o n 
M . M a s t l o a t i n i 

I l e i P i c c o l i : ( ' a i t o n i a n i m a t i 
I l i d i e M i m o s e : V o l i l o c a l d o , p ini 

C C o l l j c i t 
D e l l e U . i i u l l i i i : 1 g i g a n t i d e l m a r e . 

c o n C l l i ; | . . | i 
l l i t r i a : La g u e r i a (Il T r o i a , c o n 

S H, n e i 
L i l i - h w U - , : I in < i . m . i i u l n m . - i i l i . 

c o n C Mi l i m i 
rlili . i .Klii: r . t o n u l l . , '.".2 
l . ipcr i . i : Ann n e i di n o t t e 

— — - 1 - * . , « - t i i i . i t -

ÌIF..,,.:1,'' 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

r.uni'M-: Che gioia v i i e i r . con 

PALAZZO BRANCACCIO 
• I.-iru.i H n i i i - n v . l i :<-» 

( lo i i ir i i lc i i I fc li lira io o r e 17 

(ÌRANIII: TIIK D W / W T K 
1)1 l ' A R X F V A I . r . 

c o n l ' o r c h e s t r a • i II. ."» » 
m i « l ' o r a l a «lei T i n s i -

Ì X C K K S S O . 1. òOli ( c o m ­
pi e s a c o n s u m a z i o n e > 

Le prime 

Mario Maffei girerà 

un film 

sull'immigrazione a Torino 

P e r 1 i (.'incitai • . iu/:ei n i n o 
:n M'ultim i i l . v u l o il; m a r / o '.e 
r i p i e n e d: u n tìlni i t i l i . i i n i n n -
i t r a / . o n e a T u r . n o I. i . i 'o::.i 
t t - i t ' i (il u n u . i iv . .ue i n e r ì , L u ­
ti i le ioli» in tr.x.i u r . l i l l e c".'.i 

I.'i I«"^:.i e i". ita affili ita . 
M i l l i » Mal fé . c h e coti F i a n c o 
fJo.isetti •• . inc i l e i i i ' i i ! . 1 d e ! -i»!*-
o e " . i .- de l ! ' . M'n i i 'W' r t i n 

I; l i lm vrrr . i 4 : i \ , comp' .e 'r , -
i n - n ' e .1 T«»i.:ii» .11 c i ' e r t i ' ed 
r i 'crn da', i . - i n 

MUSICA 

IrniKard Sccl'ried 
a Santa Cecilia 

KletMlIt -. a l l e i . 1 , CUI .1 Ve/./.u 
(li u n a c i o c c a b a n c a , un «oblì i» 
a b tu lo .m» col i c h . a / / e n e r e 
' b:.-i»Hll«'i e b b e eh.«'(lei e alti' 
e.i|>erti d i l luda c h e ruba et 
1 b i a c c o dc i ' . l i i m o l l e m e n t e 

pii it^.' ito il p . a i i o l o t t i 1 . c o n tut ­
te q u e s t o b e l l e CONO. l i i n s a n i 
S e e f i l e d , u n a d e l l e p . ù i l l u ì t r . 
c a n t a n t : d e ! no-,tr«> t e m p o , n o n 
e 1 use ta a 1 o n v n c e l e ' c i t i l e 
ait i ." l i l i ' e - d e l l o i p l - l i d o i e 
d e . MIO. m e / . / \11c.1L. a p p a i -
i n , nol i 1 >:«1 1 . i c c a d e m i c a d. 
v.:i d e i U r e e , u n p o c o a l f a t i c . i -
': . M ' i u p i t i . t i m b r i c a m e n t e i i n -
pi jver . t e p i o p e n . i . ad e l u d e i e 

U011 u n a «'III.?» o n e «t l ' i i i ' i ca 'a 
(Certe v e l a t u r e ,- MICI in i t i n e d e l ­

la v o c e I n c i i n v e t t . e n ' i *u" i d'.-
pi' i idei i t . 'iiim:i",:n a m o . ,1 1 u n 
• t i ip luv vii'O 111 i l c s - e i e . d i liti 
m.il d . u-ila 1» d i c l L i i à c h e a l ­
tro • b . i o o n e r e b b e eh e d e n ' aj;l 
s p e c . a l . ì ' : e l i , , l o b a «'» c h e . a".-
Uiunti a! Minna p i u t t o i t u ii>r-
d : d o d e l p . a n o f o r t t ' d n a n o n 
c ' e n t r a l 'oMimn a c c o m p . l u n a t u r e 
Kr k Werba"» m i n h a n n o c i i i f lr i -
b ' i t o .1 i i i - p mie re ! c m c e r ' u 
iti «pici lumit iu- 'o c i . m a (I: f e r -
l o t ' e e d' t i t e i i i i t à i i t erp i e t a t i -
i a i -o l i ta i i i en to p r o p r i » a u n 
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Per mercoledì a Bologna 

Convocati 
gli azzurri 

Intanto si apprende che in Cile i no­
stri al loggeranno in una caserma 

S f i l a Kiurnant «li Ieri la C I ' . 
per le n a z i o n a l i ha d i r a m a t o l e 
r u m o r a z i o n i per l ' a l l e n a m e n t o 
azzurro di m e r c o l e d ì a l l o l o -
Kiiu. N e l l ' e l e n c o f igurano Ma­
s c h i o ( A t a l a n t a ) . l iu lgare l l i , 
C'apra, J a n l c h . f a v i l l a t o . P e n i -
nl ( B o l o g n a ) , n e l l ' A n g e l o , Clon-
l iant ln l . Mala !ras i , Mi lan i . l ' e -
tr i s . Kohot l i . Sart i ( F i o r e n t i n a ) , 
Uo lch i . Miitlon, Corso , ( • t iarneri 
( I n t e r ) . F m o l i . M o r a . N i c o l e . 
S lvor i , S t a c c h i n i ( J u v e n t u s i. 
A l ta l ln i . D a v i d . Mnld in l . Radi ­
ce . ICIvera. T r a p a t t o n l ( M l l a n ) . 
Mattré l ( P a l e r m o ) , lami (Ito-
m a ) . Cel la ( T o r i n o ) . C o m e si 
v e d e si t ra t ta In m a s s i m a par ­
te di e l e m e n t i c h e non e r a n o 
s ta t i v i s i o n a t i ne i p r e c e d e n t i 
raduni azzurr i : p e r cu i si t ra t ­
ta del p e n u l t i m o a t t o de l l ' ope ­
raz ione Cile , e n o n d e l l ' u l t i m o 
Minando c i o è s a r a n n o p r e s c e l ­
ti i m a g g i o r i c a n d i d a t i mess i s i 
in r i l i evo in tu t ta la s e r i e dei 
r a d u n i ) . Cont inuine s t a v o l t a 
l ' i n t e r e s s e sarà m a g g i o r e c h e 
n e l l e p r e c e d e n t i o c c a s i o n i , e s ­
s e n d o di s c e n a i gross i ca l ibr i ; 
t a n t o p i ù poi s e si t i e n e c o n t o 
c h e 1 c o n \ o r a t i \ e r r a n d o i n -
i iuadrat l in d u e f o r m a z i o n i e 
oppos t i a dite s q u a d r e s v i z z e r e 
«I.c C h a u x d e Fonti e il S e r v e t ­
t e ) n e l l e d u e p a r t i t e l l e c h e 
a v r a n n o l u o g o m e r c o l e d ì p o ­
m e r i g g i o a I l o logna . u n a con 
in iz io a l l e 13.15 e l 'a l tra con i n i ­
z io a l l e 15. I n t a n t o da Rio d e 
J a n e i r o si è a p p r e s o c h e 11 s e ­
g r e t a r i o d e l l a C.T. azzurra d o t i . 
S c a r a m h o n e ha t r o v a t o la s i ­
s t e m a z i o n e p e r la n a z i o n a l e 
i t a l i ana d u r a n t e la sua p e r ­
m a n e n z a in Ci le: la s q u a d r a a l ­
l o g g e r à n e l l a s c u o l a d e l l ' a v i a ­
z i o n e c i l e n a • c a p i t a n o A v a l e s » 
c h e si t r o v a a 12 k m . da S a n ­
t i a g o . Infine S c a r a m h o n e ha 
preso a c c o r d i c o n il F l a m e n c o 
p e r c h e a l l en i la n a z i o n a l e az ­
z u r r a in u n a p a r t i t a d i a l l e ­
n a m e n t o c h e a\ rà l u o g o il 3 <• 
-1 a p r i l e In I ta l ia . N e l l a fo to in 
. i l io- Il p o r t i e r e H I ' F F O N c h e 
nel d e r b y m i l a n e s e c e r c h e r à d.* 
c o n f e r m a r e II s u o b u o n d i r i t t o 
a l la m a g l i a d e l l a n a z i o n a l e . 

M a r o c c o 
Monti o a ( I M U ' U . I i.i i-quadra 

Sv i zzera a n n u n c i . i t a r i u n i s c o tu 1 
un» int- ieme c l e m e n t i g i à u t i l i z ­
zati nello- par t i to in t ernaz iona l i , 
ip ie l la «li Lonanna. c o m p l e t a ­
m e n t e d i v e t t a , p e i m c t t e t à «li 
veder i ' a l l 'opera q u a l c h e g i o v a ­
no «speranza c o m e C'itherlot. 
GnieniK. EhronberKer. l)on»tchi. 
e G e o r g e . 

Presto Patterson 
in Europa 

N E W YORK. •>. — Il campi-Mie 
del m o n d o elei pos i m a t t i m i . 
Kloyd P a t t e r s o n , c h e il 17 m a r ­
zo part irà da N e w York d iro t to 
ne l la n A .U . e f f e t tuerà ui\.\ b t e -
vo sos ta a R o m a . 

Ne l c o r s o de l PUÒ v i a g g i o il 
campion i 1 d e l m o n d o t»i f o r m e ­
rà a n c h e a P a r i g i ed A t e n e . 
Pa t t cn -on Fi reca ne l la R A U per 
e f f e t tuare , su i n v i t o ilei g o v e r n o 
ilei p a e s e , u n a p o n e d i e s i b i z i o n i 

Sensazionali risultati dell'inchiesta della Lega 

Drogati il 13 dei calciatori 
Spasmodica attesa per il «derbissimo» di San Siro 

Incredibile: il Milan teme 
il ruolo 

Confermato l'uso corrente del « doping » 
Decise sanzioni contro chi fa uso di so­
stanze proibite (multe alle società e squa­
lifiche dei calciatori fino a 4 giornate) 

di favorito ! 
Altri due incontri di campanile: Torino-Juve 
e Bologna-Spal - La Roma contro il Lanerossi 

J.ii / e b b i o d e l ~tifo» hit r i in-
( j imi to r o t t e ««Mirti p r o c e d i itti 
» .1 / ihtnu ed e t tutta Italia: 
btt.sti d i r o c / io y i ù ila tori t imi 
si t r o r u i i o p i ù b i g l i e t t i p e r il 
«• (icrbi/.s.siiiiti - iitiliirie.se o citi' 
le quotazioni ni bupurifjuo.ui 
h a n n o r u a p i t i n t o c i f r o i p e r b o ­
l i c h e (si pnrJi! d i 40 (i :>0 mila 
lire) p e r b i g l i e t t o , i t l ' i i i i l o d i ­
lli s e y r e f o r i t i del .Miluii c o u -
ti i i i i t l i io ii p o r r i ' » ! re r i e f i t e s fe 
(1,1 ttlftU i td l l i j O .si llllllll/ICIllllO 
«rr i i ' t d i p e r s o n a l i t à delio 
sport, della p o l i t i c a , d e l l o 
s p e t t a c o l o . 

Non r i e d u b b i o quindi ette 
la cornice sarà di una i m p o -
tiiMtctj p i ù t - incu c h e n i n i t jua-
l e .si a d d i c e a d u n i n c o n t r o d i 
tanta importanza: ed e p r o b u -
b i l e c h e a n c h e l o s p e t t a c o l o 
n r s r a di a l t i s s i m o l i r e l l o . r i c ­
c o di e m o r i o r n e s o r p r e s e tri 
q u a n t o i c o n t e n d e n t i . 'of formt-
tio fino al l i m i t e delle loro 
energie. Non è da escluderai 
poi che a tanti fattori di in­
teresse si t j f jpiunoa una s p l e n ­
d i d a i l i c e r f e - j a n e l l o s r o l p i -
m e n f o dell'incontro, a n c h e <e 
i pronostici della vigilia con­
cedono i nintifj iori favori al 
M i l t m . Ma per quanto povstt 
sembrare i n c r e d i b i l e è pro­
prio questo ruolo di squadra 
favorita c h e preoccupa IIIUJI-
iliormente i d i r i t t en t i r o s s o ­
n e r i . D i c e H o c c o : •• S p e r i a m o 
n o n si r i p e t a la s . U n z i o n e 
d e l l ' a n d a t a q u a n d o e r a f a v o ­
r i ta l ' I n t e r v i n v e c e v i n c e m ­
m o n o i . T a n t o p i ù c h e corno 
a l l o r a n o i o r a v a m o p r i v i d e l ­
l ' i n f o r t u n a t o A l t a r i n i e» d e l l o 
s q u a l i f i c a t o S a l v a d o r e . s t a v o l ­
ta s a r à P l n t r r a d o v e r r i n u n ­
z i a r e .allo s q u a l i f i c a t o M a s i e r o 
e d a l l ' i n f o r t u n a t o B o t t i n i -

E ili r i n c a l c o Viti ut h a o p -
p iti rito d u e s o t t i l i sp i cpu-nor i i 
p s i c o l o g i c h e u i l o s t a t o di d t -
•sapio <iei r o s s o n e r i - Il p i o -
bl i -ntn è c h e q u a n d o R o c c o 
d e \ e " m o n t a r e " : r-un; rati-iz-
7.Ì c o n t r o s q u a d r e p i ù f o r t i . 
r i o s c o s e m p r e n e l l ' i n t e n t o 
p r e m o n t a n d o l i coni,-, " p o a r e t i " 
a l l e p r e s o c o n g i g a n t i r i c c h i 
e b a l d a n z o s i . C o s ì s t i m o l a iti 
l o r o un e n e r g i c o s p i r i t o d i 
r e a z i o n e . I n v o c o s t a v o l t a il 
g i o c o r i s c h i a d i n o n f u n z i o ­
n a r e p e r c h è i " p o a r e t i " . som­
b r a n o p r o p r i o g l i a l t r i .. I n o l ­
t r o n o n b i s o g n a d i m e n t i c a r e 
c h e il r u o l o d i f a v o r i t i i m ­
p o n e u n c o m p i t o t a f . . c o p i ù 

Le discriminazioni contro la R D T 

Pure ai lottatori 
negati i «visti»! 

!• 

La Svinerà si prepara 
per i mondiali di calcio 
O I X E V R A . 2 — La pr im. . i . .-

• dell.» p r e p a r a z i o n e de i c a l c i a ­
li:! <i i u c r i in v i s i a del la c o p -

<lel inoralo 1962 corti' - e r a «*.» 
<iuc4tu w c e k - e i x l D o n u . . a Gi ­
n e v r a t> (luiurniiM a L'#ao: ia , ;<• 
..':on.-,1oro K.iri R. ipp.m passera 
r i rassegna una q u a r a n t i n a d i 
g iocator i in p r e d i c a t o por il 
\ ìaft-gi > in Cile . I n . i e v i fornit i 
«la q u e s t e d u o p-»n. te di a ' ie . ia-
n ionto p e r m e t t e r a n n o .< Rapp. in 
«li v a r a r e ìa f o r m a z i o n e d e l l i 
Fqnadra e l v e t i c a c h e VII f e b ­
b r a i o incontrerà a C.»cab'a :*.,..• 
in u n a part i la . .michi-t o'o r 

W A S H I N G T O N . 2 — M e n t r e 
la F e d e r a z i o n e I n t e r n a z i o n a l e 
Sci «U a p p r e s t a a s t u d i a r e la 
poss ib i l i tà Ui c a m b i a r e s e d e ai 
c a m p i o n a t i m o n d i a l i p e r il ri­
f iu to di c o n c e d e r e i v i s t i agl i 
at let i dell.» R D T da p a r t e d e l l e 
a u t o r i t à a l l ea to ( e la Franc ia 
oi*t*i ha t e n u t o a fare premonto 
ili n o n a v e r e a l c u n a r e s p o n s a ­
bil i tà ne l la d e r i l i o n e ) , mentri-
la F e d e r a z i o n e di h o c k e y e s t a ­
la a «u.i \«>ltu richic*t. i da l la 
C e c o s l o v a c c h i a di «po«-t.«r«» la 
-«•do dei m o n d i a l i de l la «poc la-
Ii?a ( f i ssat i a C o l o r a d o S p r i n t i 
pe i un a n a l o g o r i f iu to agl i 
at let i dell.» RDT. n-.entre in u n a 
p a r e l i t u t t o il m o n d o s p o r t i v o 
e f i -mso da «mesta ««-ne di 
* rot v e d i m c n t i odiosamente- d i -
- e n m i n a t o r i e contrar i ai p r i n -
i ipi di f ra te l lanza v i g e n t i n e l l o 
sport . da W a s h i n g t o n il D i p a r ­
t i m e n t o di S l a t o h.» v o l u t o far 
«apvrt- c i i e l ' imziat i \ -a di q u e s t i 
p r o v v e d i m e n t i e I n t e r a m e n t e 
«uà n o n fo lo . ma f u n z i o n a r i 
del D i p a r t i m e n t o d i S t a t o h a n n o 
d i t t o c h e provx«-d imenì i a n a -
ì<'gl-.i \ o r r a n n o app l i ca t i a n c h e 

n e i c o n f r o n t i «lei lo t tator i de l la 
R D T el io d o v r a n n o recarci in 
o t t o b r e a T o l e d o ( U S A ) por lo 
s v o l g i m e n t i ! de i c a m p i o n a t i 
m o n d i a l i . 

P e r c u i e o v v i o efio que«-to 
d e c i s i o n i n o n s o n o s t a t e pre«e 
a c a s o m a s o n o f ru t to o i u n 
p i a n o de l i lx -ratami-nto s t u d i a t o 
u n p i a n o c h e m i r a .ni alzar.-
a n c h e noi m o n d o di Ilo sport 
le b a r r i e r e c h e gli a m e r i c a n i 
h a n n o \ o b i t o i n n a l z a r e in t u t ­
ti gli altri «ette .n 

Conio o h e «-la gli «por t i t i r , , ; ' 
a « i « t c r . i n n o i m p a s s i b i l i a q u e ­
s t e p r o v o di forza di eli a m e r i ­
can i a b b i a m o g ià vi^To c-oim-
s i a n o a l l o s t u d i o i n i z i a t i v e t e n ­
d e n t i a s p o s t a r e le si di d< i 
r a m p i n o iti m o n d i ili d i l l i - \ . i n . 
s p i e i a l i t a Dotil i] uno a g c i u n -
g e r e c h e i irnb.ibi lment» a:i< In-
l i r 1 c a m p i o n a t i d i lot ta M 
g i u n g e r à ad u n a r i ch ie s ta il. 1 
g«-nen-- e<l i n t a n t o c'è da a u c u -
rarsi c h e l e v a r i e f e d e r a z i o n i 
n a z i o n a l i f a c c i a n o u d i r e 1» loro 
p r o t e s t a p i T q u e s t e d i s c r i m i n a ­
z ioni 

d . l h c . i o . C'.oò i m p o n e A .»'.-
t l e c a i o (1. p.ìt o «jpec o ;i 
q u e s t a oce. i->uine: p o r c i l e i l a 
r.-?u!t.i*o d . v o : - o d i l l a ". . t t o -

r a. d . i t i n e g g P i o b b o . s o p i a t t u t t o 
il M i l a n c h e . - u c c o . - ^ i v a m o n t e 
d o v i a \ o i lot . -e l » c o n la Kiv>-
l o n t . t i a i la Honia • . 

. ' /«'riera da parte sua non 
parla }>iu~ m a è c e r t o c h e sta 
curando nel m o d o p i ù n t e t i -
c o l o v i p o s s i b i l e Iti p r e p a r a z i o ­
n e d e i Mini raoazzi, a n c h e e 
. sopra t tu t to .sotto i! profilo pM-
c o l o p t c o . per t / f ter i i i ir i t ire tu 
l o r o una r e a z i o n e po.st t iru a l ­
le t a n t e c i r c o . s t a n z e a t ' f er . s e 
a b b a t t u t e s i .sulla squadra ue-
lili ultimi p i o r n i 

/ l u c h e s u o l i oppOMi s c h i e ­
ra meri ti l u t i n e r e p n a il tna.s-
s i n n i r i s e r b o , f." c e r o che / / e r ­
ri ra e f i o c c o h a n n o fatto tru-
pelare due p r o b a b i l i forma­
zioni (l'Inter con H t i f o i t , Pic­
chi. p a c c h e t t i . H o l c l n . t".'nar-
ri'-ri. {talleri, liicich. Suarez. 
Hitcli'its. Uettini (Morbcllo> 

Cor.^o. e d il .Mtlati c o n lìhezzi, 
D a r i d Salvadore. Radice. 
Maldim, T r u p a t t o n i , D i i r inra . 
•S'IIIJI. Altafini. Pcluaalli, Ul­
cera) ma e l i t i che c e r o che 
sorprese sono p o s s i b i l i s i n o 
u l l ' u l t i n i o n i o ' i i e n t o ( a n z i da 
uri p o ' di t e m p o a qui -s tu p a r ­
te f a n n o parte d e l l e . scara­
m u c c e t a t t i c h e d o p i ; a l l e n a ­
tor i ) , In particolare è p r o b a ­
b i l e c h e il JV/ilari p i o c h l la 
-carta Hurison - o r e c o p i l a 
modificare il s u o s c h i e r a m e n ­
to tri . senso p i ù o d o n s i r i s r a o 
che Ilerrera preferisca Della 
(Uorantui a Facchctu. 

Ricordato clic le u l t i m e d o ­
m e n i c h e n o n f iat ino f o r n i t o 
i n d i c a z i o n i p r o b a n t i s u l con­
to delle due squadre, rimane 
s o l o da ti rare le somme: e 
concludere dicendo che se ti 
M i l a n è ohieffti . 'arrierite f u r o ­
ri f o dal pranovt'co. l'Inter 
però lui tutte le carte tu r e -
poli i per sovvertire le previ­
sioni 

m • • 
.W e vero clf il -derby- m -

l a n o s e a t t i r a la i n a p p i o r e a t ­
t e n z i o n e d e o l i s p o r t i r r . è n u ­
c h e t -ero c h e n e l r e s t o d e l 
proorarrtn ia Jìyurano pure in­
contri di un certo i n f erc s - s e : 
come i due - d e r b y - , q u e l l o 
torinese (nel qunle d o r r e b b e 
ri r e d i r.si Charles n e l l e / i l e 
della Juventus) o q u e l l o e n u -
Ii'iiit» f f ra Holoona e S p a i c o n 
Nielsen e De Marco nelle file 
p e t r o n i a n e ni p o s t o defili 
. squali fica ti V i n i c i o •» B n l p a -
rrll:) ambedue incerti ed 
equilibrati. 

Poi et saranno anche f'io-
rentina-Catama e Roma-I.a-
H T I K I Ì che seppure h a n n o i n -
d' ibbti irrie i i te m i n o r i n u m e r i 
</i a r r r a z i o n e p p n ) p o t r e b b e r o 
!i(7aalr>iente interessare la 
dassifica p e r i p a s s i tri t i r a n ­
ti c h e n o i a e o i u l l o r o s s i p o ­
t r e b b e r o fare in dipendenza 
del -derby- m i l a n e s e (in caso 
di parità i n o l o p o t r e b b e r o 
r e s f a r e al comando tutti soli') 

Inoltre Palermo-Sampdoria 
dovrà permettere di fare ti 
p u n t o s u l l e n ' i n a l i condizioni 
dei b l i i c e r c h i a t i : e tur ino e 
Rerpumo. Padova e Udinese 

si d i s p u t e r a n n o t re p a r t i t e 
di unti certa importanza per 
la zona be.r-a della classifica 
(ovrero Atc.lantu-l.ccco. Pa­
dova-Mantova e l ' d i n c * c - V e ­
n e - . a ) . C o m e «i r e d - - e ne 
e ver tutti t p u s r i : sempre si 
capisce in *ot :ordi>ie c.lui p'-.r-
f'f t.s«n ina di 'T'fcnii 

n. F. 

D A S I L V A e f in i to k.o . d a t a n t i « I l l U ' X O V I S I X T I N 

M I L A N O . '.* — U n s e n s t -
/ . ona ' io a n n u n o . o ufuYia' .e , 
ctio c o t i f e r n i a q u i n t o d a t e m ­
ilo r i v e l a t o d a l l ' l ' i u t u e In 
p o d i , a l tr i g i o r n a . : . e .-«tato 
fat to o-4Ui ne l c o r s o d e l l a ri 1-
m o n o d e l C'omit i to D i r e t t i v o 
d e l l a L o g » piolo.--», oi i le (li 
Calc io: e .-tato i , \ t - i« ' .o c i o è 
c h e le i t i o h i e - t e cotuKe.'o n e l ­
l o s cordo a n n o su v i n »• on; i i 
di ••orio A e s e n o M h in- .o 
p e r m e s s o d i a c c e r t a l o c h e 
ne l m o n d o d e l c a l c i o .-; i.i 
US») e d a b u d o c o n o i i . o ( i i l ' o 
fa iniviorato d l o t t i l e 

N o n s o l o : m a «.eoomlo c a ' -
i-Oli s o m m . i r . od appiM —im i-
t i \ i t n i d u b b u m i o n ' . - pe i d i ­
fe t to* è d i r i tener-; , i h e ;il-
n-.eno .1 lH'ó «lei '• d e l a t o r i 
piOMMiti In I ta l ia »•: - o ' t o p o n -
UOIln a l l a p r i t . i ' i co - I a \ \ -
l e n t o p e r l ' t l o m o • «-o-t !»>• 
n e r a <1. m ' i t i ci>tij" tuen.M 
p e r l 'a t l e ta 

F.t .dentomou' . i ' c i ò - i^: '.fi-
c.t o h e q u e s t a - . t u . i / i o n e o r ­
ni i: .Old i\ a it m ' ! .1 i ll'l pò.'» 
'o - u n I e i c h e p u e i v h o 
lo l l e \ i t 'o i io p i ù e. u n o i o e 

e p i ù i m p o r t i l i ' - o n o -t i te 
ott< a u t o p e r t n e / / o d '1' i di"'- | 
K-< t tnmt. ir i ane l i , . , ,u d e l i e 
s c u d e t t o . . ) e p o r n o n m o n t o 
f ior i i : itlett ' o «lot-lt i l l en . ' -
tor . c o n i o s u o l d u - . I U ^ 1 . 
siKtiific.i in d e f i n i t i v a e l io II 
f o l l e g i r o t o n d o d i m i l i a r d i 
da c u i e s t a t o s c o s s o i l c a l ­
c i o i t a l i a n o s i n d a l l e f o n d a ­
m e n t a s ta p o r t a n d o a l l a ro-
v. i i . i l o s p o r t p i ù p o p o l a r e i n 
I ta l ia 

C o s i s t a n d o l e co*e d u n q m » 

c 'è dA c h i e d e r - : .-e 
n o .i q u . i ' c o - i 

e iV l lar t -
, ; »> v e d -

m e n t i c h e 1 i L e ^ a ti • >i< ci <> 
d i p r e n d e r e c o n l e e o . ' f o n ' * 
i m m e d i a t i ( f o r t i n i ' i . t e a l . e 
s o c i e t à e s(]ii d i f . c h o ; i n o .. 
q u a t t r o m o t t i i te d e i uioo .-
t o r i . s o r p r o n a d r o ^ i i ^ l ) . e » 
d.\ c h i e d e r s i - o p r a ' u t t o ( p i l ­
l o o f f . c a c i i a\ r o m o • cO.i-
t ro l l i v o l . m ' l c h e \ - i r . iMio 
d i s p o s t i d a l i a I .eg i 

A i t U i u n t o c h e i n o i i e 1 p i o ­
li emit d e i s u p e r p r e m i c i p ' c -
'.it i c o n c e s s i d a l l e -Ov-. 'a m e ­
n t a di o s s o l o stttd i to i fo : -
d o ii-timt' li'i s o - ' e - v i ' o .41.1-
-t i t i ier . 'o I p r e - i t l - ' . r o d e l 
Holi>i;n i M i ' . i ' A i a n e l c o : - - ; 
d e l l i i . u n o ' o ) p e r d i 1 r . ip -
p r o j e i r i u.i i - o r l a ii d t o -
it t gg jo | i > . i i i . i i . . i n n o n m e n o 

Nella riunione di ieri sera al Palasport 

Visintin vince per K.O. 
e Manolo per squalifica 

Proietti supera Castoldi — Paiva battuto da Serti — Gli altri incontri 

V i s i n t i n e Mazzola , i d u e 
m a g g i o t i protagonf-it i d i l l a i in -
l l ione p u g i l i s t i c a di t o u M'I . I . 
s o n o sceM v i t to i i i i s i dal l l l l g 
\ ' i s i i ) t i o ha b a t t u t o Da St iva por 
K O al la q u i n t a r ipresa S i n o 
ad a l lora il m a t c h era 111.ito v ia 
l i sc io sul r i tmo di u n l e g g e r o 
a l l e n a m e n t o ( p e r il .» t r i c o l o ­
ri- t«. - i capiM-c) e l 'arbi tro a v e -
t a i l o t o t o intlt . ' i io pt-1 Iteli dui-
t o l t e t pug i l i -'d Una m a g g i o t e 
i i ' inl i i tt it ita l'oi a m e t à de l la 
q u i n t a r i p i i s a . \ I s in tm ha s c a ­
gl iat i! un t c l o c i v s i m n d e - t r o obl­
ila i i -nt i i lo il l ir . i - i l i .mo al la 
m a s c e l l a tag l i andog l i net Limoli­
l e lo gambi . A l l ' i o t to » Da S i l ­
va era in piedi , ma a n c o r a v i s i ­
b i l m e n t e s t o r d i t o e p o i c h é non 
.i eoo lina f a a l i p i c i i d c t e la p o ­
s i z i o n e di gu . l id ia l ' arb i t i o g i u -
sl . imi n te lo d i c h i a r a v a i f u o l l 
c o m b a t t i m e n t o » 

Mazzola ha t u l to per la M | I I J -
l i l le I ili Wbi teht i r t s al la q u a r t a 
iipii-.-.i D o p o u n p r i m o tt-mpo 
• li s t u d i o d u i . i u t e il l i l iale l 'uni­
c o MIII-MIO i n i b i i a - i -gno il il-
r . i m e i l e a t i o apr iva m i a l e g g i -

r i s s ima fer i ta a l l 'arcata supra -
e ig l i aro d e s t r a del l ' i ta l in i lo , i 
i lue a v v e r s a t i si d a v a n o b a t t a ­
g l ia e nel c o r s o del Reclinilo 
l o u n d W h l t e h u r s l a i u t a n d o s i u n 
po' c o n la tenta e u n po' c o n 
a l c u n i co lp i d i s t r i s c i o a l l a r g a v a 
la fer i ta d i M a u n l . t ( l 'arbi tro 
l a s c i a v a eo i re rei m a su l Unire 
del t e m p o . Il c a m p i o n e d'Italia 
I l l i s i ' l ta a p i a z z a l e Ilo p tec l»o 
croche t d e s t r o c h e iitteriav.-i il 
m g l o pel i o t to i Al l ' in iz io 
de l la teiz-i t l p i c s a l ' ame iu -ano 
. c a r i c a t a " fui lo». mie t i lo o c i -
ea iu lo di n c u p c r a i c il t e r r e n o 
pi-i i l i ito f si-nz i g u a r d a t e tanto 
per il so t t i l e II p u b b l i c o r i m ­
b e c c a v a v i v a c e m e n t e l 'arbi tro , 
m a q u e s t i l a - c i a v a a n c o r a c o r -
l.-ii- Poi o p u m a d i ) g o n g la 
lotta e s ta ta f e r m a t a p e l p e i -
m e t t e i e a Whlt i -hurst di c a m ­
b iare i g u a n t o n i a v e n d o n e rot ­
to u n o Nel la g u a r t a r ipresa 
riu.mdo Mazzo la c o m i n c i a v a gì."! 
ad a c c u s a l e i dur i co lp i al c o l ­
po e i n u m e r o s i s in i s t r i al v i - o 
portat i il i W h l t e h u t s t . il i li -
f i n ' k tii'hi i m . i t a u n a pr ima 

.a preparazione dell e romane 

Roma: confermala 
Passenza di Jonsson 
Svaniti i dubbi per Morrone nella Lazio 

Pari a Melbourne 
fra Pravisani e Smithat 

MELBOt'RN'E. 2 — L i n c i ntr . 
f--i" i d!e* . i z a di :2 riprovo «. -
eput .!•• n«gt t i . i il pug. ' i - i ' i -
I l . ìeo Al i lo F*rati-aiii • r.<ii-tr<-
l i a n o Chat io S m i t h a t «i e c o n ­
d u c o alla ; ..ri 

' lu t ' i l «lutila in m e n t o * ali • 
fi-Mfil.iJ-.il m Ila M'hi'-fare ili 
i-.un|-n d o m i"i c o n t i o il V l - e n -
7« sor.o <-.aiuti p e r C a m i g l i i 
Ui fa t t i Ji-ti»-' II. Ii-ri. n i i i ' . i a n ­
f o r a q u a - l '.. > LI f e b b r e e qiu«t<> 
fa t to I , . o i i v i »i l l-a diri - t a ­
g l i a t o la ti i t a al t i m i <t Co: 1 il 
«tubino .'• r-s.-i r -Carpan« «i »• i e 
n - o l ' • ..-iti nijti i- .mii liti- «• «io­
li-.mi i' »• i oi d" «at. i -i liu r ito 
! • I :u> Io «li II I- i la-

I! t ò t " itti d o m a i n m i ami " 
l a !l I I M I , | .1 I N V Ì I S V I «il »i- 1 

• <. Tt.,nì. !,-.- ni l u i - n a u g n i l o 
Jf.r.«non e ci n m d e r a t o u n p ' il 
jMirla fortui .a <l<lla »quadr • 
g ia l lo iorr- i D^ q u . r i ! " bli I • 
%•-lito la i ,i'.ii i • n i t i .d i Ti­
z i a n o I.» H' ina n o n ha p i ù (.• '• 
riuto. e d ora *i t i o v a in bu- n « 
pojujUone a n d o « ' i d e l l e grai m 

Ciclismo, musica e varietà al Palasport 

E stanata la «6 giorni» di Milano 
A Caiardoni il Criterium d'Europa 

(Oalla nostra redazione) 

M I L A N O . 2 — Cic. 'nm>. nj-
»:ci . r u n r f j - li QrjnJe «pet la-
« olii e i r .cor- inc iato . Alle 2'Jtt 
i àntt V i f f o n o Stni^io'.n Ì; e 
ija.ir(i-f<i e.tt.irnrt e iiop>i n.Ie e 
ijion.kili* di .'acoro, di lur.j'ie 
i -,f.»ri.rb..»ì«* di o r f i . i i e c .onfrjr-
rìtni ti e lnciatn ifuQjirt »•» 
»irrjj . ) e '.iffu. «fm'irut'n i n -
'.-»<e i l irr, »pen*ji»»cr c h e u p a b -
bl.c.t Ti.m t r a d u c a rc tpe . ' ta i i ca . 
l-x tenta Jtìn m a r . c j na. 'u p e r 
«/«•/inire Uz fcconrtj - Sci giorni -
di Milano una manitcttazione ni 
r.lto rirelJo, uni^fritti multictto. 
re, u n a specie d» «"una park per 
tuffi 

A/."«.oerfo, d o r è tuffi pàfjor.1 
i edere, tremila .'fimr>*,riine rane 
\'ir.%ejuinci lungo la p u t ì firtita 
.: luctiì Chi ha «oHf da trxrnde-
re cena al nuotante internata 
%el 'parterre -. Lo iDor l i co . lo 
iitoifiilore n "> ha te-iivo du 
perdere e fn»a l'i «yu.ir«io iui 
«or . tuj ir , lumino».-). I .J ^ri:n1e 
otoffr.i i'affir.:. V «rrjfu*ia»m.i 
Nando Te/ruzzi, l'uomo di ca*i. 
il pifc grundt * setgiornUta • del 

!nritdo che alcur.i r i cordano CJI-
cialore detta Pro Setto, i la-
t.el*i p iù a p p l a u d i t o , p i ù i n c i ­
t i t i Que«ta u r . i | j tua uì.'i-ria 
- Sri fii i T . i -. . V i n l o ha .n n i n i 
e due b i m b i n » che chiedono 
sempre uo'a rna'nma; "Dov'è ; . i -
pn ' • e ó: t u n n r a Aw.ctte ri-
« p i i l i " 'A Pìtici, a Berlir.t. e 
7.UTIQO .. -

Ed «-conci «d'ir.ffrf*«i7rjfc p n . -
liH/o d^i.'.i «erafa «f prrci«i:"n»n-
tf al criterium d'Europa di vc-
l-rci'ii r.rl <iuilf M danna ttul-
taaltii il cc.r".pinnc del mondo 
Ma«pe<. Gai i irdoni . P o l e n t i . 
P i i t ;« -rmhenni , G a i y n u r d . I*e 
Bakker. Drrkicn e Suter 

L : para ti ti o.'po in «junffro 
r-attene. Entrano i n temifinale 
Mu»p«M. Oaiart lon i . De fiakker 
e Dcrktcn, che i i iprrani ) 
riipeffn-amenfe P o t r r r n h e i m . 
Cimannrd. Petenti e Suter. Nel­
le «erri l imah, M a i p c t è o p p o i f o 
ii Dirrlcjrr» e f>aiuriloru a De 
Bakker. 

Prima semifinale. Afinpc» »i 
funcia in c u r r a . rnpottirtpe 
D e r k t r n . che u n p o ' ol i reti-
ite. m a a l la fine l'iridato h a 

f ief fanirnfe la nnryliu 
Pi>i contrattati! il i u r c f n o L'I 

frntii rrfor.t nej.'n « r c i n d a • r n i -
f i n a l e Infatti De Bakker tn-.pr-
una alla inerte Siinle. che «i-W.i 
l ' i l 'a l i n e a - d' i irr iro. enn un 
Quizzo. u n i i con iin colpo iti 
reni, «a ij t r f n tupaia di f.ezzn 
»pann.j 

Entranti dunque m finc.'e 
M.I«J«-» e <7'iiorfJ..T,i |»nn:ii pr. . -
i n C ìli. filoni i>.:rfe ? r, te» t i .• 
Oliando Ma«pe« a f f a c c i r troppi. 
fi.Tift ni'tl.1 e infarti il w,ccc*-
«'» fff .Sfin.V. In rif|-«'».T tirila »< -
condii pro i a. l)r Htikkcr »i Hi.--
Oiudic.i II terzo p o t f o a «rw\e 
di Derkten Poi. Matpe» e Cin-
tardoni tono di r.uot o a l le pre­
te Quetta ro l fn ti i m p o n e Mn-
tpet. che a i iumf- il corr.nr.do 
alla campana e retpinoe J'atfac-
co d e l ricale con circa f ' i e ; ;a 
TTiarrhir.a di viintaapio 

Per tapere chi tura il i el . i -
r u t d c h e i n d o t t e r a la muali . i 
p'aflit c o n una banda iridata 
'l'emblema ilei criterium) ci 
r-uole la - bella ». E la prova 
decitila conferma le pr*ff*<oni 
de l la vigilia: M a i p c » . p o c o a l t e -

•tato a c.iu»a di io . i b r o n c h i t e 
d i r io ha tenuto termo j/er un 
j . n o di »e,*rir>iur,«f, rodo lilla 
"i Jtfsmrc potenza dell'aver na­
no Gatariloi i i «ciiffa ai I » »• e-
tri r pinnihi «ut f r u j u a r d o r<>-
n •• l i n i « ii'tfii. nef f.ifiicr. f<» p n -
>-i'i dari inf: a Mn«pr« the. olla 
f i- .e . (ju.i»i d.-»urr 

/ pr imi app.nuti del.a fr,li i -o-
TI" ri'ingtic jier t ino . p r i n V r £,' 
iTfr . t ic ( i «pe f f i co !» df r.-ii-(efa 
of fre l «net: n-trneri 'ti c a n t o e 
di m a n c a . *uil.i pr.»ter*oa »f»-
, ' m i le 14 coppie di teiftomistt 
r?r la preter.rr.zinne uf/5ci.l 'e. 
Col n 1 Terrutti-Arnold; col 
n 2 V'nn Loo]/-Pott; co l n. 3 
Huad.ihl-Plenntngrr ; col n. 4 
Voi. Buren-Plattener; col n. 5 
B i c h e r - D e f i i i p p i t ; col n ri 
Renz-7.icg.er; n i n 7 Ravntl-
TrTuiTiii». r»I i». S Vfin Dctrlc-
TorielU: col r. 0 Faggin-Virjna; 
coi r. 10 Serereym-Van Stren-
bcraen; col n. 11 Nencim-Dome-
r.icali. col n 12 Roaendor / -Ll>c-
ke. col n 12 Forlim-Ogna co l 
<: H SiviloUi-GWen. E dopo l 
prci'imiriiin il colpo di p ia to la 

/ inu iro l i it scaldano in u n a 

- ci.c-mi • i . iorirnrntufa d.i l ' . iu 
I ' )"' / . Terrazzi e Pteunittijrr 
Sr'iur una corta a punti •.» >nr-
ci 'fin l i n f a dal la eoppi ' i If.oy-
r,nl Tlinnat. dara'iti o V a i l>,.r-
'••-Tortelli Tcrniz:1-.\r>,nld. 
.Nrir ini -IJooi i - ' . ica l l e l'ari 
/ rmy-Pott 

L'Ultimo U'IM rf«-/lil v«-r,-|t.I «• 
r<n"af7iencnn7 tu trenta chtrn. 
rietri in cui la coi>pia pi-"i liril-
lantee rpiriia / o r m a t a «Ja Trr-
ruzzi-Arnold L ' a i n e n c a u a M 
c o n c l u d e coi una minta netta 
tinnir ti i r -ponpi .no 7Vrru.»-;i-
.t rnold »•( fan ti n-Vifjnn. Ray-
f . i l i -Tho' ia» . l'ili! / tmU-Pott. 
l ' . in fttrrnlier^rn-Secrreynt 

E qui »i conclude la pnmn 
inornata tirila yara die vede at 
c o n i a n d o del carotello il n a ­

rro Tornirc i e l ' aus tra l iano 
Arnold con p u n t i 2i',; teyuono 

l 'un Lnoiz-Poit f i?», l'fennin-
orr-fìutlahl "'). / i i - W i T - R e n : 
fot A in, (71/-0 Van Steenber-
oen-Sev, r.-vr,» 12) e Plattner-
Augen <»> Pm Placcati gli al­
tri. .M«r fpn iamo-predente c h e la 
- bagane - e uppena iniziata. . 

GINO SALA 

N o n «tu- 1 at tt-rr-aiio ili 
mal i ! Ma d« i pili ti mil i i l i M 
il fa t to Chi Ist.l l o t t a n d o per r."-i 
•«- tr i l l i l i io u n i t o a «pn Ilo ili 
.iM'li u n n u o t o a l l e n a t o r e i ri 
palli lllll.i fa «1(1 Viri 117,1 una 
». i l i ad i . • p o i ti inibì!,• «li ((ii . r > 
p< «"a i i m h r a n - in a p p a r e n / i 
Se in n a l tro p«>r la tradì / - - te 
i . h n t i e i «ecoiidii cu i u n n u o t o 
alli n a t o l e porta t i t i l l i l a 

h ri p o m e r i g g i o f a m i g l i a I i 
r iuni to l «iiioi u o m i n i »til t«-rr -
no «Ielle Tr«» F o n t a n e p e r l'ul*i-
•no ..Ut na ine i i to d e l l a s«-tti.na­
na I t i t o la t i , i m i C a r m g l i a d i ­
re t tore «fello » opor. i7 |ont » h a n ­
n o efTettu.ito « l l trt?i giri di 
c . .mpo «un «catt i «• toiat»-. il 
tu t to luti g r a t o da MI.a n u t r i t a 
«:erie d i '« .orci / i g i n n i c o - .ti- -
tu i l ' a r t l c o l . i r m f n l o c u r a t o lo 
..ll«-r>,«ni« n to «li C u d i c u . i « Le 
giot«-dt .i\«--..« r iposato A I . ' - j i -
i-or.o A n g e l l l l o i O r l a n d o il 
- t ia in i r i l o ri««-rvato un trat ­
t a m e n t o particolari» trnttcn«--i-
d"!i r . i l « an .po .ni « (Ti t tuai . t i ­
ri in j o r t a . mi n l i c } . r gli »ì* ri 
«•'••fa la «•« r.«u«-ta rara .no .;; .r-
i l . i l ie la «Il « «Ic io- t o.i > 

Si e a l i i i i a t o .. parto l'it-t;!!) 
11 fort« l a t e r a l e «•• g i i .n to in M -
t »rdo a i r a l l e n a m e n t o ciato fili­
gli « ra «tato Annunci . to t«-!--fo-
I-.IO.IIIH nte il r i troval i .« i i to «l'I­
la • g i u l i c t t n » rubatag l i g iorni 
add ie t ro . Al tormi-i . . t u f i i 
e i l i la tor i m n o .uidati n m » - .-I 
«•olito in r i t iro in u n ì l u t f l !• I-
I Ktir I'«-r «'ggl e p r e t i ' t o rip » > 
«•omph-trt 

Concluderai!) , a rr.«-:n> di i m -
probati i l i *orpr»-^e i g ia l ior ." *i 
«i «clii« r e r - n n o d o m a n i a l lo r ta -
ciio O l i m p i c o , in Ila fegiKito 
formr»7ione - C u d l c i n l : F o n t i ì », 
Cors in i . S i li ufllr.• Leni. 
i t r i n : Orlji iulo. L n ^ f n n n , M • i -
fr«-dir.i. Carpane*i . Moniche.' . ! 

* • • 
Scar««» lo r.evitA rìeIU I . a ' i » 

D a M o n t e c a t i n i «i a p p m i d - «.H-
i d u h h i su l la p r o c u r a in c a m p o 
di Morron*' »"n«i s v a n i t i L ' inc i ­
d e n t e Capitato al n i . i n c a r n i m i 
n o n i r . i Affatto g r a t e porr lo 
l ' a r g e n t i n o ha a v u t o la poumbi-
litiV d i r i m e t t e r t i comple tamt- i i -
to. in t empi i p e r l ' i n c e n t r o 

Il m o r a l e d e i b i a n r a / z u r r l e a 
m i l l e e O r a t t o n p»-r tut t i «1 e 
d e t t o e e r t o c h e d o m a n i lui o 
c o m p a g n i o f f r i ranno u n a p r o f » 
s u p e r l a t i v a |K-r i m p e g n o e « lan­
c i o .iftnniMIco. 

D o p o la c o m p l e t a g u a r i g i o n e 
«11 M o r r o n e , Todonohinl h.» c o n -
ferrn.-ilA la f o r m a z i o n e c h e ha 
«conf l l to d o m e n i c a s c o r s a ».l 
e F l a m i n i o » il Cotenna. 

vo l ta il n e g r o «• M i c c o s s l v a m e n -
te lo Mpialiflcuva l l lg t l i s tamento 
Iio!i'li«> in «piel m o m e n t o non 
s t a v a c o m m e t t e n d o nul la di lr-
t ego lare . L'arbitro a v r e b b e fat­
to h e n e forse a formimi , \Vhlte-
hurs t al la Meeondn o terza ri-
p t e t a . d u r a n t e le (pulii ha c o m -
mi-s io p iù di u n a »u'ori«'tti'77.i. 
ma a v e l l o fat to alla q u a r t a ri­
p u t a non e s ta to af fat to g iusto 

l . ' in to i r i i 7 Ìone ih I m a l i li i o-
m u n i | i l i . pe i m i tt i - i a a M a z z o l a 
d i g u a i n e in t e m p o |n-t p o l i i 
< O H ili d t i ii» i o l i l ' a t ie« h i ( t i tolo 
I I I p a l i o ) a Jtologtia il > m . i l / o 
COII g l a i l MUldlsf i / i o n e d e l l o l -
g .mlz /a lo i i - T o m pr» sento ieri 
sera al b o r d o - r i n g in t«'>t«- di 
« t i foso « «li Ma/zo la . I*er la s«--
t i del i m a r / . . sp«>ii.inni (In-
Maz/ol i s u m mig l ior i c o n d i ­
zioni llsii h e ili li ri -i-ra 

N i l t e i / o ì i i c o n t i o «Iella s, . 
rat i Proiet t i , p iù t e c n i c o «• pri -
ri-", si i- i m p o s t o in Itami nte 
a un Castoldi fur ioso ma i n o -
s | t a m « n t e a i r u t l o l i e II | u l i « ' 
h i nii-sso a s e g n o iiuiiiii<>.-i t o l -
pi al c o t p o ed a lcuni o t t i m i «i-
i n - l i i alla m a s i e l l a , m i il d e ­
ntili di-I r o m a n o -\ e a b b a t t u t o 
sp. »sd sui s u o \ i s , . i i | in ali uni 
e is | s | e fat to Vl- lbi luu nte -• li­
ti! . C.istuldi h i p n t . i l s o nei 
corpo a c o r p o p ia /pan i lo i .MICI 
sini.stri (un:» v o l t a terr ib i l i , ora 
non p iù) Iti «lineila» So I»roi« t-
ti avi-Fse r a g i o n a t o f r e d d a m e n t e 
e g los l rant lo s u l l e g a m b o «.I fi>.«-
»•- t e n u t o l o n t a n o da l lo minchie , 
1 i ' i la v i t t o r i a n a i e b b o i t a l a a s ­
sai p iù ne t ta . C o m m i n i l e b i s o -
gn i r i c o n o s c e r e Ieri <rr.i la 
(incallirne eli Miperioritrt apor ia 
fra Casto ld i «• il r o m a n o k i »• 
i l i t l m l i t a m e n t o decii .» ni f a t e l i ' 
ili qui »t*ultimo olio ba co lh-z io-
n d o la terra v i t tor ia e cpi«-«t.i 
t o l t i Finz.a el io a l c l ln" posi.» 
un tt> ri.» in diKCucsioin-

.sotti ha o t t e n u t o il t e r d e t t o 
•-'.t l'.tiva al t e r m i n o di \m e o m -
b i t t i m e n t o v i v a c e •• Interc5*.in-
ti- d u r a n t e II «piale lo Mpcuino 
b i s a p u t o i m b r i g l i a r e la In-li.l 
boxi del iH'grit to con il «t»o 
ili i o nie«tier«' l 'aiv. i . per», umi 
. i i n j p o m o «• un p a n avi< litio 
già p r e m i a t o l ' i ta l iano { v r . i -
I i t a l e al nu l lo l 'arbitro at t< li­
bi d o t u t o s f o g g i a t e u n i m a g ­
g iore oompt- ton/a r i c h i a m a n d o 
S i i t i P»-rcbo a t t i r a t a a «•• l 'av­
versar io « ingt-r.dolo al «o l io con 
il br.a i io ( l i s t i . • • l-oil r irhl . i . 
n i . u r P.uv.i p»-r te«t«»t«' lumi-
intoc»' ha fa t to . Q u e s t o i n m u n -
«pi»' a v r e b b e r o d o v u t o no tar lo 
a n c h e I g i u d i c i e t e n e n t e «unto 
nel loro t e l i l i t to. m.» p u r t r o p p o 
non h a n n o naputo farlo «_• ch i ne 
ll.l fa t to l e cpi-co w i n « t a f ti 
p o t i In l ' a l t a «he s | fitriit.» «oli 

ut-, i i m m e r i t a t a «conflU.» e 11 
p u g i l a t o i l a - «leti r« m-tr i n un 
inr.t «tino i m a (p iando flnir.in-
r , .-> ( v e r d e t t o s b a l l a t o 

N'i gli .Uri i i ' cootr i <;t.»crbe «i 
e «b.ira/z. it i i «li D.«nt.<« per fi -
ri 'a alla fin»- ilei ««-«ondo t«-m-
j o. (,|..i,':.ii.ili-a « V i / x . n l b . n -
i.o p a n g g i a t " alla Ilo.»- «Il » I 
« .Ut i l i» ! Ilpresi , I) il.!• li «i • 
lfl' .p'slo al p u n t i a t'untati • d o ­
po . . t . -r lo m« -»ii dui» \ o l t r K D 
fitll.i ' « « o r d « «• t« rz.« ripri-s.i 

r A R I C l I \ F.NTI R I 

Il tlclUft»* .t<«K» 

UF.LTi:ti*i: Uanlc-le di N a p o ­
li (KIT. 67">) ti. Fontan. i cit Ito-
m a (kg . 67.1» at punt i . 

I.IKiC.KRI: O l a n n a n d r r a di 
Roma (kit. 57> r V e r / a n i (Il Mo­
d e n a ( k c 57.6» pari . 

UF.I.TF.RS: P r o t r i l i di Roma 
fkg. 671 b. Cat to ld l ili l ' a l i » 
(kg RI.5» al p u n t i . 

I.KCÌGF.RI: f i l a c e n e di R o m a 
i k f . « 2 t | t>. D a n i a * di Par ig i 
(kg . CI.I» p e r i n t e r v e n t o mrit i -
ru a l la t«»r«inil» r ipresa 

UF.I.TF.R8: Hruno V l t l n t l n d i 
l.a Sper la , c a m p i o n e d'Ital ia 
(kg . 61,1) b. I l a a l i t a dt » » n 
Pao lo d e l n r a i l l e (kg . CS.2) per 
k.o.t . a l la q u i n t a r ipresa . 

M \ S S I M I : R o r r o M a / r o l a di 
po i m i a . c a m p i o n e d'Ital ia (kg . 
91.2» h. W ì i l t e h u m t di B a l t i m o ­
ra (kg . U » prr i i iua l l t l ca al la 
q u a r t a rlpre«a. 

P I L M A : Rrrti di I.a Spez ia 
( k g . 5I.2> b . P a l v a d i Rio d e 
J a n r l r o ( k c . i l ) al p u n t i . 

Il Pr. Tritone 
oggi 

a Tor di Valle 
I'. lllllliMl.il lo p r e m i o T l l t o P e 

e l io para «liHputnto su l l a ditUans » 
«li ltiim mot t i , costituisci» l'inti--
ter-iiaiit»* nuniero «li contro «le.ìa 
r iun ione odierna d i c o l s e al 
iMitto all'ippotlri'tlio d i Tor di 
Val lo PJ «soggetti isoliti l i iuaMi 
iccritt i al la prova o Ita i t * l l 
mig l ior i d o v i e b b e r o «T.iet«- gli 
anioricail l Ali . KHM> H. innotor «• 
l'i'tiinl'-i F i l lv . n o n c h é Y a l e / . 
Dalma e l l a lah .mg Dlllli ile il 
Iirimoetico. i'iiiiiiini|Ut' r.uiieii»'.!-
iia Klico l lannot'i-r, M» non l u -
i . ipperi l in rol turo c o n i o li- a v -
vi-iin»' un'altra vol ta , «liivr»*bhe 
aff i -nnarsl «.tanto il t a n t a g g i o 
«Iella corda . I Mini . i vvers . in pili 
pe t i co lo s i d o v r e b b e r o «-«"«-«'r!' 
Yll.iroz, Al i . P o t u m ' i Ftlly e 
Da lma . In iz io a l l e ore 11 ài) Ki-
eo li» ni « t r e se l ez ion i i l Ko l -
b i k . C i s c l a r o . Turf tn : 21 Mi--
nolao. Treno . G ir i fa l co ; .Il Kan-
giu . A l a Roiv-a: 4t Watt . Ort'gon, 
S c o p a s , a) Klberta: ii I Klise 
H a n n o v e r , Yitaroz, A l i ; 7»; l ' . in-
«li-mrinio. S ld l O m a r . .li Cor­
ne l ia . c i g l i e t t o 

pi tli-olii-O i le! , l i ) l . ' .^ \ TO e 
pr«>piii>. iipvM' ii..» 1. e i i ' i i -
t,) 1 p )»»' . le ! t-o t.il'l, • 'O tl*'-
f ic i . i lo n i . ' i r ' i v - i i. .' : \ ' h ! ' -
«• i de l 1 i I.o>; i «.-«")i. ; . - \ \ » - -
t o n / . i o l io n e ; i-ori. c i - * i ; on 
S. I i n n o i p.iri . i ' i i . . i . i i i .o 
: .ppi i »i in M I ii i* i - • lo " 
o h e .1 '.olii) ; r.iiiq i.P.i • ' i i ì -e 
l . i a ' l ) il l l l ' lT lK' l) si l'ili » ii'* -

I l:i Log I o l ' I 1 I r l l ' C ' I l i " ] e (ì -
r o t t o a s m i n u i r e n. ti i • 
c h e i n v o c o l i s t a ui - , V : - » . Ì P > 

-• ti f 'on.t l i j ! o ha ' i - . ' io a to 
i / e l l e r i i ' i l f iu i . i ' si-'.'e. . m l i -
p i n o " n i i fu lup' i i i . i l i » i ) o r a 
per n i i ' i ir i i i i i/i*.'!i! 1 • n; ntt • 
r.'Oitiili' pr(>ro»»ii'iii^*: '.' i r a t ­
te nie l l i l i rri''»t l i e ' I ' i n n e : i 
cii/ci.-iticii /.'<(./ 

/ / C O I H I I J I I O . r t-'M i 'o ci >• 
ifdl'i* in iilvj.;l l ' i l i T ' i .;>'. r:-
l ' i l ' i i l'ho rrii'ri'rc uè' rr.'i-'irie 
società ti prativa >ta i.'h'f».) 
di farmaci, I!.'I"III: ,.'<•' q'i •»» 
fi/iriiiuiDuerii. ci.» nini •!•'. iin 1-
? e f r 1 C :. ci! rdioro-ipiri.trjr. / 
seppure non ijiits:.)'<c.ui. non 
JKHIIITIO fiiriiti-it! i i i ' T . ' «o i ! -
tl i l iTilf: «iirilC ((roiM.Mt ver'. 
«• iiropri. p e r con 'r , ) „-, {• ••e-
certatO tilt cer*o i n o , . ' a pt« e 
s p o r u i l i e o . di t o t r t r i r * d. -;i)u'-
rafit ro<.<ici:ii. (u cw »«»inirii»i -
t f r n ; i o n o a / I I I T : «ln« e r i il »• -
f i l l i (ici-i- i -on- . l ( /er , i ' . i t i r o - . 
IfiUfllio ri'i'O .- p r o l i - u «• ' o -
s f i f i i H c e ii'i in rti'i/i.'h'''* i l i inno 
Per tu t t fo . '! C o r i i . u l i o d ' r ' f -
• •t*i) hit (•oricori/('itienf•' »fnh -
lito quanto sedile-

a i per quanto rmna'da '.e 
Micu'fù d c l l i : I.i'dit mi *.oriii'«* 
prufe»-.ioitl»'f i, r i i ' i io ci>n»'-
«!i'r..'»ii. coti rierorron.-a :rn-
rurdiiKii. infrazion-' l ' i ic ipJi 
nftr.* per<«>)/ti'btle. V'i^o d 
( lut ino p u c o r o n i c h t * M i - r e ' : 
tiiir a e s i m i l i ) (ili pii fi- «l ! 
u i o c n ' o r .il o c i i i iiOMi» ,| i o n . -
pef tr ioni (tifoni»! icho* 

b ' lai f.i'lM l l l ' t lOTi l . I.: 
n.int* di m i ( 'o l i ent i ) m a l i c o , 
t t -pec ioni / r i i dioci i f t ir . c(«f-
'«• .-tuoM-'ii di v ' r i c . \ e E. (.1 
I n>- «il i ici i-rti: T .'.' l ' i frnrfu-
n! l 'n i i ferfo eh.- - e - - . . " t t o --•-
unalufe a'ie. commi* no ••' (•'••-
(ficttnfo. ti .-' • f i m i '-e l m> I'* 
,/ ( uni Deferirli -

l 'or i ,u iiiM ri i l i irsi i ili *ù-
•ri .ir-,«)tiu'n: .ni n.-.i no .i-'! 
g i o r n o , il <-' I) «Ioli i I e n i i-, « 
doci- i» 1 » c h e lo i ire i l e l ' i 
'reilu-»'»!!!! i i;u.r!' i* >. ,'r. s e - o 
H veni* ii'.) ' u f o disp' i» i t e l i-
n i e t - i o i "-''J . ipr i . e e ''oli !1 - ! 
; . p i l l o , l u n e i l t ih l ' i ipifi. 2 ' 
o h e a ii i r t i i e i!ai \eit> •url i l i 
«lolla C o p p i I ta . , i. 1 ' -. s'.e: i 
.ti j o - t . ' t i z i f ì n . . il i l e , - \* <r'. 
ci)n*.i). ,.i* «Iti lo r..s|'«''.v •» : --
« ier . . / io t i t p e r 1 i Co.-ipn eie' 
M o n d i ) , p o s s a n o i r i L z ; ir*» 1-n 
ll ' . lssiniO «h "te gios'l*. ir i !, 
p r e s t i t o t e i i ipo i . i t i e . ) ,. \ n i * . e 
s i i c e l a . I!' il . t'.!i'-.')'.T : e :1 
i l o ' : M i•"ottee o. -'.'•> '. '. o 
•4 u g n o ln',2. : n i T i d !•> !-
c o n i n i : s s . i r : o «lei C i t ì n . u : '»» 
«li t i e n i . r i d a r e n l i ' rpuo. - '.» 
C o n i u i H s i o n o di l .ei;. i . ì.ti 
. idegu.itt» i t r o r t e n ' o n fnv.*r • 
di M o n t u o r i 

Alle fondiste valdostane 
il titolo della 3 x 10 km. 
T U K M ' O . 11. - - 1-.» forni i / i o i -

ilei C o m i t a t o Va'diMitano c o n io 
» i ia tr ic i A l m a I teboulaz . Fer­
ii imi i 11 irr«'I »» I .orenzina (;ti.«-
I i. h.« v i n t o il t i to lo i ta l iano «!«••. 
!.i M «fletta f e m m i n i l e àxlO k m . 
« "1 t e m p o c o m p l e t i v i ) «li 51'1: '. 
prectt icndi» «li IM ' 1 i formazioni* 
«letà- A l p i Oci i ib-nta l i i-.|U ulr.t 
C. i i i : i i | iml . i da Kli»»ab« tt.i l l o ' -
I"IU". K!i»».tbetf.l A^T«•gl mi) e N- !-
i i Porro. 

Ecc . . I.i olacsi"if ,*a • :• e m i n ­
io Va ldos tano ( Hcboi i laz 1 » 1^ , 
H a n o i :sy, C.u.ila ld'5» l S-i" I : ". 
2» A l p i Occidc i i ta l i * \ C. t Me -
lon«> 19 ."'•"*. Antegiai i . i : ' i . ' l ' . 
P.-rro 1 i td") a 2\" ."ti C r i n i - • 
-•"Iti n i" »«| A t .1 '.",., •• 4 | Alpi 
LK«ldelltai» n\. i l . a ; vi . 

Rescisso il contratto 
tra Stucchi e il Brescia 

*ro-PKKSCIA. 2 — l.'\ C di 
•e ia c o m u n i c a «ho il giocai,>ri 
G i o s u è S t i i cc lu . J . r important i 
i m p e g n i c i .e III il gh « i l -e.'lto-
na di rimali.r«- lori'»:*-» il i }{<•-
ina e « l.o 1 li.i.-.i'.o r,.«-<i i i-'.I.i 
impo««it»tlita ili ['••• r»i t r« pa­
rare t mi I-i •<!«--.• mi|.< •*..'' i tt i 
I i s s i t i . .1 Jt -n i f l . ) il .-lli «<v i< -
t.̂ . Mi i r i i p i ' t H ì i r'.«r>'u*iei'a 
ilei contra i l i ) 

Il (*< i.niglio «!ii«!--.»o i;«-ì-
T \ C U n -« la. m ' i r i -t .1 io !" 
g i o c a t o r e J « T lo pre-»'.a7Ìonl fi­
nora .«tute , lia i ln'Kii ili ai coi*.-
s« u t i l e alla ».-i»iii'i.r i!t i r «; -
I i rt.i t he lo li gav i per ! - «* i-
g-,on<» 'r^l-^2 ; ur n m in--.Kin !•• 
S t i u i h t ili pri ; r.ota «i«*l «rH'.a-
Iizio IHi' . ' i . i 

A Schranz lo slalom 
della «Coppa Allais» 

v 

»t» 

.«*»« 
•I 

* 1 
• 4 

^ é 

-• ( • - " . ' . 

• » • '* - - " . 
MKC1EVE. - . — V i t t o r i a ctr l l 'aastrtaco Kar l S c h r a n z e d i m o s t r a -

z inne eli f o n a «Iella «ciuadra a u s t r i a c a ( c h e h a c lass i f icato c i n q u e 
e l e m e n t i tra I p r i m i ulto» ur l i o s l a l o m g i t a n t e d e l l * « Coppa C m i l e 
A l i a l i ». A n c h e I trance*! h a n n o f o r n i t o u n a b u o n a p r e s t a z i o n e 
c o n q u i s t a n d o II ?.. 1. r 4. p o s t o m e n t r e t u t t i gli a l tr i , c o m p r e s i ( I l 
azzurr i , n o n h a n n o f igurato *ran c h e . Il m i g l i o r e d e l n o s t r i è • t a t o 
U è N i c o l o , I l o . N e l l a t c l c f o t o : S C H R A N Z . 
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I n t e n s o dibatt i to su l la r i forma e l'unità con tutti i lavoratori 

Il congresso dei contadini delinea 
l'alternativa al capitalismo agrario 

I discorsi di Foa, Bitossi, Veronesi e Esposto - « La risposta del congresso d.c. non soddisfa l'ansia di rinno­
vamento dei lavoratori della terra e dei coltivatori diretti » - Alle nuove strutture deve corrispondere un 
diverso assetto della famiglia contadina con il pieno riconoscimento dei diritti delle donne - Oggi le conclusioni 

il dibattito al congresso 
dell'Alleanza dei contadini 
consente di affermure che nn 
nuovo periodo si apre per 
Questa organizzazione d mio-
erotica dei coltivatori diret­
ti: il periodo di un'iniziutina 
a più largo raggio per affer­
mare l'unità della categoria 
e di essa con gli operai e 
lutti i lavoratori per far 
trionfare la causa della ri­
forma agraria e dello svilup­
po democratico dell'intera 
economia del paese. La co­
scienza di questo fatto di 
straordinurla importanza è 
ìicl dirigenti dell'Allenti::!, 
è. nei delegati contadini che 
numerosissimi hanno preso 
la parola, è nelle mass'j uei 
coltivatori diretti. 

Molte sono le eptesuani 
concrete poste al dibattilo 
del congresso; esse rispec­
chiano la complessità dei 
problemi agricoli ed ogni in­
tervento Im portato un con­
tributo per approfondire, ta­
li problemi e per indicare 
obbiet t iv i di azione immedia­
ta lungo una prospettimi ili 
trasformazione complessiva 
dell'agricoltura e della vita 
nelle campagne. Emergono 
alcuni punti nodali del ai-
battito che qui riassumiamo. 

La necessità dell'alleanza 
tra operai a contadini ìia do­
minato giustamente molti in­
terventi. Il segretario della 
CGIL compagno Vittorio .'•*«>« 
ha affermato che una stret­
ta alleanza con i contadini è 
necessaria alla classe ope­
ra ia stessa per esercitare il 
suo ruolo storico. Maturano 
tempi politici importanti per 
il nostro paese — lia prose­
guito Foa — ed è necessario 
superare ogni nostra defi­
cienza. Per i mezzadri e i 
coloni significa estendere le 
loro lotte per la riforma 
agraria. Per gli operai si­
gnifica collcgare. le loro lot­
te con quelle del contadini. 
Concludendo, Eoa ha affer­
mato che l'esperienza delle 
conferenze comunali o dei 
comitati per la riforma Cora-
ria e un'esperienza positiva 
che va continuata ed estesa. 

Questo stesso tema fone­
ra i e contadini) è stato trat­
tato dal presidente della 
FSM e dcll'lNCA. compa­
gno Renato Bitossi. il quale 
ha affermato che gli onerai 
si sono battuti e si battei an­
no ancor più per eliminare 
ogni discriminazione a 'Uni-
nò dei contadini nel vampo 
della previdenza e dell'assi­
stenza. Bitossi ha illustrato 
il bilancio di attività del-
VINCA nel settore uprirota 
e quan to si prefigge di lare 
assieme all'Alleanza. 

• Due interventi di grande 
rilievo sono stati quelli dei 
compagni Giorgio Verone.;.' 
e Attilio Esposto. Il vice 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini, riferendo al con­
gresso sul punto all'ordine 
del giorno « lo Statuto pei 
l ' impresa e In proprietà con­
tad ina » ha ripreso tutti i te­
mi di fondo della relazione 
dei compagno Sereni. Parti­
colarmente - interessante la 
parte dedicata da Veronesi 
alle formulazioni che. io Sta­
tuto dà del nuovo assetto 
della famiglia contadina pm-
7jMpnato dall'Alleanza v •/ 
q u a d r o della lotta per hi ri 
forma agraria. Riconosciamo 
— lia detto Veronesi — c>'c 
nella prima formulazione «*••/ 
1957 vi e rano delle insr / l i -
cienze ed anche delle errate. 
valutazioni. Delincando l'av­
venire della famiglia covla­
dina, infatti, si lasciava nel 
generico la posizione di di­
ritto di ciascun membro d •!-
la famiglia; nello Statuto che 
viene proposto ora al con­
gresso — come sintesi dei 
principi per i tptali lotti la 
Alleanza — si precisa che i 
componenti la famiglia con­
tadina partecipano a pieno 
diritto alla proprietà della 
terra e alla gestione dell'im­
presa comune, nella loro qua­
lità di imprenditori, e che a 
ciascuno di essi e assicurato 
il riconoscimento del lavoro 
prestato e la l.bera dispro.i-
bilità della remunerazione u 
lui spettante. 

Questa affermazione i iene 
a chiarire un punto «-.«on­
ciale posto al dibattito del 
congresso dell'Alleanza de, 
contadini: la piena afferma­
zione dei diritti della donna 
contadina v dei giovani. 
Molti interventi si sono oc­
cupati di queste questioni e 
appare chiaro come l'Allean­
za si prefigge di sup.'.-ia" 

É» rapidamente le insufficienze 
£ - ' c h e si sono manifestate MI 
kz quello che giustamente vie-
• ne riconosciuto non un * ret­

tore» di attività, ma parte 
della sostanza stessa delia 
politica agraria delle forze 
democratiche. 
' Il compagno Attilio Espo­
sto ha centrato il suo inter­
vento sulle questioni pol'f-
chc. Le contraddittorie con­
clusioni della conferenza 

fic agraria — egli ha detto -
* ^ mostrano le brecce che le 

lotte possono aprire nello 
schieramento conservatore e 
reazionario. Ma all'ansia vi 
rinnovamento dei contadini 
come ha risposto il congres­
so MI* DC? Esposto ha ri­
cordato m questo proposito 

alcune affermazioni fatte 
dalla relazione Moro sotto­
lineando come il segretario 
della DC abbia in sostanza 
rimesso in discussioni' gli 
stessi risultati della confe­
renza agraria nazionale, vini 
formulazioni elle sul terre­
no della riforma fondiuria 
abbandonano posizioni t he 
già furono del Partito po­
polare e poi della DC. La 
risposta ilella DC unii 7)1/0 
soddisfare 1 volitatili)]. 

Parlando di cosa l'Allean­
za e divenuta nel cor.,o di 
questi sette anni di vita e di 
lotte, il compagno Attilio 
Esposto ha affermata che 
oggi non e più possibile per 
atvuno dire che di fronte al­
la politivi, perseguita dai 
governi de con l'uppogigo dei 
gruppi dirigenti della Colti­
vatori, non \ia presente mi 

paese un'azione volta a re­
spingere ipicstu pollina e ad 
affermarne un'alt in, cluaru-
mente aiiposta. Se si due — 
ha sottolineato Esposto — che 
(picstu n o t i f i c a agraria de-
mocraticu, alternativa a (piel­
iti dei monopoli, non copre 
anche, come e necessiti là 
tutta l'area sociale interessa­
ta o la gran parte di essa, 
si voglie certamente un inat­
to critico e. un elemento di 
evidente insufficienza della 
azione contadina condotta jt-
nora, sia che si consideri la 
sua estensione territoriale, 
sia che si misuri l'influenza 
che tale azione ha già potu­
to conquistare. Ma la co­
scienza di (picstu condizione 
non intacca la validità della 
linea di politica agraria che 
l'Alleanza nel corso delle 
lotte di (piesti anni è venuta 

elaboratala e proponendo ai 
contadini e al p a e s e . 

I{e< amiti il saluto della 
l'edcrbiaceianli, il vompu-
gim Giuseppe Calvi fi ha / • -
badilo la necessita di riti-
Kildare l'alleanza tra 1 brac­
cianti e i contadini, illu-
stranilo ni 1111 amino (piatirò 
le lotte che in comune si 
villino vonducendo e che -i 
profilano all'orizzonte della 
azione sindacale e democra-
tictt nelle campagne. i\cl 
corso del dibattito svoltisi 
l'altro ieri e ieri limino p a r ­
l a l o : Suscito (Reggio Emi­
lia); ('appiello (Pari): Pa-
goraro (Padova); 011. Nanni 
(Bologna); sai. Renato Ili-
tossi; Silingardi (Modena); 
Lag deputato regionale sici­
liano; Marzi (Livorno); 011. 
Vittorio Eoa; limava Magna­
ni (Reggio Emilia); Giortpo 

Veronesi. Sei In (Sa,-sari), 
Milani (Atti), Aitilo Impa­
sto. Angela Voluti. Ptipv 
(Foggia); mi Gennam Mia -
li; mi. Anna Muterà a inni,e 
della jìresidcnza tlell'liDI; 
Cipolla (presidente Allean­
za contadini sitilitnn). Giu­
seppi' Caleffi Hanno recato 
il saluto al coiKtresso il vive 
p r e s i d e n t e de l la orj/diii i^'i-
zione tigri vola della ESM; 
Jcgtirasdov. e il rappreseli-
tante del Movimenta tonttt-
dino algerini' Mainimeli 
Behabiles 

Xel panivi ionia di n 11 : 
delegati hanno parta iputo 
al lavoro tlelli t ammissioni 
congressuali. stamane im­
prende la seduta plenaria 
La conclusione del congres­
so e prevista p< / stasera. 

IMAM AVI I. LIMITI 

Plebisc i to fra i metal lurgic i de l Baden-Wurtenberg 

300 mila sono per lo sciopero 

V.$.A. (RAMÙA BÉltìO tìtRSUm VtAXlA 

Nei pai-si del MCC, l'Italia \it-iu- ultima citine loiisiiino ili carne per tiltittintr. 
.umili, ni on l ine decrescente: Trititela Kj:. TU; bell'Io .'ili; (ii-rmaiiiu Occidentale 

l.i-i-o 1 dilli 
.~>l: Hall» -.'8. 

Aumentano; Bistecche : siamo in coda 
prezzi 
e costo 

della vita 
L ' i n d i c e g e n e i . d e l iei im-z - j 

zi a l l ' i n g r o s s o e o 11 h.i 0 
1 0 5 3 - - 1 0 0 , ne l m e s e di d i ­
c e m b r e 10(51 e t innitat i ) p a n 
a 00,H c o n t t o 00 .7 ne l m e s » 
pi e c e d e n t e e 00 .0 ne l dn em­
i n e 10U0 L s s o pi e s e n t a , p e . -
t a n t o . un a l i m e n t o de l 0.1 
p e r c e n t o n s p e t t o al inca ­
pi c c c d c n t o v d e l 0.8 p e r ci n -
to n s p e t t o al d i c e m b t e <li0 

Nel s c t t o i e d e l l e m a l o r e 
a«i i c o l o - n l i m c n t a i 1 gli in -
dici de l me^e di d a e m i n e 
10(11 pi e s e n t a n o , u s p e t l o ,1 
(Itici 11 de l ino.se p i c c o d ' m t e , 
a u m e n t i i lei 2.2 pei c e n t o "1 1 
il v i n o e de l l '1 .4 pei ce . i t o 
per il l a t t e e p t o d o t t i ca sea -
11 m e n i l e si n s c o n t i a caia 
d i m i n u z i o n e d e l 3.0 p e r con 
lo pe i le u o v a . N e g l i ; l t i i 
s e t l o n n i e i c e o l o g i c i , ad e c c e ­
z i o n e d e l l a d i m i n u z i o n e del 
0.0 p e r c e n t o pi r 1 iot* uni 
l e n o M e i le i 0,7 pei .-i-ino 
pei le t i b i e tess i l i 11.1iip.1l1 
e ai til'iciali, n o n -1 h a n n o \ . i 
n a z i o n i n p p i o z z a l n l i 

L ' ind ice c e n c i a i o de i m e z -
/1 al c o n s u m o , e o o h.e 
10a3 100. ne l m e s e ili il .-' , 
c o r n i n o 10(51 e 1 m u l t a t o p . m l 
a 110.0 e o n t i o 110,2 ne l 111.--e ( 

p i e c i - d e n t e e 110.3 nel n i - , 
c i m i n e 10U0: t - ^ o p i e s . - n t i . | 
pei t a n t o , u n a u m e n t o de l 0.3 
pei c e n t o u s p e t l o al i n e s j ' 
p i e c o d o n t e e d e l 2,8 n s p e t t o ! 
,il d i c o m b i e 10U0 | 

L ' i n d i c e g e n e i a l e d e l c o s " o | 
d e l l a v i t a , c a l c o l a t o c o n 1» 1- 1 
s e 1 0 3 8 — 1 , n e l m e s e eli di­
c e m b r e 10(51 e r i s u l t a t o p a l i 
a 71.07 c o n t r o 71 .34 n e l m e ­
s e p r e c e d e n t e e (50.03 m ! 
d i c o i n b t e 19(50; e.;so pi e s e n ­
ta p e r t a n t o , u n a u m e n t o de l 
0.5 p e r c o n t o n s p e t t o al m e ­
s e p i e c e - d e n t e e d e l 3.8 n-»r 
c e n l o n s p e t t o al d i c e m b i i . 
10150 

Automobi l Club: 
verso lo sc iopero 
Ieri ai è riunita l 'assemblea 

romana del S indacato nazio­
nale dipendenti Automobi le 
Club con la partec ipazione di 
m a s s a degli iscritt i . 

L ' a s s e m b l e a , a l l 'unanimità , 
ha approvato una mozione 
che dà al Segretar io del 
SACI il più « a m p i o mandato 
per so s t enere le r ivendicazio­
ni del personale nei confronti 
della Ammin i s t raz ione nella 
pross ima riunione del comita­
to di s tudio per il nuovo Re­
go lamento organico . 

Nel c a s o c h e l 'Amministra­
zione non v o l e s s e acce t tare 
r ichieste 
s e m b l e a 
re quanto pr ima 
di protesta . 

Il governo 
sconfessato 
per il piano 
ferroviario 

Nel la telefoto: Gli operai 
del la M e r c e d e s di Stoccarda 
votano per dec idere di passa ­
re o m e n o allo sc iopero, in ri­
sposta alla posizione negat iva 
assunta dal padronato. Già 300 
mila metal lurgic i del Baden-
Wiittenberg, consultati ieri, si 
sono pronunciati per p a s s a r e 
alla lotta. La dec is ione sarà 
presa a magg ioranza di due 
terzi . 

I metal lurgic i tedeschi chie­
dono aument i dici 10 per cento 
e altri sei giorni di ferie in 
agg iunta a quelli goduti. La 
risposta del oadronato è stata 
m i n a c c i o s a e vi è s tato anche 
chi ha r ievocato le - liste ne­
re » di m e m o r i a nazista per 
gli sc ioperant i (gli iscritti non 
dovrebbero trovare più lavo­
ro in nessun'al tra az i enda) . 

Altrettanto forte, però, è la 
press ione operaia s e I dirigen­
ti s indacal i tedeschi — una 
volta tanto — sono stati co­
stretti a usc ire dalla pass iv i tà 
di fronte al padronato. 

» 

Ancora bloccato 
ìl porto di Trieste 
TIMKSTK. "J - I portu.il: 

triest ini , d'e 1» il. min . li.III-
IIII ni /.:,'.<> un m i n i o « c o p e r ò 
L'a-ten-inne il.il lavoro duit-rà 
I.IHI .1 domain 111.••• n.i alle H 
In r.ala o al le li meli .ne -uno 
blocca»!» una \ e n t 11,1 ili n . i \ . . 
Ita lt ipi.ili :1 'r.isporto • Cre­
sco chi 
circa IO 
una p..if 
K l - . i l de» 
l a c c h i . • 

- attende orni o da 
4 orni <l -e.ir cari­

tà il: ni'iTrri ili» fi-r-
t i n ' n i!l 1 Ci eo-!o-

II convegno d e l l ' I N C A sulla « protez ione de l l a inval id i tà 

Insufficiente l'attuale legislazione 
sulla tutela fisica dei lavorator i 

I lavori aperti con un discorso dell'ori. Santi - Le relazioni di Bitossi e del prof. Bruno 
Widmar-Occorre estendere i diritti dei lavoratori in questo settore della previdenza 

I uri s e c c a pi osa il] posi ­
z i o n o ne i c o n Tronii d e l l a po­
l i t i ca tli'i t i . i spui ti s e g u i t a 
da l g o l 01 n o i» s t a l a a s s u n t a 
i e i i dal C o n s i g l i o i l 'amini-
n i s t t n / i n n e dolli» I-Viiovic-
di'lli) S t i l lo . Il C o n s i g l i o ha 
c h i e s t o c h e il f i n a n / i a i n e n t o 
pei il p i a n o d e c e n n a l e s ia 
e l e v a t o da 800 a 1 500 mi 
l i a u l i : q u e s t a i i c l n e s l a e 
e s a t t a m e n t e la s t e s s a c l ic 
s p i n s e le s m i > t i e a c h i r d e i e 
l.i d i s c u s s i o n e in A u l a de l 
p t o g e t t o g o v e r n a t i v o , ner cui 
d a l ' C o n s i g l i o d e l l e 1 T S S 
v i e n e o g g i iin a n t o t e v o l e 11-
c o n o s e n n e n t o di q u e l l a p i e -
-s'a di p o s i / i o n e c h e a v e v a 
d a t o s p u n t o ad i m a c a m p a ­
g n a g o v e r n a t i v a c o n t i o l 'op-
p o s i / i o n e II C o n s i g l i o ha 
c h i e s t o e l l e 1 1 500 m i l i a i d i 
s i a n o c i n g a t i 800 n e | pi i m o 
q u i n q u e n n i o e "00 ne l s e 
r o n d o (al p o s t o d e g l i 800 c h e 
il g o v e r n o pi o p i m e pe i l ' in. 
t e i o pennel l i di d i ec i a n n i ) . 

II p r o b l e m a d e i t r a s p o n i 
o p e i a i e s t a t o o g g e t t o di m i a 
al t i a d i s c u s s i o n e d.\ p a r t e d e l 
C o n s i g l i o d ' a u i m m i s l t a / i n n c 

del S indacato , l ' a s - ' d e l l e f e r r o v i e s t a t a l i . In m e ­
na dec i so di effettua- • ito e -.tato d e c i s o di s-0 l le. 

uno s c i o p e r o l ( . l U l I t . p r o v v e d i m e n t i che ga-
l i . u i t i s c a n o la p a i t e c i p a / i o n e 

— , jiiM.ìM-/i/n i . d e l l e g l a n d i in-
J d u s t i i e a l l o s f i n / o n e e e s s a -
| r io p e r n u s i l i o i . i i e ed e s t e n -
Idero 1 t i a s p o i t i a t t o r n o a l l e 
i g i a n d i c i t ta o v e ni f l u i s c o n o 
j s t i n p i e m m a g g i o r n i u u e i o 
i g b o p e r a i , l u t i n e il C o n s i g l i o 
l'ha d e l i b e i . i t o q u e l l o c h e i 
i f e i r o v i e i i c h i a m a n o il -rquai-
1 to p i 0 1 v e d i m e n t o » : e-»so in-
j tpressa c irca 14.000 d i p e n -
; ( lenti d e l l e l'eri 01 le e i i i o -
n o s c e il p e r i o d o eh a v v e n t i -

i / i a t o al In ie de l c o m p u t o 
'«.lesili s c a d i di a n / i a n i t a 

I n a m p i o p a n o i a m a d e l l a 
s i t u a 7 i o n e e s i s t e n t e n e l p a e ­
s e ne l s e l l i n e d e l l a « n o t e -
/ i o n e d e l l a i n v a l i d i t à e s t a ­
to t racc ia to , nel p o i n e n g g i u 
di ier i , da l M'H H e n a t o Bi­
toss i . Pu-.-odente d e l l ' I X C A 
di fronte al C o n v e g n o n a z i o ­
n a l e a n o indett i ) e c h e ha 
in iz ia to 1 suoi l . n o i i n e l l a 
S a l a .Maggio ie de l l ' a l a / z o 
Unisc i l i l a m i o p i e s e n t i . t i a 
gl i alt : 1. l'oii C i e - t o f o i . ) ! ' . • / -
z in i , so t to - . cg ie t . i l io i lei M i . 
n i s t e i o de l L a v i n o e d e l l a 
P I P I ideuz. i S o c i a l e , l'oii 
A n g e l o C O I S I . p t e - u l e n t e d e l ­
l'I X P S . il d i . I v i o C.uanda-
Imi. d n e t t o i e g e n e i a l e de l 
P a t i o n a l o A' ' I - I . l ' a l i \ n _ 
g u i i o S a v o i n i . D i l e t t o l e uè 
l i m a l e d e l l ' I X A M . l'ai 1. L u ­
pi <. p r e c i d e n t e d e l l ' L X P A l . S . 
- i n d a c a l i M i . d u i u e n t i d e l -

I c g a h . 
c h e p io i e i i i i i -

l ' I X C A . m e d i l i 
Il C o m c i i i i n 

ìa 1 MIOI l a v o i i o g g i e ' l o n t a ­
ni m a t t i n a , e s t a t o a p e r t o 
da l l ' on . S a n t i , s e g i e t a i i o d e l ­
la C C I L , il q u a l e ha -ntt.>-

di mi ino li 
1 . l ' e z / a M-C 
d e n u n c i a t o 
g u i t a d e l l e 
v a l i d i t à .ni 

- 1 - . 1 . c ina i'i -1 
1 ». l.'.-i ('.me ha 
-ii 1 11,11! • la 1 »-i-j 
ne i i s i" 1 di i n - ' 
1 diiie.i ' .e 1 1 e :a_' 

Le coii-
p- ico l 1-

1 

te (b.iMi 
l i n e a t o la u c c e - m l a c h e il 195H 

MONDO DEL LAVORO 

k 

Ir 

LAVORO FESTIVO: chiesta l'abolizione 
I 11 pingi-tti) (li li glie sui 1, |>4i-ii l iomeine.ile dei I i\ .>; .it.ir; e 

«•'.ito pre-i»ii*.ro .ili 1 Camera il-1 i»i>ni|i 1RIK1 un (Im^epiH- 1?!.-
ghi-n'i CiiiK.di-r.it.1 r«-*li-n»»!iiiii ra<igmn;,i dai! 1 pr..*ic 1 ilei -,-,,. 
m.iiidit - ih I i i o i o fe-'i\<> in mdu^Trn- i i o \ e \ 1 e r.corre -ol; , iro 
;>cr l u - . - n u n t i r » : i.r, ti" . •' p o \ c r e " o p r e \ n i e 
i|iu-sla pr.-t-c.i r i-erv indo il I I\HI<I fiNti\.> ., .̂ 1 
-ab. l i •• .ili 1 in.innvn/miit» 

SULCIS: sciopero generale 
"i>r: :• m i t e : e r . i . e l I). 
li» s c . n p e r i i d i H1 o r e 

t l l l l i ' l l (Il I a l i n o I 

I.e a^< n-t)li e di ma:. 
l l . i l l l lO (li C I M ) (Il . . ' t l l a r e 
ogiii K»M chieiloi .o ror.ind 
salariali ! 

Ieri e continuato In ;-,• opero nella ncn iera S Leone, dell.it 
Ferroniii) l'n accordo è st;.ti» raiigiunto invece «wi l'Intersind 
jH-r l'AM.MI di iRle^ias. con noievoli L i m a c c i per eli operai 

COOPERATIVE: congresso prodazione e lavoro 
Si e ape i to a H'-|ig «• Knuli.i II coilcresMt na/ .on.i ie deh 1 rmi. 

I , T . I / or,, d prodazion» <• I i i o r o . pre-enti :<3u dolorai, che ca:a-

-andneato o p e n s e m p i e pili 
e l l i c a c e n i e n t e -sin c o n la 
a z i o n e 1 m i e n d i c a t i i a. s ia 
con | e i n i z i a t i l e su p i a n o p . u -
l a m e n t a i e . pei i e a l i z z . n o f i n . 
m e . - e m p i e p iù a v a n z i t i » ili 
p i o t e z i o n e -01 i.ile II f e n o ­
m e n o d e l l a i n i a l i d i ' a . 1.1 
p i o s e g u i t o l'on S a n t i , »n-tj 
c a u - e « I n e t t a m e n t e o ì.uh-J 

I l e t t a m e n t e i-onm»s-e il i a , ) -
, p o l l o di l a i o i o 1- a n d a t o ni , 
1 q u e s t i u l t i m i ann i a—111110:1-
,da d . m c u - i o n i di - n i p i e 
' i n a g g i o i c a m p i e z z a . 
• Il - c n . i t o l e Mito--i 1 he ha j 
' p i e - o la p a i o l a - l i b i t o d -,)<» 
.h. i d e t t a g l i a t a m e n t e ••-air.i . 
• n a t o le m o l t e p l i i t c a u - e di-I­

la .n i a h i L t a t u t t e 1 I;IOI 1 >-
• b i l i , d i t e t i . i m e n l e o i n d i l i t - ' 
t a i n e n t e . a l la a t t i v i l a ' i i o d u t 
t u a S i t t a t t a n o n «.oli» d e g l i 

• i n t o n i m i -n i l a m i o ••• q u e -
' - t o p i o p o - i t o e g l i ha ich'..>-
i . n a t o la a l t en / io i ' . e d e l l a . - - . 
1-i-iebìea - n i f a t ' o che :n • • - , 
!'. I p a c - , i l l i o p e ; V e n g o n o 1 .- * 

'coni ••Ulti 'a l i ..".. ìli' -pi--'1! 
1 » c i t i i a l lo - le! cor -a 
-.jio-taiui n \ . de l l a \ i . 

• a l o i c iì il - n o bi i igo il: ahi 
; ".azione al ia a / i e : i . : 1 »' \ i u -
| i e i - a i . o il.'hi» m a l a t t i e ; ) :o -

1O.110 ti--! Siii.-K | i e - - i o n a l i •.••te e p i o p i ' e "iti 
proci.im ito pei ! ani l'i- d- q a e l l e . o n ' i / i o t u 

ni cuor .un liti , . | | i n i a h d i t a . p a r z i a l e o t.»-
t.i le e l le - o n o t i p o : ' . . b i l i .,;' 
c o n d ì / a n i ; . i .!'an..a-». t-- di 
1.11 o:it o 1 »li . il"d; al 'i -im » 
I: 1 .ta. .1! ni-mt. zi.»n -, , 01-

t a z i o p e eci 
Di out la 

11 „ . - ! ' z i o n i -

ì e l a z i o n e su l ten ia < 
d i z i o n i a m b i e n t a l i e 
g i c h e d e l l a v o i o e l ' inval i h -
ta ». La fa t i ca , 1 t i t n n •» t e m ­
pi di I a l i n o , il p t o l u n g l ' i i en -
l o d e l l a g io ì nata l a v o i t i c i . 
la m o n o t o n i a . la in i r c a t a 
p . e i e n z . o n e . I > » e n e . .1 , , - l p r o p o i , l d 

g o d e i a n o di u n i p e : i - | t a r d a t o a i n i n o d e r n a m e n t o d e - . r # , | , n r m 
".li i m p i a n t i e d e l l e tecni 
che 

Iniziativa del PCI 
a favore 

dei magistrati 
del tribunale 

p e n s a l e h e 
»n pai 

nel] 
di mi .:ii!ii-ne 
di in i a b i l i t a . 1 

a- i l i 1 ) , 
e» u n a ' 
»/bleuii 

di p e n s i o n a t i 
50 000 
.-. ime di '20 OHI) l i t e un 
m a ha l o i i i c i m a t o e 
s o l u z i o n e di q l i e - t i pi 
p u ò v e n n e - o l o t\.\ 110,1 -.-
I m m a g - . i e a l e d e l l a . ' t u a n 
m a t e ! la p- e\ (de l i z ia l e 

Dopi» il - e p a t o r e ih". 
p i e . - o l a p a i o ! 1 i l p i o ! 

I l o \ \ l i b i l a ' . V i i e p i e -

d e l l ' I X C \ , In- -la - \ 

i i i l l ipigin o n l . Pelli gì ..o 
C ' i p r i n . /.iiboì. S .h«- '" . M -
1 .colui 1. Siili / 1 e Fami no li *i-

! »i.i le .--e 11? ito ili 1 il i!in . 1 un . 
«gè pi r corroggi -

pi r. (pi 7 une \ e r -

: K p n 

p r o d u t t i v e . -0.10 l».i U 
i he deli"! m i n uà» di 

Hi a n n o \m.i ma^s'io • 
- i ta ii' fa t ica ne l ! a \ o -

- - 1 i l a 
H t . i . 

dc-i-.c, 
•t,. la 

cau-i 
anno 
ì i i t e n - i t a d' fat ica ne l ! 
l a t i n o , vt^o le o v i le .011-.' 
g u e . i z e di a u m e n t o d e c h j-i 
t o i t u u . . - Ie l le i n . d . r ' i e . m | 
U:Ì.^ | ) a i o l a . di u n a m a g g i o : •' 
o - u i a d e l l e t o ; / o p-icott-ac )e . 

fica' 1-. cuti 1* pproi. 
1 - lt uge a I-'" > eh 
-*o m.&ì.or iiin 11* • 
f .VII»".' 
-p-v : 
p : •".-

C u 
eli e I. 

\ f i . 

ii» 

i-h. 
ii 

i n > 
l i ! ' . 

ip i j -

opo " 
' -" !' 
I '!".. 
un». 

' IU!^a dt . 
Il (I - p ò 

• o t . i e i l 1 
. . r . i I I - , 

i o - 1 1 l | 1 

'•' g g e -
ii» . i n 

a 

D o p o un incontro col Prefet to 

Ancora q u a t t r o giorni 
d i sc iopero a i C R D A 

h o . 7 o . u - -i I "•'"'' 
/1 i : i d . - p e : i - d e l l . 

C 

sindacati uniti nel sostenere le richieste dei tecnici 
impiegati — Paralisi totale delle attività produttive 

Una lettera dei compagni Lama e Boni 

La qualifica 
non è tutto 

M O \ r ' . \ I C O N T . 2 — N e l - ' i . i i i l ' . i . 1 1 a p p i e . - e n t a n t i d e l - 1 - a b i l e d e l l a l 'uni . u n i c i ! 1 del 
la l a i d a . -e iata di i e i i . doj>> la KIOM. d e l l a l ' I S L 
lo s i i o p e m general i* c h e | H I II IL si s o n o n v . i t i .1 
d u e ou» ha p i ra l t zza to l ' i n l e - . - x - r n u o n i i a i s i 

1. 
ni.a 
a il 

prende 1900 unita con ciro.i 
aperti d> una n-lnzione elei 

JOtl nula -x)Ci. 
pri -n iente 011 

I I A o n 
Corti 

M i l l o v t . , t l t 

GOMMA: continuano le trattative 
Sono pro.-ecii.te a Milano. pn-- -o la ^-ede i lella Coiiai;du-tr.a. 

lo t r i n a t i l i » per d rinnovo ili 1 contratto co l l c t t i l o por 1 [ .vo­
ratori del -efori» gomma 

VETRO: nuovo stabilimento Montecatini 
La società Vetrobel. co.-titiiita con l' intervento del la W t r o -

ooke «Montecatini ' 0 del gruppo belga ( ì laverbel . re.ili7.7erà .• 
Trieste une stabil imento IHT la produz.ioiie di vetro piaiH) 

CALZA E MAGLIA: riprendono le trattative 
Lo sciopero del settore - C a l z e e M a g h e - proclamato por l'S 

febbr.no dal le tre oruaniz/azjoiu sunl.-ic-di, e stato »-osposo in 
segui to al la ripresa delle trattat ive prevista por il 7 c u i . Le 
180 mila lavoratrici del settore chiedono la n d i m o n e dell 'orario 
di lavoro (4 ore .settimanali, a parità di retribuzione) r au­
ment i del 25 per cento. 
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co l l ' i e f e t t o . 
Da l l ' ineunt i o ,» e m c i s o 1 10 
c h e »»i iMiteia l a c i l m e n t e p i e -
\ e d e n • l e * pi o ' ios fc » t o i - l 
ululati- da l rappies iontante 
i lei ( i n v e r n o JH-I 1 tecn ic i e ' 
el i impietral i de i C K U A si*-l 
n o a p p a r s e iliaci e t tab i l i \ 

D o | ) o dui* m e s i 1* più di 
lo t ta e Hill o r e di scio*x*ri. 
1* ilojx» s c o n t r i c o n la JXÌIIZI.I. 
c h e h a n n o e a u i a t o il fei 1-1 
m e n t o d i c i r c a c e n l o IK»Isii­
n e . la K i m c a n t i e n e il Cio-
l e r n o n o n s a n n o e n o n 1 0 -
q l i o n o o f f i i i e ag l i i m p i e g a t i 

| d c i C K D A c h e la c a p i t o l a l o - j 
ne . P e r t a n t o i rnindacati l ian- l 
n o c o n f e r m a t i ) l o s c i o p e i o di 
q u a t t r o g i o r n i i l e l l a c a t e g o ­
ria. S i n o a l u n e d i p r o s s i m o . 
850 t e c n i c i e i m p i e g a t i d e i 
CRDA non entreranno in 
fabbrica. Così, la paralisi 
produttiva dei CRDA con­
tinua. 

La veitenz.i — per l'atteg­
giamento asMiido e irrcsnon-

( ì o i e: no — e iti \m \ i co lo 1 le 
i o Q u a l e e s t e n s i o . i e e qua l i 
f o n i l e i n t i m e e nut a i u t e » 
a s s t i m e i a la lotta.' K" ditt ic i l i 
p i e i e d e i l o . m a n o n e t sch i ­
s o chi la « v c r t i nza deg l i 
i m p i e g a t i * si t i av formi 111 
u n a * i e i teli / .1 dogl i n p o i a i . 
pei il d a m o i he I m o 1 i ene 
da l l ' in t ians ic . enz . i d.»i C R D A 
i he ha poi t a t o .di 1 p a ' . d i s i 

1 iMinip.icni "ii I uri.uni 
I. 1111.1 e l ' i e l l i i B e n i - n -
- p i - t l t v . i l l i e n t e - C f j r i t . i l l 1 
Ki-m-i . i l i - i' st-fjrr L u t o ("i 1 -
i.ili» a m m u t i i d e l l a F I O M -
l " l i l l . l l l t l T M ' l l | ^ l l ! | I I 1 • Il 
la v (.fi|H n t l li m r.i i l l l . 

i | i i i - . - ! i inu a p e r t e d a i ri-i e i t i 
a i ' i u l d l a l i l t . i l - i i l t - 1 , a i ili 
il i i o s t n i f i o r i i i l e li 1 di d i . 
c a l o a l i u n i s e r i 1/1 

C a r o d i l e t t o l e . 
aiendo letto con utteii-

z onc gli articoli pubbli-
vati ( / ( ( / l 'Un i t a sut/li av-
cordì llalsider. e in par­
ticolare quello di ieri 
i' febbraio, mentiamo il In­
salino ili esprìmere la no­
stra opinione anche per 
impedire il passibile tlif-
fonderai. Ira 1 lavoratori. 
ti> opinioni errate s-nllu l'­
uva seguita dalla l'IOM e 
s'itila cera natura ileHa 
questione 

Anzitutto, l'accordo sti­
pulato a'TItalsider. si ba­
sa s-it un .sistema dì pa­
ghe ili c l n w i - contrai tata. 
per la prima volta, in Ita­
lia. 7-,'tvo ha comportati) fi­
nora non .-.alo niiiiliora-
menti salariali che giun-
<jono finti a 60 lire orarie 
p e r Bagnoli e a 48 per 
Piombino, ma anche im 
reiiolamento della sua ap-
plicazione che riconosce 
la partecipazione dei rap­
presentanti sindacali ili 
Itibbriva . - l u r l i r questa •'• 
una connnistu senza pre­
cedenti. 1V011 esiste, che si 
sappia, in nessuna fab­
brica un sistema d> qitu-
li fiche professionali che 
renati sottratto — « " ' l a 
applicazione prativa — al­
la determinazione unila­
terale del padrone 

Tutto cm premesso, re. 
maino al 1 ero nodo della 
tpiestione (*crto. non è 
^tutn la l'IOM ma la dire­
zione Ittdsider a proporre 
li' puah'' d> classe per Ir 
prone lavorazioni side­
rurgiche dove, van ( / ' -
nidifichiamola, non r*'-
sttnitf tpmhfivhe professio­
nali. ma paahe di p o - ' o 
(sempre riferite alia man­
sione). Voi </Mii(imi> p r o ­
p o s t o d' adattare ini ève 
un s''sterna d> oualin'chc 
fatalmente nuora di Cli­
mi aspetto e entrato nel-
l'iiceortla i o u ;,' raogrup-
pamento delle 1 tir-v clas-; 
;r a aritpni \hh>amo con­
trattila e firmata perche 
' due t cr< aloettu-' vi<e "' 
pridroiifito vi preti(jue d 
cansctiwre t 011 'e pud ' i i 
1/' clu-!|» non -<iiio -fiif' '11 
i;f!i'«fii tti-a ratio'iint' li<-
fatl'. »f p r i m o e/' i-i'.;, la 
tnob'l'tà e Um'tata al'' n-
;. n ; o d- 1 ia-t >in rntiuruo-
pameuta ("•«» s-an'fìva 
vl>r 'I rn'niHio ti, lìti pana 
(/» qualitìva r i ippre-i 'H'i 'fo 
titilla I ' I , - N I - p'ii ha--a tì: 

I "I-i ini r,,(/(jri|j)»ii|ji»i»l)fo 
1*01/ andrà r i i . i )i, ninfa 
L'altro ohii't1' va padrona 
'e. e eoe la c o m p l e t a 1 -
b e l t à ioli • u'Ir Iniziane 
• lei p o - J o d Un ara e di '-
"if 1 ìtis.e ,, 1 ' u r o n i f o r - . , 
(.ili T i - - O I .iMl/lJloNil'o CO,' 

alle artia-
lui oratori 
i o i i rrn i 'u -

re Lappili azione deW'ic-
vorda 

V e - - m i o >i iiu-i onde ; 
per'col» eli,* mic ' i e cosi 
1 accordo eont'cn,. ma -e 
oiic- 'f ' pericol' S' vanLa'in 
vernmenfe aH~r,,nlarc 1)1 r 
1 o"iha*r. ri», i i i n i r r r p e -
iiefrarre hi 1 , ra ntitnra 

A nz't uffa, noij -m'Jio 

c e r i o noi a òottiivulutare 
l'importanza della quali-
Ina professionale, come 
voiiquista che consolida la 
posizione di classe e la 
t'untila del lavoratore, mn 
lusitana guardarsi dal ri­
dicolo di far delle tpiulifi-
1 he .. il principio e la line 
ili tutte le cose' Esistono 
fabbriche malto grandi 
(accorre farne il nome 
quando es.sa è presente a 
tutti'') dare non si pno 
nequre che esiste la qua­
lifica professionale, ma 
dare il potere operaio è 
ritlofto enormemente Da 
altra parte. 1 siderurgici 
americani che sana in-
ouudruti seconda classi di 
lavoro, hanno . s c i o p e r a t o 
Io s c o r s o anno per 116 
diario e si apprestano tin­
gi a lottare per le >2 o r e 
d'< lavora. Avete mai sen­
tita parlare th scioperi dei 
lavoratori chimici a m e r » -
ca i i i che. a (pianto ci co­
sta. hanno un inquadra­
mento basato sulle qua­
lifiche'.' 

La verità è che stacca­
re le q u a l i f i c h e da ogni 
altro problema sindacale. 
mitizzarle come se non 
tttssero anch'esse un 
aspetto — importante — 
m a n o n determinante da 
salo, del rapporto di la­
vora. è un errore che. fra 
l'altro, vi impedisce di ri­
cercare le (orme concrete 
the risolvono sul serio la 
tiiie.stione tlell'niouatìm-
mento professionale. Che 
cosa siguiticti alferinarc 
the la (pialliteli sarebbe 
' il volta della forza-la­
voro - ' .Voi crediamo che 
nel rapporto cap'talisttco. 
-•a sempre il salano — r 
e o a es-'o unni altre p a r f r 
del rapporta di lavarti —• 
.-; costituire il jirezzo del­
ia forza-lavoro, sempre 
vorri.sposto. co i mctad' 
(•'.-e sappiamo, jivr il la­
vora prv.stato e non per le 
t apucità potenziali, teori­
che. mar/ari possedute dal 
lavoratore. 

ila rtfaraanda tf mo*ivi 
n ' i r modest' che hanno 
sp'nta a scrivere tptcstrt 
let'crn rilenuiina , he ?" 
nrahleiif conerei' che >>a-
a' stanna ih frinite ir 1n-
1 oratori dcll'Ilal 'der - ' ( i -
>i,t riqìprrsentat' anz'tvt-
ro dalla utiìzzaz'one com-

,)'• 'ti d i » d-r'tf; 

iruttaziauc MI 
'affando 1 orni ' 
1 ie-fj rrorri". n»' 

<'• vnn-

ue ir r'soetta dove -
rcMii* 1 'ala^l'. e D O ; 
• • - • f i ' t l - 'OUi» ti' i / l o ' - f l 

- 1 O F J O M - o , c i i f o 

irzzaZ'aì',1 de. 
del p o ' , re d' 

fabbrica 
si fa »'n 

r of fc ' irr-
. i -or . 
dalla 

thr'-t-
t ad altr' aspetti del rap­
porta dr lararo e delle de-
i »>,i)iii padronal: oorr non 
r.ctio-'ate laraaaizzazialle 
e tempi th lavora, oran­
ti vi. inres'<mcnt'. ere I 
j). r Ti;od'»'i (ire. n e fn*t*. 
l'.tr'cntamciita d e ' ortippn 
tat endanl' asso1,-ere 'irta 
i i-r,i ' i i i c ' n i i r f*"f njonA-
po'» 1 1 a . ri ,->-»7»;pp«i 
, , . . l ' i m i . a 

.*so'.i |PI>I se,mula no*. 
l'ii'itonom'a del S ndacnto 
nel'a < OI:CI*;'I)III' da nrt* 
iaìitara"iente claharntn. 
sarà cantiu'statn e cavare 
d- resi-ter,- alle sp'ntf 
seniore rivorrei,'' nePn 
T'ori* o in'ronn'e. n' pn-
'ernal'sma e <i"i7 - n h o r -
d'unr'oi i , - liei f o iora for* 

Cj'-iir 'i ' ileiiti pu'ohl'cn-
;'o»ii' .• cord a'; -a 'nf ' 

I ni • 1.1.1 La ina 
P e -o Boni 

Carico pieno,, per i cantieri svedesi u 

I cantieri navali della Sve­
sta. Dan imarca e Norvegia 
hanno un car ico di lavoro 
pieno per a l m e n o tre anni e 
il problema più grave che 
hanno di fronte è quello delia 
r icerca di manodopera spe­
cial izzata. 

In part icolare la Svezia ha 
varato , nel 1961. 73 navi per 
c o m p l e s s i v e 757 mila t .s . l . . 
passando dall'8,5 al 10- c della 
produzione del mondo capi­
ta l i s t ico . Attualmente la 
Svezia ha il 13' t, degli ordì-

• nat.vi di navi m i monda e m . 
pre con l 'esclusione dei paesi 
social is t i . 

Dalle ul t ime stat is t iche ri­
sul tano in ordinazione pres­
so tutti 1 cantieri del mondo 
c irca 1800 navi , per circa 20 
milioni di tonne l la te : un ton­
ne l lagg io molto inferiore •* 
quel lo degli anni precedent i . 
L'Italia in part icolare ha in 
costruzione 678.415 tonnel late 
s.l. di navigl io mercant i l e . 
con una riduzione di 107.475 

1 tonn. rispetto a' gennaio '61. 
I risultati dei tre paesi 

nordici d ivergono, quindi, 
da l l 'andamento genera le e 
indicano che es i s te , oltre al­
la s trada indicata dalla C E E 
tche ha ch ies to all 'Italia li­
na riduzione potenziale di 
200-250 mila t .s . l . dei nostri 
cant i er i ) , anche la strada di 
una migl iore organizzazione 
tecnica della produzione con 
la creaz ione di efficienti •» ci­
cli integrali ». s p e c i a l m e n t e 
nei set tore s tata la . 
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Concluso il vertice dei 20 

L'incontro di Lagos 
e il MEC in Africa 
Aspra polemica dei paesi più 
avanzati contro il manifestarsi di 
un « neocolonialismo africano » 

Si è appena conclusa a La-
gos nella Nigeria una con­
ferenza africana della quale 
il (|iioii(liiinn marocchino Al 
Alani lia scritti) perentoria­
mente: » I l colonialismo nini 
è sialo disarmato. Le orniate 
della rea/ ione percorrono 
ancora l 'Africa e la confe­
renza dì Lagos non ne è che 
una delle manifestazioni ». 
Un altro giornale ili Casa-
bianca parla di << ncocolonia-
Usino interni) africano » e di 
« complicità di una pane de­
gli Slati del continente nella 
nuova a imrcs i ime straniera 
contro l 'Africa, condotta quo-
sta volta senza armi ina non 
per questo meno pericolosa •>. 

Vediamo chi ha ispiralo 
r incontro di Lago*, come e>-
H I è cominciato e conio *i 
e «.volto, quali proponiti li.1 
formulato: troveremo la chia­
ve per capirò tulio il l igni ­
ficato della «ceca denuncia 
della «lampa marocchina. 

Frattura 
Risogna anzitutto ricordare 

che negli ambiziosi piani dei 
promotori africani della con­
ferenza (Seneiial e N'iiroria). 
n lamo-s avrebbe dovuto svol­
gersi un « incontro al ver­
tice di un i i o 28 irli Siati 
indipendenti del l ' \ f r i ca ». 
Una riunione dei ministri 
desìi c l e r i dei 2K paesi del 
( 'onlinente era «lata convo­
cala per il 22 gennaio, per 
la Me,uni de l l ' ordine del 
giorno del « lortieo ». fissato 
al 2.ì. In o f f r i l i , però, sia 
l'incontro dei ministr i , sia 
la conferenza ilei capi di Sla­
to non hanno avuto il carat­
tere « continentale n deside­
ralo dal capo del Senegal. 
I . repel l i Sodar Senghor. ma 
hanno riunito più mode-la-
uienie i rappresentanti di 20 
Sta l i : una parlo di quel l i 
che 1 n<li i i i i \ ano un tempo 
l'Africa francese, una parlo 
dello ex coionio inglesi. più 
il Madagascar, il Conno r\ 
belga, la Somalia ex italiana. 
Infatt i il 22 gennaio - al­
l 'ultimo linimento — i r in -
quo paesi del « gruppo di Ca­
sablanca ». cioè i pac-i pol i ­
ticamente più avanzati del 
Continente ( f ìu i i iea. Ghana. 
.Mali. Marocco. l imi ) r it ira­
rono la loro adesione e ad 
essi si assnoiarono subito «lo. 
pò la Libia, la T n n i - i a . i l 
Sudan 

Mot ivo di questa clamo­
rosa frattura era alato il m a n . 
rato invito del io»orno prov­
visorio cicli» Hcpiihhl ira al-
cerina a t l i incontri d i Lazo». 
C\i organizzatori afr icani af­
fermarono che I' c*rln«ionc 
era dovuta al fatto rho l 'Al­
zo ri a « non è ancora formal ­
mente indipendente n e ohe 
la Conferenza aveva invere 
carattere di un dibattito fra 
rappresentanti i l i paesi pie 
riamente e giuridicamente -»»-
vrani 

La «iamf?a colonial i»!* 
quella francese in particola­
ri-. ha successivamente rhia-
rilo i l motivo reale della 
esclusione H ^ H ' A I C O T Ì * com­
battente. I l governo gollista 
aveva fallo pressione - i t i l i 
Stali amici del continente. 
eon la fornvi lazione del r i ­
catto rho un invi lo al C P R \ 
avrebbe pregiudicato seria­
mente i rapporti tra la Fran­
cia e quegli ' ' tal i •• che si 
giovano degli aiuti f inanziar i 
ed economici ilei governo di 
Par is i ». 

Il MEC 
Come -i vedo. rr*ol i |sione 

dell ' M t r r t a era più che una 
deci-ione di carattere - giu­
ridico formale » ma tradiva 
il vero significalo (egli in­
contri n iger iani , e di rnn»r-
Cllrnza la derisione dei p t r» i 
d: I jsahlanra .li non farsi 
rappre««-niart- a I .A I ÌO* e di 

n...-ovari- quindi un atirgcia-
menin .ispraiuor.li polemico 
vrr«o l'incontro afro-malga-
• r i o è stato molto d i p iù che 

un alto di solidarietà verso 
l'Algeria del l ' .L .N. Del re­
sili proprio la stampa colo­
nialista chiariva contempo-
rancamente che i \ c r i ispi­
ratori dello r iunioni sono 
siati i governi dell'occidente. 
in particolare la l'ruiiciu. il 
l lclgio. la Gran Hretagna 0 la 
Germania occidentale: con 
l'obiettivo dì fare il punto 
sullo condizioni economiche 
o politiche annal i del Conti-
nonio, globalmente e |>or sin­
goli Stati, allo scopo di sin. 
diare lo forme migl ior i per 
intensificare la penetrazione 
neocolonialista liei paesi che 
un tempo fecero parte dogli 
impori coloniali inglese, fran­
cese. lH-lga. Strumento o v i l -
zialo di questa penetrazione, 
M-iiipre per esplicita animi* . 
«ione della stampa occiden­
tale. è il Mercato Comune 
Compro . 

La conforma a tulio questo 
è venuta proprio dalla Con­
ferenza di Lago> che tra le 
sue pr ime risoluzioni ne ha 
adottala una dedicala al Mer­
cato Comune. I l documento 
— approvalo il 31 gennaio — 
dichiara elio n i ministri do­
lili Stali africani o malgascio 
incaricati dei problemi f ina». 
z iar i . economici o della pia­
nificazione. debbono studiare 
lo ripercussioni eventuali 
della C .K .C sull'economia do­
lili Slati del Continente e lo 
conseguenze del l'associazione 
di taluni paesi africani alla 
Comunità Lronnmira l'.uro-
pea D. 

L'assalto del M L C al l 'Afr i -
oa, ora che anche la Gran 
Hretagna si dispone ad a-^o-
ciarsi pienamente alla CCK. 
è già — evidentemente — 
oltre la fa*o delle « inten­
zioni Ì>: M avvia verso la fa-e 
esecutiva rome lo dimostra­
no sia l'attività elio m i - -
• ioni economiche, parlamen­
tari . tecniche europeo (tede­
sche occidentali e francesi 
part icolarmente) svolgono in 
Africa, sia l'« interesse n che 
i leader* africani ami r i del-
l'occidente manifestano verso 
zìi organismi del M I X . . Tul­
io ciò si svolge parallela-
monte. e spesso in contrasto. 
con la politica economica de. 
gli Siali Cn i l i verso ! * \ f r i r j . 
ma tulio conferma che l'u as-
aresiione incruenta del neo­
colonialismo n (d i cui parla­
t a i l cinrnale marocchino) è 
già in allo. 

Polemica 
l'or questo gli Siali pol i -

tiramento più avanzali ed an­
che i più amorevol i del­
l 'Africa — quel l i del gruppo 
di Casablanca — si sono im­
pegnati nella denuncia del 
manifestarsi delle lendenze 
neo-rolonialiste nel Conti­
nente. ron«anevoli rome sono 
dei pericoli che rappresen­
tano gli « aiuti * occidentali 
ad una effettiva e duratura 
indipendenza dei paesi afr i ­
cani 

l-a polemica viene rondo!-
la — mmr i contrasti deter­
minati dal mancato invito al­
l' Visoria hanno dimostrato — 
anche contro i tentativi di 
r inunziare a battersi «.ubilo 
per l 'uni t i africana <Jiir«ia 
tendenza è emersa chiara­
mente a l.agos (dove il nige­
riano doti . A / i k iwc ha par­
lato di « impossibilità » at­
tualmente di raggiungere la 
unità de l l 'A f r ica ) , anche »e 
la conferenza ha finito per 
adottare nna risoluzione con 
l i qnale i 20 Stati presenti 
al « vertice » nigeriano han­
no approvalo il principio di 
una • carta • che dnvrchl»r 
portare ad una confedera­
zione di Siali indipendenti : 
« sì traila — rome ha dello 
""enghor - di stabilire tra 
sii Stali afrieani delle rela­
zioni or izzontal i , senza pe­
raltro rompere le relazioni 
verticali , ed obl ique, ohe ci 
legano .'H'K.uropa. all'Asia e 
al l ' Xm^'""* " 

MARIO GALLETTI 

Ripareranno il missile Atlas 

Gli U.S.A. insistono 
nel lancio di Glenn 

Il nuovo tentativo fissato per il 13 febbraio - Il comandante del SAC 
conferma: « Anche i nostri Atlas hanno il difetto di quello di Glenn » 

WASHINGTON, 2 — L'on­
te spaziale americano ha 
annunciato che i difetti ri­
scontrati nel missile che do­
veva portare in orbita il co ­
lonnello Glenn saranno ri­
parati entro domani e che il 
tentativo di lancio sarà ef­
fettuato molto probabilmen­
te martedì 13 febbraio. 

La notizia ha lasciato per­
plessi tutti gli osservatori, i 
quali erano rimasti molto 
scossi dalle notizie diramate 
ieri sulla gravità dei difetti 
tecnici riscontrati nel missi­
le e sulla base delle quali si 
era parlato di un rinvio del 
lancio di alcuni mesi. 

La National Aeronautica! 
and Space Organisatiou Ita 
inoltre comunicato che il 
guasto che ha impedito il 
lancio di Glenn è dovuto ad 
una evaporazione di kerose­
ne penetrata in una paratìa 
che isola i serbatoi dell'ossi­
geno liquido e del carbu­
rante. L'evaporazione si sa­
rebbe condensata provocan­
do un corto circuito in uno 
degli impianti elettrici del 
mìssile. 

LA NASA non ha volute» 
dire di più. La conferma del 
tentativo di lancio viene tut­
tavia giudicata abbastanza 
avventuristica da molti os­
servatori e non sono pochi, 
nella base ili lancio di Cape 
Canaveral. a chiedersi quali 
garanzie possa attendersi lo 
astronauta da tutta questa al­
talena di ordini e contror­
dini. di affermazioni peren­
torie smentite il giorno dopo 
e cosi via. 

La polemica sul funziona­
mento del razzo di Glenn si 
e del resto spostata oggi vi­
vacissima sul terreno mili­
tare. Ieri l'autorevole quo­
tidiano Washington l'osi 
aveva annunciato che i raz­
zi Atlas in dotazione al­
l'esercito e all'aeronautica 
sono dello stesso tipo e pre­
sentano lo stesso difetto di 
quello del fallito lancio di 
Cape Canaveral. La notizia 
ha suscitato ovviamente no­
tevole sensazione ed og;',i il 
generale Thomas Power, co­
mandante del Comando Ae­
reo Strategico (SAC) è sce­
so in campo per difendete 
le attrezzature missilistiche 
delle forze armate. 

11 generale ha confermato 
che i 54 missili .-\ffns instal­
lati in varie basi del ptoso 
sono pronti all' impiego bel­
lico. Quei missili, ha sog­
giunto il generale, sono evi­

dentemente dello stesso tipo 
usato dai tecnici di Cape 
camente confermato che an­
che gli Atlas a disposizione 
delle forze armate presenta­
no gli stessi difetti che han­
no consigliato il rinvio del 
volo di Glenn ma, ha sog­
giunto. t questo difetto non 

infinse? affatto sulla possi­
bilità di impiego immedia­
to di tali missili per scopo 
bell ico ». Affermazione che 
ha lasciato molto sorpresi 
tutti gli osservatori i qu ili 
non si aspettavano certo di 
Canaveral per il tentativo ili 
lancio di Glenn. 

Il generale ha poi prati-
sentire uno dei maggiori re­
sponsabili della difesa con­
fermare che l'arma più m o ­
derna del paese (l'Arias •> il 
solo missi le balistico inter­
continentale di cui dispongo­
no gli Stati Uniti) non è pri­
va di seri difetti tecnici. 

Il ragno volante 
; • * . 

- v>ì 

^ ^ m » 

Un'inchiesta 
sui l icenziamenti 
ordinati 
dal* accia rdi 

BASE EGLIN (Florida) — -Ranno volante . * «tato definito quello ntoit ruoto elicottero — 
I'- IISS/2 • — in dotazione alla marina americana. Qui è stato fotottrafato con le eliche ri­
piegate (Telefoto A. P. - - l'Unita -> 

£i(juor direttore, 
da tempo desideravo ren­

dere pubblio-.-» la mia, protesta 
contro l'ex ministro della l ì l _ 

feda OH- Pacciardi II dibatti­
to drammatico e » volte tu­
multuoso svoltoci alla Came­
ra «itilo scandalo ci: Fiumi­
cino »>•» ne offre l'occasione. 

Nel resoconto di uih» sedu­
ta pubblicato noirl'rim. del 
20 e ni. e precisamente alla 
rivelazione fatta dal compa­
gno ou. Luzzatto sugli arbi­
trari licenziamenti e trasfe­
rimenti effettuati al ministe­
ro della nife.ia dall'on. Pac­
ciardi. questi, interrompendo 
l'oratore socialista, ha escla­
mato: « lo ho licenziato il 
:tO'.ó dei comunisti, quanti so­
no percentualmente in questa 
Camera» Ciò vuol dire che 
Pacciardi ha attuato la tattica 
nazista della discriminazione 
violando apertamente la Co­
stituzione e macchiandosi di 
tuia infamia che d:-sonora >' 
«uni passato ili antifascista. In 
ba-v a questa grave dichiara­
zione no; tremila licenziati 
da P.uviardi abbiamo tutto 
il diritto di chiedere la rias-
-mn/iono in servizio perche 
grazie alla lotta di Liborazio-
ti,. i nazisti e i loro donni 
compari fasc.sti sotto stati 
messi nella condizione di non 
nuocere inai più 

A nome ilo! miei compagni 
colpiti dall'odio anticoniutii-
M i dell'oli. Pacciardi chiedo 
al'nostro Gruppo della Came­
ra il. esanimare la possibilità 
di chiedere una commissione 
vii inchiesta sull'operato dej-
l'on Pacciardi por gli arbi­
trari trasferimenti o pcenzia-
mentj effettuati, e alla Fe­
derazione degli statali di com­
piere i passi necessari verso 
tutto le istituzioni statali non 
escludendo il Consiglio di 
Stato, affinchè la legalità sia 
ripristinata e giustizia sia 
fatta 

Propongo che tali richieste 
siano formulate magari al co­
siddetto governo di contro-si­
nistra. visto che l'attuale pra­
ticamente non esiste, almeno 
nella formula In cui •* sorto. 
Avremo cosi modo di vede­
re ..;o avrà intenzione di ri­
spettare la Costituzioni* o se 
invece tenti di cambiare eti­
chetta per proseguire la vec­
chia politica. 

Mi sin consentito ora di 
ringraziare pubblicamente i 
compagni deputati socialisti e 
comunisti e in modo parti­
colare i compagni G.C. Pajet-
ta e Minimizzi ohe più di min 
volta hanno rinfacciato all'on 
Pacciardi l'arbitrio commes­
so nel licenziare migliaia di 
lavoratori che. a detta del 
loro superiori, erano i miglio­
ri operai e impiegati, che per 
capacità ,. serietà noi lavoro, 
si orano accattivati la simpa­
tia e la stilila dei colleghl e 
dei propri dirigenti. Infine 
al compagno Pajetta che ri­
spondendo all'on Storti, ha 
dichiarato -d i essere deputa­
to d quegli oliera! che il mi-

Un'intervista del comandante Garsckov v. 

Ferma risposto sovietica 
a un ammiraglio inglese 
Monito alla Turchia a non sottovalutare la risposta che verrebbe 
in caso di un'eventuale guerra scatenata dagli Occidentali 

( D a l nostro corr ispondente) 

MOSCA. 2. — Ponderiti' 
r ammonitrici parole sul ca­
rattere eccezionale e non me­
no terrificante di una guer­
ra moderna e sulla jìotenza 
delle armi sovietiche, sono 
state pronunciate, nel corso 
di una intervista alla Pravda. 
dmTfjmrmrHf'ho (ìarsckov, 
comandante in capo della 
Marina sovietica 

Con l'odierna intervista, hi 
ammiraglio Garsckov ha ri-
sposfo alle dichiarazioni del 
comandante delta marina in­
glese nel Mediterraneo, am­
miraglio liolland Martin. 
pubblicate alla fine dello 
scorso mese dai giornali tur­
chi. liolland Martin aveva 
detto: « Sei caso di una guer­
ra. contro la Turchia sarà 
portolo il primo colpo... Ap-
porut noi riceveremo il se­
gnale d'allarme, subito, e con 

lutti i mezzi, presteremo aiu­
to alla Turchia, nostro amico 
ed alleato >; ed aveva aggiun­
to: t .Voi localizzeremo la 
flotta russa nel Mar .Vero e 
la distruggeremo / lhhiimio 
pifini elaborati per il caso di 
una guerra allo srojjo d: pre-
venire l'ingresso della flotta 
russa nel Mediterraneo attra­
verso gli stretti > 

Sei corso della intervista. 
l'ammiraglio Garsckov osser­
va che liolland Martin * ha 
ragione in «mi sola cosa: se 
gli imwrialisti sctiteneranno 
lu guerra contro ITliSS e » 
suoi alleati, il primo o<i/po 
delle urmi missilistiche nu­
cleari sovietiche non evite­
rà quei jtaesi che. essendo 
jxirtecipi dei blocchi militari 
rt per collocarvi basi milza­
delle latenze occidentali. 
nonno concesso i foro territo­
ri slrnnirre r.* ciò inlo anche 

per lu Turchia, /'«rfrop/n» fo 
ammiraglio non Ita sviluppa­
to questo suo giusti» pensie­
ro. quindi ]>recisiamo ciò che 
è stato "fissolo, jier ragioni 
ben ciliare, sotto silenzio 
Come comandante in capo 
della Marma sovietica, in 
tutta responsabilità poss,, di. 
chiarore che anche la soia 
pot enea m issil is lieo- ri u elea re 
di cui dispone la nostra flotta N../ IMI. 

Prima giornata del viaggio in U S A 

Discorso di Adula 
alle Nazioni Unite 
I l « premier >i i lefiniMc l.iimiimlm « il tm>lrn 

«•nu* nazionale » — Incontro con l ' Titani 

NKW YOIIK. J — Il pr.tno 
min stro congolese Adula è 
giunto a New York in aereo 
proveniente ria I.iopoldv.lle 
per prealitiimci.'iti colloqui 
e.ut .! segretario doll'ONT. 
I' Thatit. i- per ;! success.vo 
• r.ontrro a 
pres.dente 

l'I < l T . i t . 

Wa-hingtoti eon .1 
Kennedy 

;! premier cotigo-
ec- ha pronuno.ato tin d-soor<o 
ili'Asseinbl» a generale delle 

Cu.te 11 governo d; 
del Mar Sero è pia che suf- jl.<opo!d\ il!.- — ha dotto .1 pr.-Iged-n attuali 
fidente per trasformare irii»'«''r non può tollerare eh«*leh -rito ohe 
roriiir .ilici parsi dell,, zona •' K:.r:.nR:, eoi.'.nui ad ess-re 
. . , , ' . - ' .; ,._,Je;:mpo d attività per dogli .iv-

ilrl Mar Acro , ipuilt ^"" | V ( . n , ' u r : ) . r i .. A f , / , s r o p o Ado-
111..g-

diventati piattaforme milifri- ^ , , , t.'hàl.M;, :iVl0SV un:, 
ri della .V.-trO». g.ore ass.stenz.i ni. 1.!.ir.-

« ì'er quanto riguarda l'us-' F.uend.» la t,*..>r.a ile. rappor-i 
sicurazione dell'ammiraglio't: col Holg.n. Adula h.. det'o 
inglese secondo cui non npiH--\<h- .1 H-lg o - d o v e v a - conce­
ria /« Turchia lancerà il suo 

con I' Tli.-int. avvenuto poco 
dupo l'atterraggio a New York. 
Adula ha ripetuto (pianto det­
to a !..agore cioè di essere con-
tr.iiio ali.» r.ehiest.» sovietici! 
d un dibattito sulla questiono 
ooi.golese al Consigl.o d. S.-
iMire/ . /a 

Adula ha d.chiarato a; gior-
u'ilist. che il governo congo­
lese -. difender.'» il Congo dalle 
iiifluen/e e t erne - che hanno 
p.irt..to .1 paese nella grave tra-

Kgli ha anche d.- J 
l.i vita d: Cizen- | 

g.» non e 111 pericolo-. Il lem/or. 
lumumhist.i. egli ha detto. <• 
trattenuto .ri un i-.wiipo 111.I;-
•:.re e pel frattempo il governo 
•-••ntralo mdag.i sulle - aceti**' 

Secondo alti funzionari USA 

«Lucky» continuava 
a spacciare l'eroina 

Poche ore primi era stato interrogato dalla polizia : 
il giorno dopo sarebbe stato interrogato di nuovo 

segnate di allarme, immedia­
tamente ad essa sarà dato 
aiuto », il comandante sovie­
tico dice: « Posso dire che 
(piesta e una assicurazione 
che ricade del tutto rulla ctt-
ìctenza dell'ammiraglio in 
gtest 

dorè lindiiwiiden/.a al Congo 
dopo - ottant'aimi d: «chiaviti! -
- Sfort11n.it. intente — h« pruse-
go to :1 pruno ministro eongo-
I* ce — nonostante la conces­
sione doirindipondon/a. 1 belgi 
«: :-ono r.m.inga'o !•* loro pro­

di secessionismo -
.mitro di hi.. 

av. in /ato 

La verità sta nel fatto 

Mozione ceco-rumena 
al l 'ONU 

contro l'azione 
anticubana degli USA 

rin'-i>- 1 d h'iiìfx» solleva*') d.-
•.vr; oraco l i . . - ! \'KW YOHK. '2 — I... Ceco-

--In *rj»ui:u a'.!'nri p*'ndenz'i.'«Inv.'tceh:.» «• 1.» Romana hanno 
.. iranno «corso - ha agR.un'o Ipreon'ato .or; all'Assemblo.1 

che. nel caso di una Vurrr"\A<in\A — il nostro ero- naz.io- i generale un., schema ti. risolu-
scatenata itagli aggressori.\n it. | . , , r f r I.mntmiba 
ron la jiartecipazione della :r„Vd*,i di fronT.- ad una 
Turchia contro f ' fn ionr So- > zone catastrofica- la nostra pn- | ronza 0 di intimidazione ne. 
rn'fica e 1 paesi socialisti. /ai"'« preoccupa/ .m- e s* >• . la jcmfron*.. «I. C'uba. «• d.»l t.-n*..'.-

.•Jz.tuio che .nv.t.i g.. S;.«t. t'tu'.i 
i.i- • -i <i< .-istere dall':./ one ni inc*'-

WASHINGTON. 2 - Due 
alti funzionari del tesoro ame­
ricano hanno confermato nel 
corso di una conferenza stam­
pa che Lucky Luciano, mono 
giorni fa all'aeroporto napo­
letano di Capodichino. era in 
contatto con un'organizzazio­
ne d, N'ew York, dedita ai'ei 
spaccio di stupefacenti per 
molti milioni di dollari 

I due funzionari, l'aiuto se­
gretario al tesoro James Reed 
e il commissario interinale per 
gli stupefacenti Henry Gior­
dano. hanno rivelato che In 
sorveglianza della polizia ita­
liana attorno alla persona di 
Lucky Luciano aveva portato 
alla scoperta che un certo 
Henry Rubina, americano, fa­
ceva la spola fra lui e 1 tre 
gangster dell'organizzazione 
clandestina americana che e-
rano scappati in Spagna men­
tre attendevano il processo 
essendo stati lasciati a piede 
libero dietro versamento di una 

forte cauzione a New York. 
Poche lire prima di morire 

— hanno rilevato i due alt» 
funzionari americani — Lu­
cky Luciano era stato interro-
eato dilla po'.:/.a talianr. i'i 
qui;,, .ivo v.-, 'Coperto : suo. 
legami con l'organizzazione 
clandestina americana, e poi 
era stato lasciato libero con 
l'avvertimento che avrebbe 
dovuto sottoporsi ad un inter­
rogatorio anche il giorno suc­
cessivo. 

I tre individui rifugiatisi in 
Spagna, erano stati arrestati 
qualche giorno prima il 22 
e 23 gennaio, due a Barcello­
na 1 Vincent Mauro e Frank 
Caruso» ed uno a Majorca 
«Salvatore Maneri). 

Stasera i tre saranno tra­
sferiti in America dove deb­
bono rispondere di avere or­
ganizzato un'associazione « a-
vento lo scopo di violare le 
leggi federali sugli stupefa 
centi .. 

Turchia diverrà 
ilclle armi missilistiche nu­
cleari e dopo ili c iò non ci 
sarà bisogno dell'aiuto tan­
to generosamente promesso 
dall'ammiraglio liolland Mar­
tin. dato che di questo aiuto 
non avrà più bisogno nes~ 
M i n o » 

Come osservano le I svesti a 
di questa sera nel loro com­
mento alle dichiarazioni di 
liolland Martin e alla inter­
vista dell'ammiraglio Gar­
sckov. t negli ultimi tempi 
abbiamo assistito ad una 
attirizzazione dell'apparato 
propagandistici} della NATO 
allo scopo di incoraggiare gli 
alleati minori a compiere 
nuovi sforzi nel riarmo »; r 
dopo aver notato che oggi 
« non si puà parlare di faj>-
jwr«' il Mar Sero come se si 
trattasse di una bottiglia ». Ir 
Isvestia appiungono: « E" 
forse giunta l'ora, per i go­
vernanti dei paesi atlantici. 
di rendersi conto della pro­
fondità dell'abisso verso il 
quale vengono sospinti dai 
dirigenti della NATO >. 

GUIDO VICARIO 

i»rr5api ,lo!re: , , ,* ,Rr*I-onf> dcll'un.tà 
i n a l o -

N. d . 

nazo-jvo di intern.i/ionai z/.»re ••• 
i controverse e '.«• d.vertenze 

fle'.l'Av.'.r.a .oont r.> governo 

Ad opera di fascisti U S A 

Bombe contro i ministri 
protestanti a Los Angeles 

I sacerdoti partecipavano a nn dibattito TV sai 

pericoli rappresentati dall'estrema destra in America 

LOS ANGELES. 2. — Ter­
roristi fascisti hanno Km-
ciato bombe contro le abita­
zioni di due sacerdoti pro­
testanti mentre questi appa­
rivano alla te levis ione in un 
dibattito dedicato nll'cstic-
mismo di destra e ai pericoli 
che esso rappresenta per la 
democrazia. Le due case so­
no rimaste danneggiate , ira 
non si sono avuti danni al le 
persone. La polizia sorvegl ia 
ora la casa della terza per­

sona intervenuta al dibatti­
to alla TV. l'attrice Marsh.» 
Hunt. 

I due ministri protestanti 
sono il rev. Brooks R. Waljer 
e il rev. John Simmons. 

II programma te levis ivo si 
intitolava « L'estrema destra: 
minaccia alla democrazia? ». 
Esso era stato al lestito a 
cura della sede di Los A n ­
geles del « Congresso israe­
litico americano ». 

nistro Pacciardi ha licenziato 
e perseguitato soltanto perchè 
comunisti», deciderò, 6lcuro 
di interpotrare.jl pensiero del 
miei compagni licenziati, dire 
che noi «damo ornonlio.si di 
oiisere rappresentati in Par­
lamento dalla sua persona in 
quanto ciò e garanzia per noi 
che questo problema non earà 
mai dimenticato fino a che 
non ci eia data piena giù-
«tizia. 

Da parte nostra faremo tut­
to quanto e pasdibìle lavoran­
do nelle organizzazioni del 
nostro partito per accelerare 
i tempi in modo da far puli­
zia dei corrotti e ripristinare 
la legalità costituzionale in 
tutti i campi 

AmeRlIn Frottoloni 
ex Segretario 

della Cellula Difesa Esercito 
(Homo) 

Proibito 
il giornale 
dei dipendenti 
del la Set di Bari 

Sifjnor direttore, 
desidero farlo presente un 

caso di » democrazia - avve­
nuto in tptt'.sti giorni nella se­
de della Società Kseroi/.i Te­
lefonici di Har; 

Il CU.A I. SKT. si era 
premurato iieH'intere.-ve dei 
lavoratori di far pubblicare 
un giornale aziendale. •< Il 
Telefono -, giornale che ave. 
va unicamente il compito di 
tenero informati l lavorato­
ri di tutto quanto accadeva 
nell'ambito della direzione 
d'esercizio di Ilari. Ma la pub­
blicazione di tale giornale 
tnel nonio della libertà e del­
la democrazia) ò etata vietata 
perche avvenuta 'senza vre-
ci.\i ordini della Dirtvioita IJO-
noriile -

I motivi, egregio <dg. diret­
tore, sotto ben altri e li elenco 
subito: 

1» - Il Telefono- e stato 
considerato un giornale anti­
fascista e quindi antipadro-
t ia le; 

'_') i collaboratori del pri­
lli,, numero del giornale era­
no tutti uomini di idee demo­
cratiche. quindi elementi ai 
(piali non si deve permettere 
(l: esprimere il lor»( jiensioro; 
:<> la - nobiltà «M/ti SKT. -

aveva luridi preconcetti po­
litici contro alcuni lavoratori. 
ed •• Il Telefono •• è stato la 
goccia che ha fatto trabocca­
le »1 vaso' s; parla addirittu­
ra di - severi prorrediriteiif 1 
t/11 prendere -. 

Tutto questo ì" quanto di 
più miserabile e cii assurdo 
possa essere citati» fatto con­
tro i lavoratori nella SET. : 
è la eontiiiua/.iono di una lun­
ga ser.e di soprusi eon i quali 
i padroni sperano Inni inu­
tilmente!) dt piegare tutti alla 
loro volontà. 

Si sbagliano! 
K. n. 

( I l a r i ) 

Senza indennità 
di disoccupazione 
al ritorno 
dalla Germania 

Caro d i re t tore , 
siamo un gruppo di lavo­

ratori italiani, attualmente 
disoccupati dopo aver pre­
stato la nostra opera di mu­
ratori presso la ditta - Er­
nest Kein/. - di Siendelfm-
gen ((.Sorniani.!>. tlal marzo 
al novembre del 1 «MÌO. 

La Camera del lavoro te­
desca ci hi rilasciato tutti i 
documenti inerenti al nostro 
di lavoro, t'n anno e mez­
zo fa. precisamente il 2l! no­
vembre l!i»ì0. terminato il 
nostro contratto di lavoro, ci 
siamo rivolti alla Previden­
za Sociale per ottenere la 
indennità di disoccupa/..one. 
indennità che non 01 ."• yta'a 
ma: concessa, perche dalla 
(ìormama. nonostante 1 ripe­
tuti inviti, non >• pervenuta 
alcuna risposta m merito a^I. 
accertamenti per sapere st­
atili.amo prestato o no la n<>-
.~:ra np -ra presso I.» I).".» 
Ib- 11/. 

Or.», chiediamo, quali- b -
sogno e'e di attendere »|ii>'-
>t.» risposta, tpiando s..imo 
.11 possi-ssi» dei documenti 
limolali della C inii-r-i del 
lavoro Tedesca 11.tiretto d. 
L.voro che spiega i «lettagli 
della 110-itr.i opera in Cìer-
nian.a»'.* 

Per quanto ancora dovre­
mo attendere, aspettando una 
r.spoeta ohe ritarda da un 
anno « mezzo, senza nem­
meno il conforto mimmo del­
l'. ndenni'.a d. disoccupa*.o-
i»»»"* Ci s.aino r.volti al suo 
({.ornale, perchè sapp.amo 
qu iii'o \o i s..,'.e so!.da'.: con 
. lavor.itor.. •• por donun-
c.are palili!.camente una s.-
tu.iz.orn' hSiurJa ed umana­
mente .ngiust.i 

Miritele Cruclltl 
Rom » 

Non concorda 
con il commento 
sullo sketch 
su Fanfani 

Caro direttore. 
H'n.'à del 31 gonn 1.0 «ìj 

ha pubblicato la notizia d.-!-
rassoluz.onc d. tre artisti 
dolio spettacoli) ; quali, sui 
palcoscenico del Teatro S.-
stina in Roma, avevano d.-
vertito la platea con uno 
sketch dedicato alla statura 
dell'on. Fanfam. 

Permott.nu di esprimere il 
mio rammarico per il com­
mento del nostro giornale 
che potrebbe apparire d. ta­
cita approvazione per un 
fatto di costume che. so non 
può (e non deve) essere pu­
nito dalla logge, perì» deve 
essere stimmatizzato dalla no­
stra stampa libera e demo­
cratica. 

Cordialmente. 
Massimo Pir&s 

Roma 

Perchè è fallito 
lo sciopero 
dei dipendenti 
dai Penitenziari 

Signor direttore, 
la presente per informarLa 

di quinto è capitato alla no­
stra delegazione sindacale 
convocata ieri l'altro dal sot­
tosegretario alla Giustizia. 

Era stato indetto per i 
giorni 30 e 31 gennaio e 
1 e 2 febbraio uno sciopero 
dei dipendenti dell'Ammini­
strazione Penitenziaria per 
protestare contro il manca­
to accoglimento delle richie­
ste avanzate da più di un an­
no circa la concessione del­
l'indennità penitenziaria già 
concessa ai direttori sin dal 
1959. ed altre rivendicazioni 
di categoria. Nonostante le 
assicurazioni ripetuto dagi. 
organi responsabili e dallo 
stesso ministro, i nostri rap­
presentanti sono stati sotto­
posti a incredibili minacce 
ed a pressioni per far revo­
care (come gi«a la volta pre­
cedente) lo sciopero. 

Questa è un'ulteriore di­
mostrazione della liberta che 
regna ogni iti Italia sotto lo 
scudo che r.porta a lettere 
cubitali proprio quella sa­
crosanta parola. Quanto af­
fermiamo si può bori presto 
controllare o se noti firmia­
mo questa lettera lo faccia­
mo non per sfiduc 1 noli i 
vostra persona, ma solo per­
che — come già accaduto ad 
altri nostri colleghi — sa 
remino sottoposti alle più in­
credibili vessazioni, la mi­
nore delle quali un bel tra­
sferimento su due piedi. 

Già da tempo abbiamo de­
ciso di abbandonare la CISL 
che non ci ha appoggiato di­
rettamente e che anzi ma­
novrando nell'ombra ha boi­
cottato tutti : nostri sforzi. 
ma ora siamo proti!: 

Ringraziamo 'lolla Sua cor­
tese attorrz.one 1» porgiamo 
molti distinti saluti. 

Un rad un lo re della 
Animi uiil razione 
Peultcìwlnrla di 

Napoli 

Come agiscono 
gli istituti 
finanziari 
deì « gruppo 
Tirr ena » 

Signor direttore. 
:l suo giornale porta a co­

noscenza ilei pubblico le ma­
lefatte del sottogoverno, che 
m verità seno molte e di 
notevole importanza. Non 
abbiamo mai notato invece 
quelle ohe v.'iigono fatte dal 
cosiddetto gruppo delle Fi­
nanziane. facenti parte del 
Gruppo Tirrena, la cui Pre­
sidenza è tenuta dall'onore­
vole G. Battista Migliori. 

Intendiamo parlare dei se­
guenti Istituti: Istituto Fi­
nanziario Italiano, via XX 
Settembre 11. 3. Roma: Unio­
ne Finanziaria Italiana, via 
Vittorio Veneto n Ufi. Ro­
ma: Compagnia Finanziaria 
Italiana, via Vittorio Vene­
to n. l»ti. Roma 

La Presidenza di questi 
istituti e tenuta dal dottor 
Ernesto Apuzzo e dall'avvo­
cato Mario Amabile, d.ridenti 
della Compagnia Tirrena, il 
primo (piale Consigliere de­
legato (• direttore generale. 
il secondo come V. direttore 
generale. Ambedue sono an­
che o Presidenti, o Consi­
glieri delegati o Direttori 
anche delie Associazioni sud­
dette 

C o premesso, e qualora sia 
da I.ei ignorato. Le segna­
liamo le operazioni che 1 
suddetti isMtutt svolgono con 
.trave danno della ola-:-e la­
voratrice Chi. trovandos. 
nella tr.ste le quo'..diana * 
necessita di aver b.sogno di 
denaro si r.volge ... predetti 
I-it.tnt. per ottenere de: pro­
s i t . , che vendono concessi 
curi r.mborso j.iens.Ie pre­
vi.» r.tenuta sugi; .-'..pondi o 
saian da p.»r:e ile: ci.itori d; 
lavoro. Quinti, nessun per.-
colo corrono ti'.. Istituti *•'--
vo oa-.; eccezion.»!.. 

I prestiti vendono concessi 
previa r.tenuta media del 15 
por cento sulla somma mu­
nì ita. e considerando che -.1 
r.mb.trso viene elTo'tuato 
men- 'morite, ti" der.va che 
i".utero,,..• 7 i^4 unge ! 1 per­
centi! ile iperborea de! 30 r̂ 
0 • r e » 

Ma questo •* n.ente. Infatti 
noiii eventualità che l'inte-
re««-tto abb^a possibilità d: 
r nibor-n ant;e.p..to dei re­
siduo deb.to. oppure d. rin­
novo del mutuo orev.a eit.n-
z.one ant:c:p..ta dei res.duo 
debito, ni: Ltitut. suddetti 
non coritabù.zzano z'.. inte­
ressi. per q'ianto s. r.fer.-
sce ai! » somma imborsata 
in ant.c.po sul mutuo assor-
b.to dal nuo\o nella misura 
d"l 15 . . come e logico e 
come \ ene praticato dagli 
Istituti bancari, m i soltanto 
nella misura del 4.50%. ve­
nendo cosi a lucrare ancora 
il 10.50^i che porta cosi gli 
interessi percepii; ad oltre 
il 40'i. 

Poiché tali operazioni ven­
gono effettuate da persone 
bisognose e per lo più im-
p.egati ed opera:, non do­
vrebbe essere consentito ta­
le sfruttamento e sarebbe 
bone che a mezzo della stam­
pa ven:sse portato a cono­
scenza della pubblica opinio­
ne. Gh elementi fornitivi, sia 
pure sommariamente, corri­
spondono alla pura realtà e 
di questo potrete bene ac­
certarcene chiedendo ai praw 
detti Istituti un preventivo 
d: operazione e di rinnovo. 

l'n gruppo di lettori 
Bona» 
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C e d e n d o alia pretsione dei capi militari 

Frondizi ha r ichiamato 
rambasciatore all'Avana 

II presidente Frondizi ministro arKcntlnn Itojas 

In un articolo a firma delYOsservatore 

La « P ravda» 
su P u n t a del Este 

La polit ica latino-americana di Rusk 
e pericolosa e s e n z a p r o s p e t t i v e 

(Dalla nostra redazione) 

M O S C A , 2. — .Ln Confe-
renza di Punta del Este e il 
dttro colpo subito dal prcsti-
gio degli Stati Uniti nel-
VAmerica latina, sono oggct-
to di un lungo commento di 
« Osscrvatorc » apparso sulla 
P r a v d a di questa mattina. 

Rusk — scrivc I'articoli-
sta — era andato alia con-
ferenza < per isolarc Cuba c 
per preparare H terrcno ad 
una nuovn aggrcssionc >; con 
qucsto obicttivo egli ha \m-
postato la sua azionc dema­
gogies vantando, propria da-
vanti a quegli Stati in cui gli 
americani viuntcngono non 
pochi rcgirni dittatoriali. i 
pregi del < mondo libera». 
Ma, su quali cifre si c basato 
Rusk per convinccre la con­
ferenza? Su nessuna cifra 
concreta. Egli non ha detto, 
per esempio, che « nell'Ame­
rica latina, 120 milioni di no-
mini-soffron0 di fame croni-
ca. che gli analfabcti sono 
140 milioni e che la vita me­
dia dell'uomo e di 35 anni. 
Egli non ha dclto che mentre 
i salari conttmiuuo a rima-
nere bassi, un miliardo c 
mezzo di dollari cmigra ogni 
anno daWAmerica latina agli 
Statt Uniti >. Qucsta e • la 
realtd che Ruskh ha difeso 
quando ha parlato di libcrta. 
Masiccomc qucsta rcaltn era 
bewnota ai latino-americani. 
Rusk non'lia potato ottcnerc 
qucllo che volcva; infatti, 
aggiunge la Pravda, lc mi-
sure adottatc contra Cuba 
« non • hanno conscguito lo 
scopo inizialc. che era qucllo 
di isolarc Cuba > se c vcro 
che * i sci maggiori • pacsi 
dell'America latina, con un 
totale di 140 milioni di abi-
tanti, si sono rifiutati di sol-
toscrivere Vesclusione di Cu­
ba dall'OSA > 

Ora. anchc sc la maggio-
ranza aritmctica ha giocato 
a favore di Rusk, Cuba ri-
mane al suo posto, nessuna 
dedsianc pud canccllarla dai 
Caraibi e privarla delta so-
lidarietd della maggior parte 
dei. popoli latino-americani. 
« La politica di Washington 
— aottolinca « Osscrvatorc > 
— ondra incontro ad altri 
insucccssi sc continuera ad 
opporsi allc leggi ogqettivc 
delta staria. La conferenza 
di Punta del Este nc c una 
prova cloqucnte *. 

Per quanto riquarda Rusk, 
nessuno si meraviglia che 
egli csprima ccrtc opinioni 
che sono quelle dei grandi 
monopoli. Bisogna pcrd tcner 
presente — proscgue la 
Pravda — che Rusk a Punta 
del Este non e intervenuto 
come presidente del Fonda 
Rockefeller, ma come il capo 
del dipartimento che dirige 
la politica estera degli Stati 
Uniti. E questo c un fatto 
grave ». Grave perche questa 
politica ricorda quella del-
Vequilibrio sull'orlo dell'a-
bisso di Foitcr Dulles * e cid 
non pud poriarc a nulla di 
buono. Siamo dunquc a quc-
$to, conclude Varticolista: 
« che Rusk e pripionicro di 

, vecchi dogmi, incapaca di 
tm realtd in movimen-

tn > e quindi portato ad agi-
rc ancora conic ha agita a 
Punta del Este. Ma « questa 
politica e senza praspcttivc 
sia per chi la pratica, sia per 
chi Vappoggia >. 

A MOSCH. iiitfiiilo, e cotift-
itiifltd aud io oggl la discus-
sionc separata, nelle trc se-
z'mni di storia del PCUS, di 
economia politica e di filoso-
fia, siit rapporto prescntata 
da Suslov ai responsabili 
dellc catledre di scienze so-
eiali. Sono stati illustrati trc 
progetti. uno per ogni sezio-
nc. relativi al rinnovamento 
dei pmgrutmni scolastici sul­
la base dellc dcelsioni del 
XXII Congresso, mentre al 
centro della discussionc ri-
mangono i nwzzi per supe-
rarc lc canseguenze del cullo 
della persona. Nelln sczionc 
< Storia del PCUS > e stata 
sottolineata la necesistd di 
stitnoUirc il lavoro di ricerea 
degli studenti sulla < fanti 
prime >. cioe sti} documenti 
ariginali, e di libcrarc ''»»•-
segtunuentn da npni forma 
di dogmatismo. Sono intcr-
nenuti, tra gli altri. Pospiv-
lov, Vcconomista Plotnikov, 
il filosofo Maiski. ex ambu-
sciutorc sovietico a Londra 
negli anni '32-'43. che sta 
attualmcnte prcparando un 
terzn volume dellc sue me-
morie. intitolate «Chi ha 
aiutato Hitler? ». Un capitolo 
di qucstc. c Chamberlain e 
Monaco > e apparso ieri sulla 
rivista- < P^oblemi di storia *. 

AUGUSTO PANCAI.m 

La Jugoslavia 
preoccupata 

per I'offcnsiva 
contro Cuba 

HKI.GRADO. -' — I .a prfoc-
cupnr.iont* cspre^ .̂T durpnto la 
confrri*nz.i di Punta riri VMe 
dalle ' delegazioni flol Ilrasilo. 
del Mcssico. dcU'Arsontina, del 
Cile. della Bolivia e tlcll'Kcua-
dor per la po?izione a<sunta 
dalla delegaziono statunitrnse 
contro Cuba, viene condivisa 
dal governo juaoslnvo 

In tal senso si e c-spres^A il 
portavoce del mini^tero de««li 
ostMi j»iRo?lavo. nr.Kjo Ktinz 
nella Mia eonferen/_-» <tanipa 
settimanale 

I«i - Bnrba •* ha r.<spr.imrntr 
criticato. dal ran'o ?uo - la ri­
cerea da parte degli Stati I"iv-
ti della condanna di Cuba, FO!-
tanto pereh^ :1 recinie d< 11a 
Avana «•» dJver.^o da quello d. 
Washineton -

II ministro degli esteri costretto a rassegnare le dimis-
sioni — Nella capitale atmosfera da stato d'assedio 

HUlvNOS AIHES, 2 — At-
niosfora da colpo di stato in 
Argentina dove da stamaui 
tutte le truppe (esurcito; ma­
rina e aviazione) sono con.se-
Kiiate nel le caserme. L'ordine 
di consegnare le truppe — 
equivalentc in pratica a uno 
stato di al larme niilitaro, — 
e stato impartito al termine 
di una riunione avvenuta tra 
•1 |)i-esidcnlc Frondizi e i mi-
nistri argentini delle tre for-
ze arniate. II colloquio, dura-
to oltre tre ore, ha avuto 
niomenti a l tamente dramma-
tici, ma alia fine Frondizi ha 
ceduto airuKiniatiirn dei ca­
pi militari. O^u'i, infatti, e 
stato annunciato che il go-
venif) aryentino ha richia­
mato il 6uo ainbasciatorc a 
Cuba. l,a miBiira, .secondo gli 
osservatori, dovrcbhe pre-
ludcre alia intttira del le re-
lazioni diplomaUchc, rottura 
richiosta dai capi militari (su 
istigazione degli Stati Uniti) 
a seguito della decisione del 
ministro dcgli esteri Carcano 
di al l ineare l'Argentina con 
i sei paesi i quali, alia con-
feren/a di Punta del Este, si 
sono rifiutati di votare a fa­
vore della espulsione di Cuba 

11 ministro degli esteri 
Carcano ha cercato da parte 
sua, di sminuire la portata 
del suo atteggiamento nc) 
torso della conferenza: < Ho 
esposto al presidente, egli 
ha detto, le ragioni stretta-
mente giuridiche che hanno 
motivatu rastensione dcjla 
i lelegazione argentina a Pun­
ta del Kste, al momento della 
votazione sui paragrafi 3 e 
4 della risoluzione che esclu-
de Cuba daH'organizzazione 
degli stati americani >. II co-
muuicato proscgue: < Vorrci 
ripetere che la nostra dele-
•M/ione ha valutato ii peri-
colo della penetrazione co-
inunifitn sul coutinente ame-
ricano in seguito all'atteg-
giamento del governo cubii-
no. il tpiale si e dichiarato 
mnrxista-leninista. I niotivi 
giuridici che hanno motivato 
la nostra astensiune non di-
iniuiiiscono affatto la nostra 
ferma decisione di affronta-
re il comtinismo nel nostro 
paese e sul coutinente, c non 
diminuiscono nffatto la no­
stra solidarieta con i paesi 
che hanno approvato la ri­
soluzione di esclusionc. L'Ar­
gentina e decisa a mantenere 
i suoi impegni sulla base del 
s istema democratico del lc 
istituzioni iuternazionali dcl-
I'OSA >. 

Ma, a quanto pare, il ten-
tativo non avrebbe ottenuto 
1'effetto sperato. Secondo no-
tizie non confermatc i capi 
militari avrebbero chiesto ed 
<»ttpnuto anchc le sue dimis-
sioni. Egli verrebbe sost i tui-
to daH'attuale rapprcsentan-
te argentino a Washington. 

Emilio Donato del Carril, 
nota creatura del dipait i -
mento di Stato americano. 

Particolarmente oltranzista 
sarebbe stata la posizione as-
sunta dal ministro dell 'aeio-
nautica .Jorge Hojas Si lveyra 
il quale avrebbe ottenuto da 
Frondizi una smentita a una 
sua precedente dichiarazione 
secondo, cui sanzioni contro 
Cuba non erano neccssarie in 
quanto « presto o tardi Cuba 
sarebbe tomata in seno alia 
famiglia americana >. Sareb­
be stata imposta a Frondi/ i 
una ntiova dichiarazione se­
condo cui < la lotta contro il 
comunismo e una questione 
piu ;i carattere militare che 
politico >. In altre parole, gli 
e s tato chiesto di l eg i t t imaie 
una nuova aggre^sione con­
tro Cuba. 

II nuovn cedimento di 
Frondizi rischia pt-io di ag-
grava ie i iericolosamente la 
crisi nel paese. Ksso infatti 
da una parte acc icsce le pre-
tese dei militari c la loro 
interferon™ negli affari del 
paese, dall'altra esso aggrava 
Tisolamento di Frondizi 

Un grande 
comizio 

domenica 
all 'Avana 

L'AVANA, 2. — II ministro 
per le forze annate cubano, 
Haul Castro, ha denunciato 
oggi la conferenza di Punta 
del Este uffermando che essa 
< non e riuscita a trovare una 
soluzione ai pioblemi del lo 
sfruttamento delle nazioni 
sud americane. II ministro ha 
poi annunciato che il popolo 
cubano dara una adeguata ri. 
sposta alio decisioni di Punta 
del Este, nel grande comizio 
che si svolgera domenica 
prossima all'Avana. 

Nel suo discorso che c sta­
to difTuso dalla radio del-
1'Avana Raul Castro ha inol-
tro detto che presto o tardi 
le nazioni latjno-americane. 
con l'appoggio della clas.se 
Iavoratrice seppcl l i 'anno per 
sempre l 'OSA e il comune 
nemico dell 'emisfero occiden-
tnle: l ' imperialismo yankee. 

Gagarin alle piramidi 

*»4\ 

&<£?•*/ 

Dalla prima pagina 

II< CAIRO — Gaeurin si e retain In vlslta alle piramidi 
eglzle. Ktcolo mentre seende daU'auto. all'orrlvo nella 
zittiA arrhcoloKlra (Telefoto ANSA - « TUnita ~) 

Si sono rifiutati di rientrare nelle cel le 

GaxKarra nel carcere di Parigi 
di frecenfo defenufi dell'OAS 

l Kitanliuiii si emtio in precv.ilenzu rifiutati iti aprire la colic per protvstttro contro / '«/>/-

tunic indisciplinn ilci enrcoruli fascist i — Qnuntlo lo sciopcro c ccssato si c acuta la rival to 

PARim — firndarmi francos! entrano 
i 

nella prUlone della Sante p#r sedare i disordinl 
(Telefoto A. P. - •< l'Unita -) 

Vivace manifestazione per la pace e il disarmo ' 

Macmi l lan ffischiato e zi t t i to 
d a una fol ia d i pacifist! a O x f o r d 

II « premier » doveva tencre un discorso nella sezione del partito conservatore nei 
cui locali sono state erette barricate — Trafugato un busto del primo ministro 

Ininterrotto 
invio di armati 

olandesi 
* 

in Nuova Guinea 
L'AJA. 2. — II governo olan-

dese continua ad mviarc triip-
pa coloniahsta nella Nuova 
Guinea ocodcntale. ORRI da 
Schipol, presso Amsterdam, e 
partito un acrco con a bordo 
110 militari. Le partenze di 
apparccchi militari dall'Olan-
da per la Nuova Guinea si 
susscguono ormai quotidiana-
mente. 

A Giacarta fonti Rovernative 
hanno dichiarato in proposito 
che i) governo indonesiano po-
trebbc interrompere tutti i 
contatti che attualmente si 
svolRono con 1'Olanda per il 
tramite delPONU. se il gover­
no dcIl'Aja continuera ad in-
viare rinforzi militari nella 
Nuova Guinea. 

OXFORD, 2. — Diverse 
ccntinain di dimostranti. che 
inalberavano cartelli con 
scritte inneggianti al di>ar-
ii'o nucleare, hanno dato vi­
ta stasera ad una manifesta­
zione contro il primo mini­
stro britannico Harold Mac­
millan ment te qtiesti. giunto 
ad Oxford j>er pronunciare 
tin discorso ad una riunione 
della s e / i one locale del par­
tito conservatore. tentava in-
vano di entrare nella sala 
in cui avrebbe dovuto prcn-
dcre la parola. 

Macmillan. nonostantc gli 
sforzi della polizia c dei suoi 
accompagnatori non c riu-
scito ad entrare nella sala 
attraverso la porta principa-

le. I dimostranti hanno ten-
tato di invadere la sala for-
/ando due porte secondarie 
d'accesso; e seguita quindi 
una sccna movimentatissi-
ma (piando il pubblico che 
era dentro il hn-ale ha eret-
to in fretta barricate di for-
tuna per impedire ai mani-
festanti di entrare. 

Tanta era la confusione 
che lo stesso Macmillan ha 
tentato. ma invano. <li far 
cessare la ditnostra/.ione in-
vitando a gran voce i ma-
nifestanti a disperdersi. 

In giornata un busto di 

zione di Oxford del partito 
conservatore. La polizia ha 
ritrovato piu tardi il busto 
it, un capannonc nelle vici-
nan/e e l"ha rimesso al suo 
posto prima dell'arrivo 
primo ministro. 

del 

Molotov 
c affetto 

da influenza 

i- fitvii.tmentc , l i K-orii.t;-^*; ha 
iie».i!o eht- -Molotov >.̂  anim.i-
lato d: ciiore e che ]e *\ic con-
d.z.on. .-..in.i srivi. 

MOSCA. 2 — Molotov non 
e amm.i!,i!o d eliore. ma d: in-
fluen/a. La not'Zia «• stata data 
di: pn*T>.»ri.) 'dollo ospedale 
entrale di Mosca. prof. Arm.e-

l.ronzo. alt*, un metro e raf- r..k Ivanovieh Khr.ml.an. I / -x 
nun-ptro degl: esten dcha figurante Macmillan. era 

stato asportato dal sno ba-
samento nella sala della se-

I'RSS vi e r c-overa'.o dal -^ 
gonn.f.o. I; pr niario. In rlspo-
st * a l> dom.inde r:voltegl; epo-

I « nastri » erano venduti a 25.000 franchi Tuno 

Fiorenfe industria a Parigi 
di «registrazioni di orge 

Alpinisti 
francesi 

scaleranno 
lo Jannu 

» 

Imminente il processo, sicuramente a portc chiusc. in Assise 

PARIGI. 2 — i;n.» - mdiistria-
lizzazinne - dei - halletti ro?a-
nara luoco prossiniamente ;.d 
un clamorofo processo. che *i 
svnlRera eon o«ni probabilita 
m Assise «• c,ua5: eertamente a 
porte chiusc. Benche il mas>i-
nm ri^eibo eireondi rinch:csta. 
che s: protrae da ormai un 
r.r.no. talune indisorezioni han­
no permesso di stabilire ohe 
- l'affare - e molto piu grave 
di tutti quelli del senere ehe 
lo hanno preceduto, 

La polizia aveva constatato 
tempo fa l'e<«i.<tonza a Parigi di 
una nuova industria ehe dive-
niva sompre piu ftorente: quel­
la dei nastri magnetic! riprodu-
centi i rumori di «cone or<ia-
.<t;che. I nastri in questione. 
vere e propne -colonne :o-
nore- di ignominiofi baccanali. 

reor.vano resistrazioni della du-
rata di un'or.t ed erano ven­
duti a 25.000 franchi l e s sen 
Tuno. 

Si trattava rn̂ r si: :spettori 
della br:gata de! buoneostumc 
di nsalire la fila. a partire dai 
venditoh. per trovare gl: or­
gan :zza:or: delle orge. Dopo 
aiftlcili rieorche eondotte eon 
la maxima di^erezione. i po'.i-
z:otti yi trovarono in posse^-so 
di una denuneia ehe doveva 
eondurli in una villa situ.ita 
noi pressi di Mcaux.' in Soine-
et Marne. dove un cnippo di 
ragazzi, tutti minorenni. orga-
nizzavano dei particolanssmi; 
- super surprise parties -. 

Lo whisky scorrova per co<l 
dire a ftunii e. urn volta tuf-
fati neU'atmosfcra opportuna. 
I parteeipanti alle - f e s l * - si 

prejentavano volenti-»n al g:uo-
eo delle res.strazion.. Quanto 
a'Je imitate ehp non erano ab-
bristanza ebbrc. esse venivano 
rapidamente oonvinte con la 
forz.i che il loro mteresse ri-
siedeva nel partecipare pienn-
niente alia «>5erata- $enza pro-
testare. 

Il sccreto della villa yarebbe 
stato del resto eonsenato <;e 
una sera due fancinlle. di 13 
c 15 anni. che av-evano accet-
tato di danzare il - rock» ed 
il - twist - . non si fossero ri-
fiutate in oxstremis di parteci­
pare all'or.iia. Violentemcnte 
pereosse. *e due ragazze riusci-
rono a fusRire. c raccontarono 
la loro disawentura ai propri 
genitori. che a loro volta inte-
rwsarono la polizia. 

i»AKIGI. 2 — L'na squa-
dra di scalatori francesi. c a -
peggiata da Lionel Terray. 
par t i ra , questo m e s e per il 
Nepal per dare 1'assalto alia 
cima del monte Jannu nc!-
l'Himalaia. 

Ln vetta e alta 7.710 metri . 
* Xon e una de l le piu al te 

c imc. ma e una de l le piu dif-
ficili da s c a l a r e » . ha det to 
oggi Terray. « Dopo la con-
quista francese del l 'Annapur-
na. non ci sono prat icamente 
piu ve t te a l t i ss ime da sca­
lare nel la catena deH'Hima-
la ia>. ha aggiunto il ce lebre 
alpinista. 

II gruppo francese cnni-
premle 14 scalatori . Nel 1959 
una squadra france»>e giun^e 
a 500 metri dalla cima de l lo 
.Tanmi. ma dovet te poi a b -
bandonare il progetto di rag-
g iungere la sommita . 

PARIGI. 2. — Ncllu pri-
gione parigimi della Sante 
questa sera 300 dctenuti dcl-
l'OAS hanno scatenato un 
pandemonio rifiutandosi di 
rientrare nelle loro celle. 

La grande prigione pariqi-
na, gid teatro qualche sctti-
tnana fa di una vera batta-
glia frn guardie e dctenuti 
'fascisti, era in fermento da 
stamanc quando i guardiani, 
per protestare contro le con-
dizioni in cui cssi sono co-
sfrcfti o Inuorurc. avevano 
rifiutato di aprire le porte 
delle celle dei dctenuti. 

La ri volta dei dctenuti e 
scoppiata verso lc IS ed ha 
assunto irnmedinfmnciite mi 
carattere di estrema violcn-
za: grida, land di casseruo-
lc contro i muri, proteste. ]i-
schi, un baccano che ha fatto 
accorrcrc lungo la via che 
porta lo stcsso nomc della 
prigione una piccola folia di 
curiosi che si domandavano 
che eosa stcssc succedendo. 

Pochi minuti dopo gli ulu-
lati delle sirene dei furgoni 
della polizia. accorsi alia pri­
gione per prcstarc manforte 
ai guardiani. sono venuti a 
rendere ancora piit dramma-
tica la scena. 

Gruppi di guardie mobiii. 
con gli elmetti in testa, ed il 
moschctto in pugno, sono pc-
netrati nella prigione, tin po' 
con lc buonc un po con le 
minaccc sono ritisciti a sta­
bilire una calma che c ri-
masta pcraltro molto prcca-
ria sino a sera inoltrata. 

A proposito dei motivi di 
malcontcnto tlei guardiani ri 
puo dire che cssi sono del 
tutti giustificati. I guardiani 
sono incaricati. tutte lc mat-
tine. di aprire le porte delle 
celle. di sorvegliarc i prigio-
nieri durante la giornata sia 
in cortile che al rcfettorio. e 
la sera di fare rientrare i dc­
tenuti nelle celle. Ma cssi so-
nn troppo poco numerosi per 
assicurarc la disciplina alio 
interno della prigione. I dc­
tenuti OAS. che godono del 
regime pol i t ico , vanno c ven-
gono. passano da un rcparto 
all'altro c crcano continun-
mentc confusione. 

Completata 
la rottura 

dei rapporti 
Parigi - Cairo 

PARIGI. 2 — 11 ministro de­
gli esteri Couve de Murville ha 
dichiarato al Senate che e stata 
completata la rottura delle re-
laziom con 1'Egitto. II ministro 
ha detto che gli ultimi scambi 
fra i due paesi sono consistiti 
nella fornitura di cotone egi-
ziano che la Francia aveva pa-
gato prima dell"attuale proces­
so dei diplomatio francesi ac-
cusati di spionaggio. 
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LA CRISI 
investa la responsabilita del 
Parlamento. Gli e stato pe. 
ro obiettato c h e precisa-
mente un volo parlamenta-
re si poteva ritrovare al-
l'origine della crisi. Non ri-
sulta vi siano state altre ri-
serve. AH'uscita di Palazzo 
Chigi il ministro Pastore ha 
detto ai giornalisti: < Abbiamo 
chiuso un capitolo, speriamo 
di aprirne presto un altro *. 

A distanza di poco piu di 
un'ora e mezzo al Quirinale ve-
niva data comunicazione ufh-
d a l e delle dimissioni. 

II governo dimissionario e 
rimasto in carica un anno e 
mezzo, un periodo di tempo 
cioe vicino a quello dei go-
verni (come il primo presie-
duto da Segni. dal luglio 1955 
al maggio 1957) che hanno re-
sistito piu a lungo. Costituito 
il 26 luglio del '60, dopo ehe 
il movimento popolare antifa-
seista aveva liquidato l'avven-
tura elerico-fascista di Tam-
broni a prezzo di dure e san-
guinose battaglie di piazza, il 
governo Kanfani e andato 
avanti sotto il segno della 
« emergen/a », ben oltre i li-
miti di tempo posti dalla si-
tuaziono politica che nc aveva 
consigliato la nascita. I socia­
list! si astennero in sede di 
voto di iidueia nel '60 per poi 
dichiarare la sliducia nel lu­
glio del '61, esattamentc un 
anno dopo la costituzione del 
governo delle convergen/e. 

Icrj sera, dopo il colloquio 
di Gronchi con Fanfani, il Qui­
rinale ha annunciato che il 
Capo dello Stato dara oggi ini-
zio alle consultazioni di rito. 

r . j . l . Al termine di una riu­
nione svoltasi ieri pomeriggio 
la direzione del PSI ha dira-
mato un documento in cm si 
formula un giudizio sui risul-
tati del congresso dc e si pre­
cisa la posizione dei socialisti 
in ordine alia formazione del 
uuovo governo. Quanto ai ri-
sultati del congresso di Nano-
li la direzione del PSI < ritie-
ne che il congresso, rimuo-
vendo le preclusioni che han­
no impedito lo sviluppo demo­
cratico della societa italiana 
e rattuazione della Costitu-
zione, ha affrontato in modo 
nuovo i problemi della societa 
e dello Stato anche se eon 
remore e contraddizioni. Lo 
sforzo nel quale il PSI e im 
pegnato da anni ha quindi 
conseguito un primo impor-
tante risultato. 

«Aperta con le dimissioni 
del governo la crisi — pro 
segue il doeumento — spetta 
ai nuovi organi dirigenti d.c. 
spetta ai socialdcmocratici ed 
ai rcpubblicani, di tradurre in 
un concreto programma di go­
verno le enunciazioni generali. 

« Per la parte di responsabi­
lita dei PSI, la direzione riaf-
ferma che al di fuori di una 
alleanza politica generale, per 
la quale non esistono le con-
dizioni come aveva detto il 
nostro congresso di Milano e 
come d'altra parte ha asseri-
to anche il congresso della 
D .C , il PSI intende favorire 
la formazione di un governo 
che sia impegnato in un'azio* 
ne di rinnovamento democra­
tico e di distensione interna-
zionale sulla base di un pro­
gramma concreto, con precise 
scadenze nei termini indica-
ti nella risoluzione del comi-
tato centrale del 9-11 gennaio. 
La direzione invita i gruppi 
parlamenlari ad ispirare la 
propria azione nella fase delle 
consultazioni a tale dircttiva 
e si riserva di convocare il 
Comitato Centrale ». 

I compagni Vecchietti, Bas­
so, Lussu. Lami. Vinccnzo Gat-
to. Valori e Foa hanno for-
mulato la scguente dichiara­
zione di voto: * Non possiamo 
condividere la prima parte del­
la risoluzione nella quale si 
csprime un giudizio sul con­
gresso della D.C. sul quale non 
siamo d'accordo perche non ne 
denuncia gli equivoci e che co-
munque dovra essere appro-
fondito al prossimo Comitato 
centrale. Votiamo. invece, a 
favore della scconda parte che 
riguarda le posizioni program-
matichc vincolanti il PSI, ap-
provate dall'iiltimo Comitato 
centrale ». 

II documento della maggio-
ranza e la dichiarazione comu­
ne delle sinistre socialiste ri-
flettono naturalmentc il carat­
tere del dibattito, che ha tut-
tavia confermato l'esistenza di 
valutazioni contrastanti all'in-
terno della corrente nenniana. 
II compagno Nenni ha giudi-
cato positivamente il modo 
come Moro. Fanfani. Sullo e 
Pastore hanno posto il pro-
hlema della eolfahorazione tra 
DC e PSI e ha affcrmato che 
posizioni piu precise saranno 
assunte quando il PSDI e il 
PRI definiranno il loro atteg­
giamento per la costituzione 
del governo tripartito. 

Valori ha osservato che il 
Congresso dc. approvando una 
apertura politica verso il PSI. 
l'ha tuttavia circondata di una 
larga impostazione strumen-
tale. Quanto al contenuto di 
questa nuova politica, il con 
gresso ha jndicato soluzioni 
insufficient! o molto lontane 
dalla dichiarazione program 
matica del PSI. della quale Va­
lori ha chiesto ro?«ervanza 
scmpolosa. proponendo la ri-
nuncia a ipntesi di «.svolte » 
basate solo su formule di go­
verno. 

D'accordo con questa impo­
stazione si e dichiarato il com 
pagno I.ombardi. sottolinean-
do la necessita che, per quan­
to riguarda il programma de! 

| ftittiro governo. ci si atten°a 
al documento del CC del PSI. 
Circa la politica estera. la 

j svolta deve essere carantita 
|da precise dichiarazioni pro-

srammatichc o attraverso la 
designazione di uomini che 
diano sicurc garanzie. 

Cattani ha parlato del pro­
gramma socialista, sostcnendo 

che i programmi possono es­
sere adattati alle varie situa-
zioni politiche. Tra gli altri, 
sono intervenuti nel dibattito, 
i compagni De Martino, Lus­
su, Vincenzo Gatto e Pierac-
cini, il quale ha espresso ap-
prezzamenti positivi sulla po­
litica dell'on. Moro. 

COMMENTI Sulle dimissioni 
del governo, Nenni ha dichia 
rato ieri sera ai giornalisti che 
si tratta della « logica conse-
guenza delle decisioni dei so­
cialdcmocratici, dei repubbli 
cani e del congresso di Napo-
li ». Nessun accenno alia pro-
cedura seguita da Fanfani. Di 
questa invece si e occupato Sa-
ragat in una sua dichiarazio­
ne, delinendo « corretta » la 
deliberazione del Consiglio dei 
ministri. « Non si e mai visto 
un governo — egli ha aggiun­
to — presentarsi al Parlamen­
to per chiedere la sliducia, co­
me avrebbero voluto alcuni 
poco ortodossi costituzionalisti 
nostrani. Con la decisione del 
Presidente della Repubblica, 
che praticamente apre la via 
alle consultazioni, la crisi de-
terminata dallo atteggiamento 
di tre partiti della passata coa-
lizione, si sviluppa normalmen-
te e si concludcra con un nuo­
vo governo appoggiato da una 
nuova maggioranza ». 

L'on. Covelli ha invece di­
chiarato che aiico.'ii una vol­
ta « e stato csautorato e sea-
valcato il Parlamento ». 

Sempre nella giornata di 
ieri, ma prima della riunio­
ne del Consiglio dei ministri, 
l'esecutivo del MSI aveva ap­
provato una risoluzione contro 
« 1'apertura a sinistra ». 

CONSIGLIO DC Luncdi pros 
simo si riunisce il Consiglio 
nazionalc della DC, elctto a 
Napoli. II Consiglio dovra eleg-
gere, oltre al Presidente, il 
segretario politico del parti­
to (scontata la riconferma di 
Moro), il segretario ammini-
strativo, la direzione centrale 
e il collegio dei probiviri. 

Ieri hanno avuto inizio, nel­
la sede del gruppo d.c. della 
Camera, le votazioni per la de­
signazione dei sei deputati che 
rapprescnteranno il gruppo al 
Consiglio nazionale del Parti­
to. Stasera si conosceranno i 
risultati. Analoghe votazioni si 
sono svolte per i senatori d.c. 
a palazzo Madama: sono risul­
tati eletti Spallino. Bcnedet-
ti. Ceschi, Tartufoli, Battista, 
Nicola Angclini. 

USA CUBA 

corso di npp/icorione, sono le 
sepiieiiti: 

1) intervento per liquidarc 
quanto rimane degli scambi 
commerciali tra Cuba, gli 
Stati Uniti c gli altri paesi 
dell'emisfero. Gli Stati Uni­
ti intendono bloccare I'espor-
lazione di < qunlsiosi prodot-
to che non siano lc medici­
ne >. Particolari sforzi ver-
ranno esercitati per indurre 
anchc la Gran Brctagna e il 
Canada, che tntrattciigono 
buone relazioni commercia­
li con VAvana, ad applicare 
Vcmbargo; 

2) verrk bloccato anche lo 
invio dei dollari ( sc t te mi -
Uardi Vanno) per le paghe 
dei lavoratori citbani impie-
gati nella base militare USA 
di Guantdnamo; cid non man-
chcrd di crcare compltcazioni 
con VAvana, che il gover­
no di Washington intende 
cvidcntemcntc sfruttare per 
crcare incidenti; 

3) la guarnizione america­
na di Guantdnamo verrd 
c mol to probabilmcnfc > ruj-
forzata. U prctcsto c qucllo 
di < fronteggiare tin euenttin-
Ic attacco di Fidel Castro >: 
in effctti, poichc questi ha ri-
petutamente affcrmato di vo­
ter impostare in via pacifica 
la questione della base. Vin-
vio di altri contigenti di ma^ 
rines pud averc soltanto fini 
provocatori: 

4) si parla insistcntcmentc 
anchc di un blocco navale, 
che gli Stati Uniti effettue-
rebbcro con il prctcsto di im­
pedire < Vcsportazionc di ar-
mi comunisto negli altri 
pacsi latino-americani. 

Particolarmente allarman-
tc, tra i commenti e le indi­
scret ion t che accompagnann 
lc nuove iniziativc di Wa­
shington, Vindicazionc secon­
do la quale vcrranno rirolfi 
« urpenti appelli > anche < at 
goverrni della NATO e dc­
gli altri pacsi alleati », affin-
che cooperino alia politica 
che vicne cufemisticamente 
defmita di < isolamcnto » di 
Cuba. Pressioni analoghe, co­
me si ricordcrd, venncro 
csercitate sui govcrni europei 
nelVimmincnza dcll'attacco 
dei mercenari. 

71 delincarst del nuovo at­
tacco impcrialista ha fatto 
passare in secondo piano, nel­
la cronaca politica, gli svi-
luppi della discussionc diplo-
matica sul problcmo tedesco. 
Al Dipartimento di Stato c 
giunto oggi tin «rapporfo prc-
Uminarc > dcll'ambasciatorc 
Thompson sul tcrzo colloquio 
con Gromiko, ma tale rap-
porto. sostcngono fonti di-
plomatichc « non conftenr 
rlcmcnfi nuori >. E" stato 
contempnraneamente r ircln-
fo che Gromiko aprebbc pre-
scntato a Thompson, nel se­
condo colloquio. proposte per 
tin'mmnissinnr simidfancn al-
VOXU dellc due Germanic c 
della < cittd l ibera* di Bcr-
/ ino orrsf. Ieri. Thompson 
arrebbe camunicato a Gro­
miko il rigetto della pro-
posta. 

A Mosca si nolo ehe la 
proposta non c in contrad-
dizionc con le proposte .•»•» 
rirf irhr uificiali gid note d» 
fare di Bcrlino ovest una 
cittd libera, cioe non lega'n 
ne alia Germnnia occiden-
talc, ne a quella orient ale. 
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